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PREMESSA 
 

A partire dagli anni Quaranta del XVIII secolo, il legame tra la cultura architettonica italiana e 

quella danese si consolida ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀǘƻ ƳƻƴŀǊŎŀ CŜŘŜǊƛŎƻ ±, al trono dal 1746 

al 1766. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ sostiene una serie di riforme finalizzate al rinnovamento culturale 

e artistico dello Stato. Tra di esse va annoverata la fondazione della Det Kongelige Danske skildre- 

bildhugger og Bygnings akademi, inaugurata nel palazzo di Charlottenborg nel marzo del 1754. 

Nel 1814, ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ viene denominata Det kongelige Academie for de skiønne Kunster. 

LΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Ŝ ƛ ƳŀŜǎǘǊƛ ǇǊƻƳuovono la conoscenza della trattatistica tradizionale rinascimentale 

italiana e la riproduzione dei modelli antiquari che diventano il fulcro della didattica accademica. 

LΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩƻǊƻ (ovvero i premi in denaro conferiti, ogni due anni, 

ŘŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŀƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛΣ ŀǊǘƛǎǘƛ Ŝ ǎŎǳƭǘƻǊƛ) permette alle figure premiate di compiere 

il viaggio a Roma, centro della cultura antiquaria, e in Italia. Grazie a tale sistema, gli stipendiati 

danesi hanno un contatto diretto con le opere studiate e Ŏƻƴ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ. Per 

cui, in Danimarca tale esperienza avrà una rilevante ripercussione nella successiva produzione 

architettonica tra il XVIII e il XIX secolo. Dunque, anche nella lontana Danimarca, la cosmopolita 

Lǘŀƭƛŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ƛƭ ǎƻƎƴƻΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ƭΩŜǘŜǊƻǘƻǇƛŀ1, di intere generazioni. La Penisola è per i viaggiatori 

danesi il luogo dΩ indagine storica e architettonica in cui è possibile confrontarsi con il passato 

per comprendere il presente e per costruire ǳƴΩidentità nazionale. 

Tale idea è ben espressa dalle parole dello scultore danese Hermann Ernst Freund (1786-1840) il 

quale afferma: άÈ così meraviglioso vedere qui il viaggiatore di nazioni diverse che si prende cura 

del grande e bellissimo giardino che è l'Italia. Uno va e raccoglie fiori, li sistema e li porta nel suo 

paese natale, un altro confronta il tempo presente con il precedente e si lamenta che tutto viene 

trascurato. I viaggiatori si lamentano del danno che è stato fatto da Cimbri, da Galli e da 

vandaliέ2.  

Le indagini effettuate durante il viaggio in Italia potranno mettersi in atto anche ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ Řƛ 

serie di sfortunati eventi che travolgono la monarchia e la capitale danese tra il XVIII e XIX secolo. 

Tali avvenimenti rendono Copenhagen una tabula rasa, aperta a nuove sperimentazioni 

artistiche e architettoniche e capace di accogliere anche le trasformazioni urbanistiche, grazie 

alle quali la città diventerà una capitale moderna.  

La produzione architettonica ς in particolare quella ottocentesca ς ŀǾǊŁ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 

forme che siano immediatamente riconoscibili come identitarie e nazionali3. LΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 

storica italiana, grazie alle indagini, ideologie e mitizzazioni, fornisce risposte e modelli a tali 

ricerche. Questa cogente esigenza di ricerca di uno stile nazionale si sviluppa anche per la 

complessa condizione geopolitica danese. Infatti, nel XVIII secolo la monarchia danese assume il 

suo nome ufficiale, che in basso tedesco suona come Kron zu Dennemark. Tale designazione si 

 
1 Carbone, Elettra, Nordic Italies, Representation of Italy in Nordic literature from the 1830s to the 1910s, Roma, 
Edizione Nuova Cultura, 2016, p.377. 
2 Baumann, Victor; Freund, Hermann, Hermann Ernst Freund Levned, Copenhagen, Linds Forlag, 1883, p. 63. 
3 Cfr. Woboda, Hannes, Wiersma, Jan Marinus (a cura di), Politics of the Past. The Use and Abuse of History, Brussels, 
Socialist Group in the European Parliament, 2009. 

https://opac.sbn.it/opacsbn/opaclib?db=solr_iccu&resultForward=opac/iccu/brief.jsp&from=1&nentries=10&searchForm=opac/iccu/error.jsp&do_cmd=search_show_cmd&item:5032:Nomi::@frase@=VEAV043672
https://opac.sbn.it/opacsbn/opaclib?db=solr_iccu&resultForward=opac/iccu/brief.jsp&from=1&nentries=10&searchForm=opac/iccu/error.jsp&do_cmd=search_show_cmd&item:5032:Nomi::@frase@=IEIV101244
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riferisce alle proprietà danesi, cioè Jutland a nord di Kongeæn e le isole, Norvegia e dipendenze 

ƴƻǊǾŜƎŜǎƛΣ ƛǎƻƭŜ CŀǊǆ, Islanda, e i ducati dŜƭƭΩHolstein e dello Schleswig. La complessità dello Stato 

danese si riflette nella terminologia ad esso applicato; la monarchia allude allo Stato nella sua 

interezza, il Regno fa riferimento alla Danimarca e alla Norvegia, comprese l'Islanda, la 

Groenlandia e le colonie in India e in Africa occidentale e infine, con i ducati si intendono 

ƭΩIƻƭǎǘŜƛƴ Ŝ ƭƻ Schleswig. 

In questo contesto, la monarchia, grazie alla Norvegia, possiede la terza maggiore flotta europea 

e, tra il 1720 e il 1807, gode di una notevole prosperità, basata sui prezzi crescenti dei prodotti 

agrari e sui proventi del commercio durante le ripetute guerre europee e coloniali4. Tuttavia, 

durante i primi decenni del XVIII secolo la Danimarca è impegnata nella Seconda guerra del Nord, 

combattuta tra il 1701 e il 1728. Inoltre, la monarchia è sconvolta ŘŀƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řƛ ǇŜǎǘŜ ŘŜƭ мтмм, 

che provoca la morte di gran parte della popolazione e, ŘŀƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ di Copenhagen del 1728 

che causa, insieme a quello del 1795, la distruzione di interi quartieri della capitale. Dal punto di 

vista politico, nei primi tre decenni del XVIII secolo, durante il regno di Federico IV (1699-1730) si 

ŀǎǎƛǎǘŜ ŀƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻƭǳǘƛǎƳƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ verso quello di tipo burocratico che verrà 

completato per mano di Federico V (1746-66). vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ promuove una serie di riforme, tra 

ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŀƴƴƻǾŜǊŀƴƻ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ŀƛ ŎƻƴǘŀŘƛƴƛ, l'occupazione statale da parte degli 

ordini non nobili e ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ. Tuttavia, negli apparati amministrativi vi è ancora 

una forte componente allogena, che rispecchia la complessità strutturale della monarchia e la 

mancanza di una vera identità culturale danese. Nei fatti, ad esempio non è ancora codificata la 

lingua danese e, il tedesco è ufficialmente riconosciuto come lingua di corte, dell'esercito e di 

gran parte dell'amministrazione. Inoltre, Federico V continua a far occupare le alte cariche 

amministrative ad aristocratici stranieri, soprattutto tedeschi5; cosa che rende ancor più 

complicato il raggiungimento di ǳƴΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ 

!ƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀǘƻ ǎƻǾǊŀƴƻ CŜŘŜǊƛŎƻ ± ǎǳŎŎŜŘŜ ƛƭ ŦƛƎƭƛƻ Cristiano VII (1767-1808), il cui regno sarà 

ricordato per la reggenza del medico di corte, il tedesco Johann Friedrich Struensee, e della regina 

Carolina Matilde, sua amante. Nel 1771 Struensee prende il potere assoluto per tredici mesi e 

sostiene una serie di riforme politiche e sociali sulla scorta delle idee illuministe6, in particolare 

egli comprende la necessità di una riforma amministrativa. Altresì, Struensee crede che lo Stato 

debba usare la propria autorità assoluta per creare la libertà personale per i sudditi7. Dopo un 

 
4 Barton, H. Arnold, Scandinavia in the Revolutionary Era, 1760-1815, University of Minnesota Press, 1982, pp.367-
369. 
5 Durante l'intero regno di Federico V solo un danese e un holsteiner sedevano nel consiglio reale. Dopo il 1751 la 
figura dominante nel consiglio fu il barone Johan Hartwig Ernst Bernstorff, il ministro degli esteri, che lavorò a fianco 
del conte di Mecklenburger Adam Gottlob Moltke, il favorito di Frederik V. Il regno e i ducati furono divisi in distretti 
amministrativi e qui il clero parrocchiale svolgeva anche funzioni pubbliche, soprattutto per quanto riguarda 
l'educazione. Ivi, p.28. 
6 [Ŝ ǊƛŦƻǊƳŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻΥ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘƻǊǘǳǊŀΣ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴƻƴ ƭƛōŜǊƻΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ Řƛ ǇǊŜŦŜǊƛǊŜ ƛ ƴƻōƛƭƛ ƛƴ ŎŀǊƛŎƘŜ 
statali, dei privilegi nobiliari. Inoltre, si promuove la libertà di stampa, si introduce la tassa sul gioco d'azzardo e 
cavalli di lusso per finanziare l'assistenza infermieristica, si introduce il divieto di commercio di schiavi nelle colonie 
danesi. Si prevede la criminalizzazione e la punizione della corruzione, la riorganizzazione delle istituzioni giudiziarie 
per ridurre al minimo lŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŀ ŎƻƴǘŀŘƛƴƛΦ 
7 Barton, H. Arnold, Scandinavia in the Revolutionary Era, 1760-1815, op.cit., p.70. 
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ballo in maschera al Palazzo di Christiansborg, durante la notte del 17 gennaio 1772, un gruppo 

di aristocratici danesi ottiene l'accesso alla camera da letto del re dove il monarca è costretto a 

firmare gli ordini per l'arresto della regina e di StruenseeΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻ Ŝ poi ucciso 

Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎǳǎŀ Řƛ ƭŜǎŀ maestà. [ΩŀǊǊŜǎǘƻ Řƛ {ǘǊǳŜƴǎŜŜ ǎŜƎƴŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ e un primo allontanamento 

ŘŜƭƭΩŀǊƛǎǘƻŎǊŀȊƛŀ tedesca dalle istituzioni amministrative e culturali ǇŜǊ ǳƴΩŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

culturale e politica danese. Idea che è sostenuta dalla società letteraria norvegese, Det norske 

Selskab, fondata alla fine del 1771, la quale propone una maggiore autonomia rispetto alla 

cultura germanica. Eppure la politica del danskhed del nuovo governo implica un concetto dΩunità 

culturale in tutto il regno, che diventa complicata a causa del crescente senso di un'identità 

norvegese separata da quella danese, notevolmente rafforzata dall'abolizione della censura 

promossa da Struensee.  

Dal 1784 la scena politica danese vede la comparsa del conte Andreas Peter Bernstorff. Egli riesce 

a riunire nelle proprie mani la direzione della politica estera e delle Cancellerie danesi. Bernstorff 

è la figura dominante nel consiglio reale e a lungo è riconosciuto, sia in patria sia all'estero, come 

il vero capo del governo nella monarchia danese, occupando una posizione dΩautorità e prestigio. 

Bernstorff riesce a preservare la neutralità della monarchia, promuovere la sua prosperità in 

uƴΩ9ǳǊƻǇŀ tormentata da rivoluzioni e da guerre e riesce a controllare un complesso e fragile 

stato dinastico. La sua morte nel 1797 segna la fine dell'era, la fase più creativa e dinamica della 

stagione di riforma danese che dà la massima priorità al problema agrario. Bernstorff infatti è 

convinto che la libertà personale renda il contadino un cittadino produttivo e patriottico.  

In questi decenni i danesi non restano impassibili di fronte ai moti rivoluzionari francesi e alle 

lotte parigine. Infatti, nella monarchia danese, un'ammirazione idealistica per la Rivoluzione 

francese sopravvive a lungo nell'alta aristocrazia. Ancora nell'autunno del 1792, Copenhagen, che 

viene descritta come profondamente democratica, si rallegra della vittoria francese a Valmy. 

Inoltre, ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩOrdine degli Illuminati in Baviera sperano di portare la Danimarca a 

capo di un'organizzazione segreta per la diffusione della vera illuminazione8. Al contempo invece, 

la maggior parte della nobiltà nei ducati considera la Rivoluzione francese con crescente 

ripugnanza, specialmente dopo il 1792. A partire da tale data, emerge un conservatorismo 

romantico radicato in un'idealizzazione dell'antichità greca Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ Medioevo, nello stoicismo 

classico e in una rinnovata pietà luterana, opposti alla Rivoluzione senza Dio e l'illuminismo ateo9. 

Dunque, il XVIII secolo è segnato dalla comparsa del riformismo illuminato, unico modo per 

preservare il potere monarchico, e dalla ricerca dΩidentità nazionale e dΩindipendenza politica. 

Una ricerca resa complessa dalla composizione multinazionale della monarchia e dalla cospicua 

presenza di personaggi di nazionalità tedesca e francese nelle alte cariche statali e accademiche. 

Nei primi decenni del XIX secolo, due eventi producono rinnovati sentimenti nazionalistici liberali 

e un mutamento socio- culturale e politico e quindi: la sconfitta e la perdita della flotta danese 

del 1801 e del 1807 ς per mano inglese e della coalizione antinapoleonica ς che provocano la 

 
8 Ivi, p.220. Cfr. paragrafo 2.4.1 e ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ Řƛ Friederich Münter, il quale, tra le altre cose, sostiene la Rivoluzione 
napoletana.  
9 Ivi, p.221. 
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bancarotta nel 1813 e la cessione della Norvegia alla Svezia, e la rivendicazione dΩindipendenza 

ŘŜƭ ŘǳŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩIƻƭǎǘŜƛƴ, ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭŀ creazione della Confederazione germanica nel 181510.  

Per cui, a Copenhagen, nella prima metà del XIX secolo la domanda per la creazione di uno stato 

nazionale con una Costituzione scritta è ŦƻǊƳǳƭŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛǊŎƻƭƛ ƭƛōŜǊŀƭƛ ŘΩélite. Costoro 

credevano che Cristiano VIII avrebbe emanato anche in Danimarca la costituzione norvegese alla 

quale egli aveva sovrinteso nel 1814. Al contrario, Cristiano VIII non nutre alcun desiderio di 

limitare il proprio potere e di promuovere un nazionalismo liberale. Dunque, tra il 1830 e il 1842, 

lo Stato è presto diviso tra due programmi politici nazionali antagonistici, il primo danese e un 

secondo tedesco sviluppatosi nelle contee dello Schleswig-Holstein. 

I liberali danesi si alleano con i piccoli proprietari terrieri; ǳƴΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ŎƘŜ ƴŜl 1846 è sancita dalla 

creazione del partito politico Bondevennerne (Amici dei contadini) ǇŜǊ ƭΩŜƳŀƴŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

contadini non proprietari. Tale movimento culturale-religioso affonda le radici nel 1814, quando 

la monarchia assoluta rende ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜ, ed è capeggiato dal pastore e 

scrittore Nicolai Frederik Severin Grundtvig11: è il movimento delle άǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǇƻǇƻƭŀǊiέ12. 

Queste istituzioni giocano un ruolo importante di promozione nelle classi contadine del senso di 

appartenenza nazionale, di partecipazione sociale e del diritto di uguaglianza e di cittadinanza13.  

Invece, iƴ IƻƭǎǘŜƛƴ ǳƴΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ǇƛǴ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜ è stabilita dai liberali Ŏƻƴ ƭΩŀǊƛǎǘƻŎǊŀȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ. 

Nessuno dei due gruppi nazional-liberali, quello danese e quello di fazione tedesca, è in grado di 

ƎǳŀŘŀƎƴŀǊŜ ǇƻǘŜǊŜ ǎŜƴȊŀ ǳƴŀ ǇƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ ǎǳ ōŀǎŜ ƛŘŜƻƭƻƎƛŎŀΦ /ƻǎƜ ƛƭ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎƳƻ 

finisce per dividere il relativamente ben funzionante stato composito.  

Dopo alcune rivolte, nel 1848, Cristiano VIII è costretto ad emanare la prima Costituzione, 

sostituita l'anno seguente da una carta assai più liberale, promossa dal suo successore Federico 

VII14. 5ǳƴǉǳŜΣ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ƛƴ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ ŀǾǾƛŜƴŜ άǇƛǴ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ƭǳƻƎƘi 

d'Europa, e senza incidenti davvero deplorevoli. Il grande sconvolgimento fu compiuto, non con 

barricate e colpi di moschetto, ma mediante discorsi e canti patriottici. Ed è stata la ricca 

ōƻǊƎƘŜǎƛŀ Ŝ ƛ ŎƻƴǘŀŘƛƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊŀŎŎƻƭǘƻ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛέ15. 

 
10 tŜǊ ŎǳƛΣ ƛƭ ǊŜ ŘŀƴŜǎŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǾŀ ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŦŜŘŜǊŀƭŜ ǘŜŘŜǎŎŀ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ŘǳŎŀ Řƛ IƻƭǎǘŜƛƴΦ 
11 Grundtvig era un poeta, storico, pedagogo, politico e riformatore danese. Egli esercitò una profonda influenza 
sulla vita culturale danese tanto da essere soprannominato "il padre dell'educazione degli adulti". Nel 1814 furono 
approvate le leggi per la scuola dell'obbligo e nel 1830 vengono istituite delle assemblee consultive per tutti i 
proprietari, compresi i contadini. Per tale ragione, Grundtvig sosteneva che se "ordini inferiori" dovevano avere voce 
in queste assemblee consultive, dovevano avere un'istruzione adeguata in modo da poter partecipare efficacemente 
ai procedimenti. Inoltre, nel 1818 Grundtvig aveva ricevuto una sovvenzione reale in segno di apprezzamento per la 
traduzione di miti e saghe norreni. Max, Lawson, N. F. S. Grundtvig (1783ς1872), Prospects: the quarterly review of 
comparative education, Parigi, Unesco, vol. XXIII, no. 3/4, 1993, pp. 613-623. 
12 Tuttavia, Grundtvig non fu mai direttamente coinvolto nella nascita delle università popolari le quali si basavano 
sulla ripresa dei suoi scritti. 
13 [Ŝ άǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǇƻǇƻƭŀǊƛέ ƻŦŦǊƻƴƻ ŎƻǊǎƛ ƭƛōŜǊƛ ŀƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŜǘŁΦ {ǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ǾƛǾƻƴƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ƴŜƭƭŀ 
ǎǘŜǎǎŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ǎǇŜǎǎƻ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŎŀƳǇŀƎƴŀΣ Ŝ ǎƻƴƻ ƛƴ ǳƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ Ŝ ŘƛŀƭƻƎƻΦ !ƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǇƻǇƻƭŀǊŜ 
ognuno sente il valore e la dignità della propria persona; anche le donne frequentano queste scuole, che dunque 
diventano fattore di uguaglianza tra i sessi. 
14 Barton, H. Arnold, Scandinavia in the Revolutionary Era, 1760-1815, op.cit., p.366. 
15 Sløk, Johannes, YƛŜǊƪŜƎŀŀǊŘΩs Universe. A New Guide to the Genius, I ed.1983, Copenhagen, The Danish Cultural 
Institute, 1994, p.14. 
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I rapporti pacifici tra la Danimarca e la confederazione germanica terminano proprio quando le 

forze nazional-ƭƛōŜǊŀƭƛ ŘŀƴŜǎƛ ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ IŜƭǎǘŀǘΣ ƭƻ άǎǘŀǘƻ 

ƛƴǘŜǊƻέ ƻ DǊŀƴŘŜ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŀ ǘǳǘǘƻ ƭƻ {ƭŜǎǿƛƎ Ŝ ƭΩIolstein. Questo conflitto sfocia in 

una prima guerra tra il 1848 e il 1851. La diatriba viene temporaneamente placata grazie 

all'intervento diplomatico delle potenze europee che, attraverso il trattato di Londra (1852), 

decidono di lasciare invariati i confini danesi. Nel 1864 la Danimarca si trova di nuovo in guerra 

contro i tedeschi. Il pomo della discordia è rappresentato sempre dai ducati di Schleswig e di 

Holstein: la Prussia di Bismarck, insieme all'Austria, attacca la Danimarca da febbraio ad aprile 

1864, e la 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ ŝ ŎƻǎǘǊŜǘǘŀ ŀ ŎŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ ǊƛŎŎŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ 

Amburgo.  

È proprio sulla base di questa cosciente demarcazione e revanscismo rispetto alla Germania che 

emerge ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŀƴŜǎŜΦ ¦ƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ e politica che partiva dal basso e dai movimenti 

sociali e religiosi dei Grundtvigians16 e che porterà alla creazione della social- democrazia danese.  

Il contesto politico, economico e sociale, in particolare ottocentesco, appena presentato è 

indispensabile per comprendere le indagini svolte dai viaggiatori danesi in Italia e le evoluzioni 

della produzione architettonica tra il XVIII e XIX secolo. Altresì perché le ricerche storiografiche 

ottocentesche, effettuate sul patrimonio architettonico in Italia e in Danimarca, e il contesto 

socio-politico costituiscono il retroterra culturale che porterà alla definizione del Romanticismo 

Nazionale. Inoltre, i cambiamenti e le rivendicazioni nazionali sono promossi dagli stessi artisti17, 

i quali Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩélite che si schiera ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘŜŜ ƭƛōŜǊŀƭƛ Ŝ 

democratiche. Per cui, la produzione artistica, aperta verso ƭΩŜŎƭŜǘǘƛǎƳƻ Řƛ ŦƻǊƳŜ ƛƴ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ, 

si fa promotrice di valori liberali che si rifletteranno nella volontà di realizzare lo 

Gesamtkunstwerk, ƭΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ ǘƻǘŀƭŜ, alla cui base vi è la convinzione che una cooperazione 

artistica sottenda alƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀΦ {ǳ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻΣ in Danimarca 

nel XIX secoloΣ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇerienza del viaggio di apprendistato in Italia, si realizzano 

costruzioni dai caratteri nazionali, in cui avviene una sintesi e un perfetto connubio tra le arti, in 

un contesto peraltro che mai dimentica ƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ, basato sui modelli antiquari e pompeiani. 

¦ƴŀ ǎƛƳōƛƻǎƛ ǘǊŀ ƭŜ ŀǊǘƛ ŎƘŜ ŀǾǊŁ ƭŀ ǎǳŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ del viaggio nella 

Penisola e delle ricerche e degli approfondimenti, in cui i danesi prendono parte. 

La storiografia, in particolare italiana, ha mancato di approfondire la ripercussione della cultura 

ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘŜƭƭŀ tŜƴƛǎƻƭŀ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŀƴŜǎŜΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ e il contributo degli artisti 

della nazione nordica nei dibattiti europei a loro contemporanei. Inoltre, risulta carente 

unΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ alla tradizione odeporica dei viaggiatori danesi, i quali spesso hanno una 

posizione privilegiata grazie agli importanti contatti riservati loro dai connazionali, integratisi in 

ambito italiano. 

 
16 Østergaard, Uffe, Stato e società civile in Danimarca: il paradosso danese, in Sorba, Carlotta (a cura di), 
Cittadinanza. Individui, diritti sociali, collettività nella storia contemporanea, Roma, Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato, 2002, pp. 70-115; Thule Kristensen, Peter, Gottlieb Bindesbøll - Denmark's first modern architect, Copenhagen, 
Arkitekts Forlag,2013, p.55. 
17 Barton, H. Arnold, Scandinavia in the Revolutionary Era, 1760-1815, op.cit., p.379. 
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LƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƭ ǘŜƳŀ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ Ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ ƭŀ ǎŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ 

ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎƛ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ ƎŜƴŜǎƛ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ƳƻǎǘǊŀǘe dagli architetti e dai viaggiatori danesi, tra il XVIII e il XIX 

secolo, verso le architetture storiche delle città italiane e le ripercussioni pratiche di tali ricerche 

nelle successive costruzioni danesi.  

Considerata la scarsa bibliografia specifica in ambito italiano, la ricerca si è avvalsa 

principalmente delle fonti in lingua danese. Tali fonti spesso sono coeve ai temi o edite nei primi 

anni del XX secolo; sulla base della consultazione e intŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿŀǎǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻΣ 

si ripercorrono la didattica accademica, le ricerche effettuate dai singoli personaggi nel Bel Paese 

e la produzione architettonica copenhagense. In questo modo, le opere degli architetti e artisti 

danesi vengonƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƭΩŜǎƛǘƻ Ŝ ƛƭ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ǎǾƻƭǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ 

viaggio in Italia. 
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Introduzione 
 

Obiettivi  

 

Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘƻǘǘƻǊŀƭŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ 

fino agli ultimi decenni del XIX secolo, il campo delle arti danesi subisce le influenze della 

trattatistica rinascimentale e di modelli provenienti dalla cultura architettonica italiana. Modelli 

che possono, poi, essere direttamente conosciuti dagli studenti durante il viaggio di istruzione, 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΦ  

Si evidenzierà che il viaggio nella penisola italiana permette agli stipendiati danesi non solo di 

ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 

storica italiana e operare una rivalutazione e una riflessione di periodi altri, quali ad esempio del 

Medioevo. Inoltre, si indagherà il rapporto tra i viaggiatori e i connazionali danesi che risiedono 

stabilmente nella Penisola; tra altri con Bertel Thorvaldsen. Il celebre scultore è per oltre tre 

decenni a Roma e, nel suo atelier ospita importanti intellettuali e sovrani del XIX secolo. Grazie a 

¢ƘƻǊǾŀƭŘǎŜƴΣ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀƳŜƴǘŜ 

aggiornati circa le nuove ricerche e le indagini. [ΩLǘŀƭƛŀ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ ǇŜǊ ƛ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ƛƭ ƭǳƻƎƻ 

dalle molteplici occasioni di notorietà, conferendo loro la possibilità di intessere relazioni con 

intellettuali europei e di prendere parte attivamente alle questioni e ai dibattiti artistici. Si avrà il 

proposito di dimostrare che i danesi non solo partecipano a tali indagini ma, in alcuni casi, 

anticipano i viaggi e gli interessi di più celebri intellettuali europei.  

Si ricostruiranno, quindi, le tappe e i risultati della fortunata tradizione odeporica dei viaggiatori 

danesi in Italia. Nella Penisola, i giovani, permeati dal clima cosmopolita e dagli approfondimenti 

condotti, trovano ulteriori risposte alla questione architettonica che inevitabilmente si riflettono 

nella personale e successiva produzione artistica. Inoltre, si metterà in evidenza quanto il 

soggiorno di apprendistato contribuisca anche alla formazione del pensiero secondo il quale, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǎǘƻǊƛŎƛΣ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜōōŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ŦŀǊǎƛ 

espressione di idee politiche di unità nazionale e liberal-democratiche. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ Řƛ ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŜ ŜǇƛǎǘƻƭŀǊƛΣ ŘŜƛ 

disegni accademici, dei taccuini e degli schizzi di viaggio; si approfondiranno le opere e gli 

interventi dei singoli architetti nel tentativo di determinare le ripercussioni dello studio 

accademico e della tradizione odeporica.  

La trattazione avviene nel piano temporale di centocinquanta anni, in una narrazione continua 

ǇƻƛŎƘŞΣ ŎƻƳŜ ƛƴ ǳƴ ǊƛǘǳŀƭŜ ŎƛŎƭƛŎƻΣ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ Ŝ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ 

ŎƻƳǇƛǳǘƻ ƛƭ ǾƛŀƎƎƛƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻΣ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ǳƴƛŎƛ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƳŜƳōǊƛ 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ Ŝ ƻǇŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ŎŀǊƛŎƘŜ artistiche statali. In tal modo, gli stipendiati, ora 

professori, hanno la possibilità di orientare e condizionare, attraverso gli insegnamenti 

accademici, le giovani generazioni, restituendo nella produzione pratica la fascinazione subita 

durante il viaggio. 



   
12 

 

La trattazione si basa sul racconto del singolo e del corale. La conoscenza della produzione grafica 

dei singoli architetti è fondamentale, poiché messa in relazione e confrontata continuamente 

permette di tracciare e comprendere gli interessi generali, le variazioni dello studio 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ 

danese.  

 

Struttura della tesi e metodologia 

 

[ŀ ǘŜǎƛ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ŎƘŜ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊƻƴƻ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ƭŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΣ ƭŀ 

tradizione odeporica e le opere e i progetti elaborati dagli architetti e dagli artisti viaggiatori. In 

tal modo, dagli aspetti legati alla formazione accademica e del viaggio si giunge ad analizzarne gli 

Ŝǎƛǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƛƭ Ŧƛƭƻ ƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ hƎƴƛ 

capitolo è introdotto da una premessa in cui si fornisce il contesto di riferimento per il tema 

affrontato. Inoltre, il primo capitolo è anticipato dalla cartografia storica che ha il fine di 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ, prese in 

esame, nel contesto fisico di Copenhagen.  

Il primo capitolo restituisce i momenti fondativi della regia Accademia danese della metà del XVIII 

ǎŜŎƻƭƻ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ƻǘǘƻŎŜƴǘŜǎŎŀ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǊŜŀƭŜ Řƛ .ŜƭƭŜ !Ǌǘƛ 

danese. Inoltre, si conduce una comparazione ǘǊŀ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŀƴŜǎŜ Ŝ ƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŜǳǊƻǇŜŜ, 

finalizzata ad individuare elementi di continuità e discontinuità tra le varie istituzioni. Si 

ŀƴŀƭƛȊȊŜǊŀƴƴƻ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƴŦƭǳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ; ciò con il fine di 

comprendere i modelli e le teorie architettoniche proposte dalla Scuola ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǉǳŀǎƛ 

centocinquanta anni. Un intero paragrafo è dedicato alle modalità di assegnazione delle medaglie 

e dei premi accademici, poiché si ha il duplice obiettivo di rilevare il mutare delle tematiche 

affrontate e di individuare le sensibilità artistica dei giovani architetti a cui viene assegnato il 

premio per compiere il viaggio in Italia.  

Nel secondo capitolo si ripercorreranno le tappe fondanti del Grand Tour ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ 

ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŎƘŜ Ǿŀ Řŀƭƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Ŧino agli ultimi decenni del XIX secolo. I quattro 

paragrafi del suddetto capitolo definiscono grandi aree geografiche della penisola italiana 

accumunate da interessi e ideologie, che motivano la scelta del soggiorno e il variare delle mete 

da parte dei viaggiatori danesi. Il soggiorno di apprendistato è un momento cruciale per la 

crescita artistica degli studenti. Essi passano da una conoscenza teorica indiretta, basata sui 

modelli e sulla trattatistica tradizionale, ad un approccio diretto con le antichità e le 

testimonianze del passato italiano, e dunque non più filtrata. !ƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻΣ Ǝƭƛ 

studiosi riportano in patria le loro esperienze, i cui esiti saranno evidenti nei progetti e nelle opere 

costruite, attraverso contaminazioni e continui richiami, intrecci e relazioni che fanno intendere 

quanto la Danimarca, a quel tempo, fosse legata alla cultura architettonica italiana e non 

estranea alle vicende europee.  

Il ǘŜǊȊƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŜǎǇƭƻǊŀ ƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Řƛ /ƻǇŜƴƘŀƎŜƴ ǘǊŀ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ 

metà del XVIII e il XIX secolo allo scopo di approfondire le propensioni, i contatti, le indagini e le 
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scelte dei singoli architetti che risentono della cultura architettonica italiana. Il filo legante della 

ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŀǾǊŁ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻΣ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ŀ 

partire dal XVIII secolo, dal Barocco ŀƭƭŜ ǘŜƻǊƛŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀǘƛǎǘƛŎŀ rinascimentale 

per poi arrivare allo sviluppo dei vari eclettismi ottocenteschi, in cui sono leggibili le ripercussioni 

ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ 

Analogamente, la stesura del quarto capitolo Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di rintracciare nei concorsi, nelle gare 

Ŝ ƴŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛ ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΣ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀƴƻ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŀƴŜǎŜ, il legame 

profondo e solido, tra la tradizione costruttiva e culturale delle due nazioni. Si individueranno 

quattro progetti che mobilitano gli architetti nella capitale, a cui si aggiungono le vicende legate 

alla costruzione del parco di divertimenti del Tivoli Vauxhall di Copenhagen e quelle riconducibili 

alla famiglia di birrai e mecenati Jacobsen. La ricca famiglia, attraverso le residenze private, le 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀǘŜ Ŝ ƭŀ Ŧƛǘǘŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŀƳƛŎƛȊƛŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ƭŜƎŀƳŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ  

Infine, vi è un paragrafo conclusivo in cui verranno messi in evidenza i risultati raggiunti e gli 

elementi di novità della tesi. 

Dal punto di vista metodologico, la prima fase consta di un percorso di conoscenza finalizzato alla 

ricostruzione dellƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ, effettuando uno studio delle fonti primarie e secondarie edite 

finora, attraverso una nuova e accurata ricognizione bibliografica e archivistica. Tale indagine è 

avviata attraverso la consultazione di fonti italiane e in lingua danese, per il qual motivo sono 

stati seguiti alcuni corsi di lingua presso il Københavns Voksenuddannelsescenter (KVUC) e presso 

la Studieskolen di /ƻǇŜƴƘŀƎŜƴΦ /ƛƼΣ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ƴŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘǊƛŎŜ Ŏƻƴ ƭŀ 

possibilità di poter comprendere e interpretare il pensiero e gli scritti presi in esame. Lo studio 

delle fonti bibliografiche è continuamente confrontato con il lavoro di selezione e di 

ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ŘƛǎŜƎƴƛ Ŝ Řŀ ƭŜǘǘŜǊŜΦ L ŘƛǎŜƎƴƛ Ŝ 

taccuini sono conservati, nella maggior parte dei casi, presso la Danmarks Kunstbibliotek. 

RƛƭŜǾŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ ŎǳǎǘƻŘƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭ Thorvaldsens MuseumΦ [ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ 

informazioni è indispensabile per comprendere la ricerca artistica del contesto architettonico 

danese.  

Una fase preliminare è Ŏƻƴǎƛǎǘƛǘŀ ƴŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ōƛōƭƛƻƎǊŀŦƛŎŀ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ 

materiale edito. Presa coscienza della situazione politica, culturale e architettonica attraverso il 

materiale bibliografico si è passati alla ricognizione delle fonti archivistiche, riguardanti i disegni 

e i taccuini accademici, per arrivare alla comprensione del grado di ripercussione della 

trattatistica tradizionale italiana, dei modelli proposti dai maestri, degli studi contemporanei e 

ŘŜƭ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 5ŀ ǘŀƭŜ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŝ ǇǊŜǾŀƭǎŀ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƳŀƴŎŀǎǎŜ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ 

approfondimento delle relazioni tra la cultura architettonica danese e quella italiana e il contesto 

entro il quale i personaggi si formano, oltre che il loro apporto nel dibattito europeo. Dunque, la 

tesi mette a sistema e ricostruisce per i singoli architetti: gli insegnamenti accademici, gli interessi 

Ŝ ƭŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Ŝ Řŀƛ 

viaggiatori durante la permanenza in Italia. 
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Fonti di archivio  

 

Fondamentali sono state le biblioteche Det Kongelige Bibliotek e la Kunstbibliotek di Copenhagen, 

ƳŜƴǘǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ ŀ wƻƳŀΣ ŘŜƭ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ άCŜŘŜǊƛŎƻ LLέ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ CƛǊŜƴȊŜΣ ƻƭǘǊŜ Ŏhe 

la Biblioteca Nazionale di Napoli e la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze. 

[ΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ Danmarks Kunstbibliotek ha restituito i documenti principali per 

ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ 5ƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ del Thorvaldsens Museum per 

il cospicuo numero di lettere conservate, le quali sono servite alla ricostruzione dei rapporti dello 

scultore e dei viaggiatori danesi con intellettuali e artisti europei. A tali archivi si aggiungono 

quelli fotografici del Københavns Stadsarkiv, del Københavns billedbårne kulturarv, e della Det 

Kongelige Biblioteks billedsamling che restituiscono un ricco patrimonio iconografico. 

Le fonti esaminate sono costituite da corrispondenze, fotografie, disegni e tavole di progetto 

accademici e professionali. Gli archivi digitali danesi hanno rappresentato un valido contributo 

per la ricerca, la quale Ƙŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛΣ 

ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŀǊŜ Ŝ Ŧƻǘƻ ŘΩŜǇƻŎŀΦ Inoltre, è stata un supporto utile alla ricerca la documentazione 

rintracciata nella fondazione Ferrara-5ŜƴǘƛŎŜ ŘŜƭ ƳǳǎŜƻ Řƛ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴǘΩ9ƭƳƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭƭƻ 

Staten Museum For Kunst.  

 

Á Archivi: 

Danmarks Kunstbibliotek  

Fondazione Ferrara-5ŜƴǘƛŎŜ ŘŜƭ ƳǳǎŜƻ Řƛ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴǘΩ9ƭƳƻ 

 

Á Archivi digitali: 

Arkivet, Thorvaldsens Museum 

Københavns Stadsarkiv 

Danmarks Kunstbibliotek  

Københavns billedbårne kulturarv 

Staten Museum For Kunst Samlingen 

Det Kongelige Biblioteks billedsamling 

 

Á Biblioteche: 

Italia: 

Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 

Biblioteca Nazionale di Napoli  

Det Danske Institut i Rom, Bibliotek 

Università degli Studi di Firenze, Biblioteca di Architettura 

Università degli Studi di Napoli Federico II, Biblioteca di Architettura 

Università degli Studi di Napoli CŜŘŜǊƛŎƻ LLΣ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ Řƛ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ wΦ tŀƴŜ 

Università degli Studi di Napoli Federico II, Biblioteca M. Canino 
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Danimarca: 

Danmarks Kunstbibliotek  

Det Kongelige Bibliotek 

Ny Carlsberg Glyptotek Bibliotek 

Bibliotek | Det Kongelige Akademi 

 

Á Biblioteche digitali: 

Openlibrary.org 
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Cartografia  
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Capitolo 1. [Ω!ŎŎŀŘŜƳƛŀ wŜŀƭŜ ŘŀƴŜǎŜ di Belle Arti  
 

Premessa 
Per comprendere la nascita del Neoclassicismo danese ςche per lungo tempo sarà lo stile 

adottato nella nazione nordica ς va ricordata quella del fenomeno europeo. Tra le caratteristiche 

connotative del Neoclassicismo vi è una dimensione internazionale18 che garantirà uniformità 

ŀƭƭΩarchitettura europea nel periodo compreso tra la metà del XVIII secolo e i revivals 

ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ǊƻƳŀƴǘƛŎŀ ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻ19. Tra il XVIII e il XIX secolo, ƭΩLǘŀƭƛŀ diventa, 

grazie alla pratica del Grand Tour e ai finanziamenti da parte delle Accademie, il cuore pulsante 

delle ricerche degli architetti. A Roma soggiornano intellettuali provenienti da ogni parte del 

mondo che, insieme a menti italianeΣ ŦŀǊŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ƛƭ ǎŀƭƻǘǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ La fortuna 

del viaggio in Italia perdura nel XIX secolo grazie alla nascita della storiografia ottocentesca, la 

quale è finalizzata alla ricerca di uno stile nazionale identitario. La Penisola, grazie alla sua 

stratificazione, custode di diversi linguaggi architettonici, diventa per gli studiosi europei terreno 

fertile dΩindagine per gli studi sullΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎǘƻǊƛŎŀΦ 

Nella ŦŀǎŜ ǎŜǘǘŜŎŜƴǘŜǎŎŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŀƴǘƛŎƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ 

ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ wƻƳŀƴƻ, alle città dissepolte di Ercolano e Pompei e alla 

riscoperta della grecità nelle colonie della Magna Grecia. άLΩLǘŀlia con i suoi monumenti veniva 

ormai considerata come un patrimonio sovrannazionale, oggetto costante di copia e di 

ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜŎŀǾŀƴƻ ŀ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇŜƴƛǎƻƭŀ ώΧϐ. Tuttavia, allorquando 

cerchiamo però di rintracciare le radici del movimento neoclassico vediamo che non si trovano 

in Italia, né tantomeno in Francia. La prima decisiva ribellione contro il Barocco e le prime 

ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƛƴ LƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀέ20. In 

tal senso è importante la pubblicazione dal titolo Vitruvius Britannicus ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ǎŎƻȊȊŜǎŜ 

Colen Campbell21, il quale nel 1715 asseriva che gli italiani avevano perso il gusto 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ. In particolareΣ ƭΩinglese condannava le opere di Francesco Borromini, poiché in 

esse non si leggevano elementi di simmetria e proporzioni. Campbell proponeva invece la ripresa 

delle forme architettoniche greche e romane. Inoltre, άla fedeltà alla triade Vitruvio-Palladio-

Jones incarnava dunque, almeno per gli inglesi, la vera essenza ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ώΧ]. Per Campbell 

ƭΩŀƴǘƛŎƻ ƛƴŎŀǊƴŀǾŀ ƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ǳƴ ŀōǳǎƻ ǎŜ ƴƻƴ ƛƳǇƭƛŎŀǾŀ ƛƭ 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜέ22. 

 
18 Summerson, John, Architettura del Settecento, I ed.1986, Milano, Rusconi, 1990, p.80; Cfr. Bassler, Markus; 
Toman, Rolf, Neoclassicismo e romanticismo: architettura, scultura, pittura, disegno 1750-1848, Koln, Konemann, 
2000; Cipriani, Angela; Consoli, Gian Paolo; Pasquali, Susanna (a cura di), Contro il Barocco: apprendistato a Roma e 
ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ мтул-1820, Roma, Campisano Editore, 2007. 
19 Summerson, John, Architettura del Settecento, op.cit., p.80. 
20 Ibidem. 
21 Gravagnuolo, Benedetto; Cappellieri, Alba (a cura di), [Ŝ ¢ŜƻǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƴŜƭ {ŜǘǘŜŎŜƴǘƻΣ ŀƴǘƻƭƻƎƛŀ ŎǊƛǘƛŎŀ, 
Napoli, Tullio Pironti editore, 1998, pp.353-363. 
22 Summerson, John, Architettura del Settecento, op.cit., p.10. 
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Anche in Francia la questione della ripresa delle forme architettoniche ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻ era stata 

al centro di accesi dibattiti, nei quali si discuteva riguardo alƭΩǳǎƻ ƭŜǘǘŜǊŀƭŜ ƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ dei modelli. 

[ŀ ǇǊƛƳŀ ƛƳǇƭƛŎŀǾŀ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ in modo assoluto e inalterabile. Invece, la seconda 

ǊƛǘŜƴŜǾŀ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŀƴǘƛŎŀ ŎƻƳŜ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻǎƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ Ŝ 

specifiche, per cui suscettibile di continue modifiche23. Essenzialmente le due accezioni 

sottendono ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŎƻǇƛŀ ǇŜŘƛǎǎŜǉǳŀ e imitazione24. Dunque, in Francia e in Inghilterra già nella 

prima metà del XVIII secolo avviene una condanna per le forme definite barocche, e si propone 

una rilettura dei trattati di Vitruvio e quelli tardo rinascimentali di Palladio, Scamozzi e Vignola.  

In Danimarca, vi è un ritardo ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ ƴŜƻŎƭŀǎǎƛŎƘŜ. Nei fatti, tra il 1747 e il 

1749, ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Lauritz de Thurah (1706 ς 1759) redige ǳƴΩƻǇŜǊŀ, dedicata al re Federico V, dal 

titolo Den Danske Vituvius25 ,nella quale riporta i più importanti edifici di Copenhagen26 e della 

Danimarca. De Thurah, a differenza dellΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ inglese, non propone la ripresa dei modelli 

antichi, partendo dalla trattatistica tardo rinascimentale, ma adotta ancora le forme del Barocco 

romano27. !ǊǊŜǘǊŀǘŜȊȊŀ ŎƘŜ ŝ ŎƘƛŀǊŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Řƛ ŎƻǊǘŜ bƛŎƻƭŀƛ 

Eigtved (1701ς1754) il quale è orientato alle forme del Rococò28. Dunque, la cultura neoclassica 

sembra attecchire in Danimarca solo a partire dagli Cinquanta del XVIII secolo29. Decade che 

 
23 Ivi, p.11. 
24 Tra altri è bene ricordare la speculazione filosofica e ideologica sul rapporto copia-imitazione presentata da 
ŘΩ!ƴǘƻƛƴŜ-Chrysostome Quatremère de Quincy ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Dictionnaire historique d'architecture del 1832. 
Egli sostiene che "L'idea dell'imitazione si applica alla ripetizione delle opere della natura", mentre "l'idea della copia 
si applica alla ripetizione pedissequa ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘϥŀǊǘŜέΦ Inoltre, Quatremère afferma che si deve studiare l'arte 
come scienza e quindi attraverso la ripetizione di atti (pratica). Egli ricorda che "gli oggetti di studio" devono essere 
"visti come mezzo e non come fine". Questi oggetti venivano infatti utilizzati per comprendere "conformazioneέ. 
Savorra Massimiliano, Au-delà des envois. Les architectes français et la pratique de la copie comme méthode 
pédagogique à la première moitié du XIXe siècle, in Brucculeri, Antonio; Cuneo, Cristina (a cura di), !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
Edifici, città, paesaggi nei viaggi degli architetti francesi,1750-1850, Cinisello Balsamo, Silvana Editoriale,2020, pp. 
215-216. 
25 De Thurah, sulla scorta delle pubblicazioni inglesi di Campbell, pubblica la sua opera in due volumi. Nella prefazione 
ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ specifica che il primo dei due libri sarà dedicato alla città di Copenhagen e il secondo alle residenze reali 
presenti sul territorio danese. bŜƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘƛǾƛŘŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ƛƴ ǘǊŜ ǇŀǊǘƛ: la vecchia e la nuova 
/ƻǇŜƴƘŀƎŜƴ Ŝ ƭΩƛǎƻƭŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ, a scopo militare, di Christianshavn. De Thurah descrive la conformazione della zona 
medievale di Copenhagen, costituita da strette strade, che permette la propagazione delƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ del 1728 e a causa 
del quale avviene la distruzione di gran parte della capitale. Inoltre, de Thurah narra di un secondo grande tragico 
evento di inizio XVIII secolo, ossia la diffusione della peste nel 1711 che provoca la morte di 23000 persone. 
[ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƴŜƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ǘǊŀ ƛƭ ·±LL Ŝ ƛƭ ·±LLL ǎŜŎƻlo. 
Cfr. Lauritz de Thurah, Den Danske Vitruvius, Copenhagen, Ernst Henrich Berling, 1747- 1749, voll. I-II. 
26 άNessuno, dico, metterà in dubbio che, senza esagerare, Copenhagen può essere paragonata con le più belle città 
Řϥ9ǳǊƻǇŀέΦ Lauritz de Thurah, Den Danske Vitruvius, op.cit., vol. I, p. 17. 
27 In quegli anni, de Thurah aderisce ancora alle forme del Barocco romano tanto che nella guglia della chiesa di 
Nostra Signora di Copenhagen ǇǊŜƴŘŜ ŀ ƳƻŘŜƭƭƻ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ {ŀƴǘΩLǾƻ ŀƭƭŀ {ŀǇƛŜƴȊŀ Řƛ .ƻǊǊƻƳƛƴƛΦ 
28 Tra i due vi sarà una continua rivalità a causa della differenza stilistica. Entrambi saranno chiamati alla 
trasformazione del castello di Christiansborg. Ad 9ƛƎǘǾŜŘ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŜΣ 
mentre a de Thurah sono assegnati gli appartamenti della regina e quelli previsti nella Ridebanen. Bramsen, Bo, 
København før og nu - og aldrig en billedkavalkade om København inden for voldene og søerne, Slotsholmen, 
Copenhagen, Palle Fogtdal,1987, vol. I, p. 60 [T.d.A].  
29 Worsley, Giles, C.F. Hansen and international Neo-classicism, in Raabyemagle, Hanne; Smidt, Claus; Lindhe, Jens 
(a cura di), Classicism in Copenhagen architecture in the age of C. F. Hansen, Copenhagen, Gyldendal 1998, pp.187-
204; Steiner, Henriette, The Emergence of a Modern City: Golden Age Copenhagen 1800ς1850, Londra, New York, 
Routledge,2016, p.43. 

https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_1?ie=UTF8&field-author=Hanne+Raabyemagle&text=Hanne+Raabyemagle&sort=relevancerank&search-alias=books
https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_2?ie=UTF8&field-author=Claus+M.+Smidt&text=Claus+M.+Smidt&sort=relevancerank&search-alias=books
https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_3?ie=UTF8&field-author=Jens+Lindhe&text=Jens+Lindhe&sort=relevancerank&search-alias=books


   
20 

 

coincide con la fondazione della wŜƎƛŀ !ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǇŜǊ ƭŀ wƛǘǊŀǘǘƛǎǘƛŎŀΣ ƭŀ {ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ. 

In tale periodo, avviene il passaggio dalle forme predominanti del Barocco e del Rococò a quelle 

neoclassiche, che si sviluppano a partire dalla seconda metà del XVIII secolo in Europa, anche 

sulla base delle speculazioni di Johann Joachim Winckelmann (1717 ς1768)30. 

Negli stessi anni Cinquanta del Settecento, la diffusione delle nuove istanze architettoniche 

avviene con ƭΩŀǊǊƛǾƻ a Copenhagen, prima dello scultore francese Jacques François Joseph Saly e, 

poi ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ bƛŎƻƭŀǎ-Henri Jardin (1720 ς1799)31. I due artisti avvicinano il dibattito 

architettonico danese a quello francese. Inoltre, a Copenhagen, un primo sentore di 

cambiamento avviene nel 1743, quando Carl Marcus Tuscher pubblica ǳƴΩƻǇŜǊŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ 

!ōŜŎŜŘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǘŜŎǘǳǊŀ /ƛǾƛƭŜ con cinquantuno tavole in cui vengono riprodotti gli ordini 

architettonici e le loro proporzioni32.  

La fascinazione per la cultura architettonica italiana in Danimarca, oggetto di dimostrazione della 

ǘŜǎƛΣ ƛƴƛȊƛŀ Ŝ ŎƻƛƴŎƛŘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘǊƛŎŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Regia Accademia per 

ƭŀ wƛǘǊŀǘǘƛǎǘƛŎŀΣ ƭŀ {ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ nel 1754 per mano del sovrano Federico V di 

Danimarca33. Per cui, per ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǌǳƻƭƻ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ nelle relazioni tra Italia e la 

Danimarca pare necessaria, in questo primo capitolo, ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ 

partire ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ Řŀƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩƻǊƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛ 

premi economici, con i quali si permette agli studenti di giungere in Italia. 

In primo luogo si indagherà il terreno politico-culturale europeo del XVIII secolo, influenzato dalle 

idee illuministe di diffusione democratica del sapere, in cui si sviluppano i coevi organismi 

accademici.  

 

 
30 Pevsner, Nikolaus, [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, I ed.1940, Torino, Einaudi, 1982, pp.160- 170. 
31 WŀǊŘƛƴ ƛƴƛȊƛŀ ƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩAcadémie royale d'architecture nel 1738, qui vince il Grand Prix per 
ƭϥŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǾŀƭŜ ǳƴƻ άǎǘƛǇŜƴŘƛƻέ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ Ǉer il soggiorno in Italia. Tra il 1744 e il 1748 Jardin studia 
all'Accademia di Francia a Roma e, durante tale permanenza, diventa amico del connazionale scultore Jacques 
François Joseph Saly. Entrambi vengono influenzati delle idee di Giovanni Battista PiǊŀƴŜǎƛ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŜ 
rovine romane. Le antiche costruzioni sono intese come un ricordo di un passato europeo comune da cui trarre 
ispirazione per un nuovo stile internazionale. Dopo il soggiorno di apprendistato romano, ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀƳƛŎƻ WŀŎǉǳŜǎ 
François Joseph Saly, Jardin è chiamato in Danimarca per sostituire Nicolai Eigtved nella costruzione della chiesa di 
Frederik di Danimarca. Dunque, Jardin arriva in Danimarca pochi mesi dopo la morte di Eigtved insieme al giovane 
fratello Louis Henri. EntrŀƳōƛ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ ǎƻƴƻ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΤ bƛŎƻƭŀǎ-Henri prende la cattedra di 
architettura e suo fratello quella di prospettiva. Cfr. Baudez, Basile, La royal academy of arts au XVIIIe siècle, une 
académie royale?, Livraisons d'histoire de l'architecture,n°10, 2005, pp. 123-136. 
32 Fuchs, Anneli; Salling Emma, Kunstakademiet 1754-2004, Copenhagen, Det kongelige akademi for de skønne 
kunster e arkitektens forlag, 2004, vol. I, p. 91. 
33 Cfr. Oncken, Wilhelm, L'epoca di Federico il Grande, Prima versione italiana di Paolo Bellezza, Milano, Vallardi, 
1892; Raabyemagle, Hanne; Smidt, Claus; Lindhe, Jens (a cura di), Classicism in Copenhagen: architecture in the age 
of C. F. Hansen, op. cit; Steiner, Henriette, The Emergence of a Modern City: Golden Age Copenhagen 1800ς1850, 
op. cit. 

https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_1?ie=UTF8&field-author=Hanne+Raabyemagle&text=Hanne+Raabyemagle&sort=relevancerank&search-alias=books
https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_2?ie=UTF8&field-author=Claus+M.+Smidt&text=Claus+M.+Smidt&sort=relevancerank&search-alias=books
https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_3?ie=UTF8&field-author=Jens+Lindhe&text=Jens+Lindhe&sort=relevancerank&search-alias=books
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Lauritz de hurah, Den Danske Vitruvius, 1747. 

. 
Carl Marcus Tuscher, Abecedario 

ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǘŜŎǘǳǊŀ /ƛǾƛƭŜ, 1743, Tav.33. 

. 
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1.1  La nascita delle Accademie europee e italiane 

 

La nascita delle accademie europee, a partire dalla seconda metà del XVIII secolo, è determinata 

dalla volontà dei sovrani di favorire la formazione di artisti per ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ della produzione 

artigianale, dei commerci e delle esportazioni34. άPer un monarca illuminato, la diffusione della 

conoscenza venne a rappresentare un servizio positivo per gli interessi sia politici che economici 

ŘŜƭ ǎǳƻ {ǘŀǘƻέ35. Per ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘŜŎŜƴǘŜǎŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ, ƭΩŀƴƴƻ мтрл ŝ ƛƭ άǇǳƴǘƻ Řƛ 

ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ŝ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ǾŜǊǎƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ƳŜǎǎŀ ŀ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀΣ 

ma priva di un luogo riconosciuto di elaborazione. In tale schema, risulta evidentemente 

ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜΣ Ŝ 

accademiche, che si vengono a corrispondere fedelmente, riflettendosi le valenze delle prime per 

ǘǊŀƳƛǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜŎƻƴŘŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ !Ǌǘƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜέ36. Nelle 

accademie della metà del XVIII secolo, compresa ǉǳŜƭƭŀ ŘŀƴŜǎŜΣ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƻ 

alle teorie espresse da Winckelmann37. Grande importanza rivestono la pratica del disegno e 

ƭΩƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƎǊŜŎŀ Ŝ ǊƻƳŀƴŀΦ Infatti, per lo storico tedesco è più semplice scoprire 

lΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ bellezza ideale attraverso la statuaria greca e romana che non nella Natura38. Allo 

stesso tempo, si rivaluta la posizione ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ [ΩŀǊǘƛǎǘŀ ha il 

compito di educare il pubblico, per cui deve distinguersi dal semplice artigiano che asseconda 

semplicemente il gusto del committente39. Ciò comporterà la creazione di classi elementari nelle 

istituzioni accademiche per gli artigiani. Tali classi saranno separate da quelle superiori, destinate 

agli studenti che hanno abilità maggiori e hanno intenzione di intraprendere la carriera artistica. 

In Francia, la più antica istituzione accademica è fondata nel 1635 con il nome di Académie royale 

de peinture et de sculpture. Gli obiettivi principali a cui miravano i suoi fondatori erano la netta 

separazione fra arti e mestieri e il pieno controllo di tutti gli artisti reali.  

A Parigi, nel мстм ǾƛŜƴŜ Ǉƻƛ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƭΩAcadémie royale d'architecture 40. Essa nasce come comitato 

consultivo per le opere dai caratteri nazionali e per fornire ƭΩinsegnamento ai giovani sulla base 

 
34 Pevsner, Nikolaus, [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, op. cit., p.175; Nicosia, Concetto, !ǊǘŜ Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΥ 
evoluzione e crisi della didattica artistica, Bologna, Minerva,2000, p. 21. 
35 Pevsner, Nikolaus, [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, op. cit., p.175. 
36 Giannetti, Anna, [ΩŀŎŎŀŘŜƳƛǎƳƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩ тлл ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŜŘ ŀ bŀǇƻƭƛ, Napoli, Edizioni scientifiche italiane, 1982, 
p. 10. 
37 Pevsner, Nikolaus, [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, op. cit., p.166. 
38 Ivi, p.163. 
39 Honour, Hugh, Neoclassicismo, I ed.1968, Torino, Giulio editore,1980, p.10. 
40 [Ω!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ƛƴ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ǘŜƳǇƻ ŝ ǳōƛŎŀǘŀ ŀƭ tŀƭŀƛǎ-Royal e poi a partire dal 1692 al Louvre. Nel 1717, il duca 
d'Antin, sovraintendente alle fabbriche reali, conferma l'istituzione dell'accademia e concede uno statuto che dava 
il diritto di eleggere i propri membri. L'Accademia venne soppressa dal re nel 1767 e riorganizzata nel 1775. Essa 
risulta composta da trentadue architetti, un direttore, un professore d'architettura e un professore di matematica, 
dieci membri onorari associati, infine dodici corrispondenti o associati stranieri. Soppressa nuovamente nel 1793, 
l'accademia venne ricostituita in seno all'Institut de France, fondato nel 1795. L'architettura costituiva una delle 
sezioni della classe di letteratura e Belle Arti. 
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di discussioni che vertono sulla trattatistica tradizionale41, con lo scopo di avvicinare gli allievi alle 

regole teoriche ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ. [ŀ ǎǾƻƭǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜƭ мтмт Ŏƻƴ 

ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎǘŀǘǳǘƻ, con il quale si rendono regolari le conferenze settimanali sulla 

ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ e i concorsi annuali. Le due accademie francesi sono nettamente separate 

tanto che, Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ·±LLL ǎŜŎƻƭƻΣ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩǳƴŀ ƴƻƴ Ǉossono aspirare a diventare 

ŀƭƭƛŜǾƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀΦ  

Inoltre, άLƭ ŦƻǊǘŜ ǊƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŀŘŞƳƛŜ wƻȅŀƭŜ ŘΩ!ǊŎƘƛǘŜŎǘǳǊŜ rappresentava, una garanzia di 

protezione per i suoi membri, una sicurezza di affermazione e una possibilità di poter aspirare 

alle importanti cariche pubbliche. Non bisogna dimenticare che questa stessa accademia era nata 

con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘŜƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛ ǇǊŜŎŜǘǘƛ Řƛ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǇǊƻǇǊƛŀƳŜƴǘŜ nazionale, ǳƴΩarchitecture 

à la française42Σ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ che fosse un segno tangibile della grandezza del Paese. 

Per tutte queste ragioni non era questione di ammettere al suo interno degli stranieri. Inoltre, in 

Francia, contrariamente che a Roma, la forte scissione tra dibattito teorico e pratica della 

professione si rifletteva nella disgiunzione tra homme du métier e académicienέ43. 

Nel 1816 avviene la fusione tra Académie Royale de Peinture et de Sculpture e ƭΩ!ŎŀŘŞƳƛŜ Royale 

d'Architecture, formalizzando così la nascita della Académie des Beaux-Arts. Entrambe le 

accademie francesi, ora unite, ƛƳǇŜǊƴƛŀƴƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻΣ ǎǳƭƭŀ 

riproduzione di opere antiche, tratte da modelli e dalla trattatistica44, e su concorsi a premio che 

permettono di compiere il viaggio in Italia. La rappresentazione effettuata nelle accademie prima 

del viaggio di istruzione costituisce un άƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ǳƴ ǇƻǘŜƴǘŜ 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΦ [ŀ άǎƻǊǇǊŜǎŀέΣ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǎŀǊŁ ŦƻǊǎŜ ƳƛƴƻǊŜΤ ǇŜǊƼ ƭŀ 

άƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀέ ƴƻƴ ǇƻǘǊŁ ŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ dalla conoscenza 

ǎǉǳƛǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻŦŦǊŜέ45.  

 
41 Il primo direttore è François Blondel (1618-1686), architetto della città di Parigi, il quale individua come 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ǊƛƴŀǎŎƛƳŜƴǘŀƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ di Vitruvio, di 
Palladio, di {ŎŀƳƻȊȊƛΣ Řƛ ±ƛƎƴƻƭŀΣ Řƛ {ŜǊƭƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭōŜǊǘƛΦ 
42 L'architettura francese, tra la fine del XVIII secolo e l'inizio del XIX secolo, è influenzata dalle composizioni visionarie 
ƛŘŜŀƭƛ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ǇŜǊ ƛ ŎƻƴŎƻǊǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΦ L ŎƻƴŎƻǊǎƛ άǎƻƴƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻ ǇŜǊ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩ élite 
della professione e la cui opera di Étienne Louis Boullée rappresenta sia l'archetipo sia il modello, dall'altro vi è una 
produzione architettonica omogenea di strutture pubbliche gerarchiche - anche le più utilitarie e le più modeste - 
ordinate e distribuite secondo una logica amministrativa e un logica economica, anche nelle sottoprefetture e nei 
più piccoli capoluoghi del cantoni ώΧϐ la fantasia e la cultura degli architetti si sono nutrite, durante gli anni di studio, 
di grandi ideali e illustri riferimenti; i progetti accademici sono visioni artistiche spesso di grandi dimensioni, che 
danno vita a un grande sforzo in termini di disegno e resa, che culmina con quelli per il Prix de RomeέΦ ¢ŀƭƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
sono grandi, nelle dimensioni e nelle tavole su cui vengono realizzati, poiché gli architetti vogliono suscitare emozioni 
negli spettatori. Tuttavia, le opere accademiche si discostano da quelle effettivamente realizzate che, nella maggior 
parte dei casi, sono vincolate da ragioni di economia e praticità. Garric, Jean-Philippe; Crosnier Leconte, Marie-Laure, 
L'Ecole de Percier: Imaginer et bâtir le XIXe siècle, Parigi, Mare Martin, 2017, p. 21. 
43 Guidoboni, Francesco, Primi concorsi accademici di architettura tra Roma e la Francia, 1677, in Consoli, Gian Paolo; 
Moschini, Francesco; Pasquali, Susanna (a cura di), Roma-Parigi: Accademie a confronto: l'Accademia di San Luca e 
gli artisti francesi 17.- 19. Secolo, Roma, Accademia Nazionale di San Luca, 2016, p. 59. 
44 Savorra, Massimiliano, Au-delà des envois. Les architectes français et la pratique de la copie comme méthode 
pédagogique à la première moitié du XIXe siècle, op.cit., pp. 210-229. 
45 Goethe, Johann Wolfgang von, .ŀǳƪǳƴǎǘΥ Řŀƭ ƎƻǘƛŎƻ ŀƭ ŎƭŀǎǎƛŎƻ ƴŜƎƭƛ ǎŎǊƛǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ, Medina, Palermo, 
1994, p. 15. 
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A partire dal 1663, lo Stato francese istituisce il celebre Grand Prix de Rome46, un premio grazie 

al quale gli allievi più meritevoli possono soggiornare per cinque anni nella città italiana. Il 

concorso per aggiudicarsi il premio si svolge in due fasi; in primavera i partecipanti, entro alcune 

ƻǊŜΣ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ǳƴƻ ǎŎƘƛȊȊƻ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ Ǉƻƛ ǎƛ ōŀǎŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ 

estate47. Il lavoro viene eseguito dai partecipanti in piccole celle chiuse a chiave, allestite per 

ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘŜ parigina della scuola. Le celle Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ǎƻƭƻ 

dopo aver espletato il compito48. I temi da assegnare vengono scelti dagli accademici francesi e 

poi sottoposti agli allievi.  

Una volta vinta la medaglia, gli apprendisti sono ospitati dal 1666 presso ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ CǊŀƴŎƛŀΣ 

una succursale romana ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǇŀǊƛƎƛƴƻΣ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ŀ Palazzo Mancini in via del Corso a Roma. 

Gli architetti vincitori del Prix de Rome devono seguire un programma di studio ben definito: 

dedicare i primi due anni allo studio dei dettagli di elementi architettonici delle opere 

ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁΣ ƛƴǾƛŀƴŘƻli già alla fine del primo anno in FranciaΦ !ƭ ǘŜǊȊƻ ŀƴƴƻΣ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ŘŜǾŜ 

dedicarsi ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ di una parte di un monumento; al quarto deve impegnarsi 

nŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ edificio assegnato, del quale si devono restituire lo stato attuale e unΩipotesi di 

ricostruzione architettonica49. Gli Envois50, ovvero il materiale inviato dagli studenti 

ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ, sono resi obbligatori dai regolamenti del 177851. La bozza di regolamento stessa 

fissa il formato dei disegni, ma lascia agli allievi l'iniziativa di scegliere il monumento da studiare52. 

Questi non tratteranno di architetture greche fino al 1840 e di temi medioevali e rinascimentali 

fino al 187053. Il ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƛ ōƻǊǎƛǎǘƛ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ per dieci giorni ς ridotta poi a 

cinque dal 184654 ς del materiale prodotto ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ CǊŀƴŎƛŀ a Roma, in 

occasione della festa di San Luigi. [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƭ ŦƛƴŜ Řƛ άŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƛ ŘƛƭŜǘǘŀƴǘƛ Ŝ ŀƛ ŎǊƛǘƛŎƛ 

d'arte di poter esaminare l'opera e aprire un dibattito. Questa prima mostra permette di 

ƎƛǳŘƛŎŀǊŜ ƭŜ ǊŜŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ƭƻŎŀƭŜ ƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀέ55. 

 
46 Nicosia, Concetto, !ǊǘŜ Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΥ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭƭŀ didattica artistica, op. cit., p. 21. 
47 Consoli, Gian Paolo, ±ŜǊǎƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΥ !ŎŀŘŞƳƛŜ wƻȅŀƭŜ ŘΩ!ǊŎƘƛǘŜŎǘǳǊŜ Ŝ !ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀ. 1750-
1800, in Consoli, Gian Paolo; Moschini, Francesco; Pasquali, Susanna (a cura di), Roma-Parigi: Accademie a 
confronto: l'Accademia di San Luca e gli artisti francesi 17.- 19. Secolo, op.cit., p. 83. 
48 Nicosia, Concetto, !ǊǘŜ Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΥ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ, op. cit., p. 27. 
49 Maglio, Andrea, L'Arcadia è una terra straniera: gli architetti tedeschi e il mito dell'Italia nell'Ottocento, Napoli, 
Clean, 2009, p.13. 
50 Mangone, Fabio, LƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ Ŝ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻΥ tƻƳǇŜƛ e l'architettura di età contemporanea, Napoli, 
Artstudiopaparo,2016, pp. 69-73. Cfr. Pinon, Pierre; Amprimoz, François Xavier, Les envois de Rome : 1778-1968, 
Roma, École française de Rome, 1988. 
51 Pinon, Pierre; Amprimoz, François Xavier, Les envois de Rome : 1778-1968, op. cit., p.3. άI regolamenti sostengono 
essere necessario che i giovani architetti studenti a Roma scelgano gli oggetti da riprodurre e che basti dirigerli invece 
di costringerli. Così, sebbene la composizione sia la parte più difficile e più sublime dell'architettura, essi devono 
ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǘƛΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŦƻǊȊŀǘƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ƎŜƴƛƻ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻέΦ Ivi, p.31. 
52 Ivi, p.21. 
53 Secondo le regole del premio della borsa di studio gli architetti potevano lasciare Roma solo a partire dal terzo 
anno. La norma è in vigore solo dal 1821 al 1871.Inoltre, agli architetti è consentito spostarsi in Grecia solo a partire 
dal 1846. Essi giungono, rispetto ai danesi, relativamente tardi alla conoscenza diretta del mondo greco, quando 
sono già state condotte varie campagne di scavo e di ricerca nelle antiche città e si è già arrivati alla conclusione che 
ƭΩŀǊǘŜ ƎǊŜŎŀ ŦƻǎǎŜ ǇƻƭƛŎǊƻƳŀΣ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦоΦ  
54 Pinon, Pierre; Amprimoz, François Xavier, Les envois de Rome : 1778-1968, op.cit., p.276. 
55 Ibidem. 

https://opac.sbn.it/opacsbn/opaclib?saveparams=false&db=solr_iccu&select_db=solr_iccu&searchForm=opac%2Ficcu%2Ffree.jsp&resultForward=opac%2Ficcu%2Ffull.jsp&do_cmd=search_show_cmd&nentries=1&rpnlabel=+Tutti+i+campi+%3D+Les+envois+de+Rome+1778-1968++%28parole+in+AND%29+&rpnquery=%40attrset+bib-1++%40attr+1%3D1016+%40attr+4%3D6+%22Les+envois+de+Rome+1778-1968%22&fname=none&from=1
https://opac.sbn.it/opacsbn/opaclib?saveparams=false&db=solr_iccu&select_db=solr_iccu&searchForm=opac%2Ficcu%2Ffree.jsp&resultForward=opac%2Ficcu%2Ffull.jsp&do_cmd=search_show_cmd&nentries=1&rpnlabel=+Tutti+i+campi+%3D+Les+envois+de+Rome+1778-1968++%28parole+in+AND%29+&rpnquery=%40attrset+bib-1++%40attr+1%3D1016+%40attr+4%3D6+%22Les+envois+de+Rome+1778-1968%22&fname=none&from=1
https://opac.sbn.it/opacsbn/opaclib?saveparams=false&db=solr_iccu&select_db=solr_iccu&searchForm=opac%2Ficcu%2Ffree.jsp&resultForward=opac%2Ficcu%2Ffull.jsp&do_cmd=search_show_cmd&nentries=1&rpnlabel=+Tutti+i+campi+%3D+Les+envois+de+Rome+1778-1968++%28parole+in+AND%29+&rpnquery=%40attrset+bib-1++%40attr+1%3D1016+%40attr+4%3D6+%22Les+envois+de+Rome+1778-1968%22&fname=none&from=1
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Lo stesso materiale viene poi esposto ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŀ Parigi, 

ulteriormente implementato, per essere sottoposto a giudizio dei maestri francesi.  

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ŀ wƻƳŀ ά[ŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘƛ ŀƴǘƛŎƘƛ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǎƻƭƻ 

per determinare matematicamente le loro dimensioni metriche. Quest'opera ha un più 

importante scopo di studio, ovvero quello di scoprire e far conoscere i rapporti delle parti col 

tutto, e in generale, le relative proporzioni dei monumenti, da cui risultano l'euritmia e la vera 

ōŜƭƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΦ Lƭ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ǳǘƛƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŝ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 

alle dimensioni numeriche le principali dimensioni modulari, prendendo come base di questo 

ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ƛƭ ŘƛŀƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ŘŜƭ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻΦ ώΧϐ Lƭ ǎǳƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ rispetto alle 

altre misurazioni è che, simile alle note musicali, è un linguaggio universale, intelligibile a tutte le 

nazioni europee, che facilita lo studio delle proporzioni e il confronto di varie opere, realizzate in 

ŜǇƻŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŝ Řŀ ŀǊǘƛǎǘƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻέ56. 

Il soggiorno a Roma è un momento cruciale nella vita artistica degli architetti, degli artisti e dei 

pittori , ǇƻƛŎƘŞ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƴǘƛŎƘŜ ǾŜǎǘƛƎƛŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ wƻƳŀƴƻΦ 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀ wƻƳŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛ Řƛ ƛƴǘŜǎǎŜǊŜ ǊŀǇǇƻǊǘƛ 

con gli illustri personaggi del tempo, con i viaggiatori stranieri e di avere una relazione privilegiata 

Ŏƻƴ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀΦ bŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ·±LLL ǎŜŎƻƭƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀccademia 

romana e quella francese άcambia notevolmente: da un lato si infittiscono gli scambi culturali, 

anche se sostanzialmente sempre univoci ς sono sempre i francesi a venire a Roma, difficile 

trovare un italiano che vada a Parigi ς ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ che si elabora a Parigi, 

soprattutto attraverso la pratica dei Grand Prix, si allontana dalla pratica compositiva romana e 

tende alla creazione di un linguaggio assai differente, potremmo dire più ƳƻŘŜǊƴƻέ57. 

Come in Francia, anche in Spagna, sulla scorta di associazioni private di artisti, nel 1726 viene 

fondata ƭΩAccademia delle Arti di disegno, pittura, scultura e architettura di Madrid, per mano del 

monarca Filippo V. Solo nel 1752, il successore Ferdinando IV decide di farla aderire 

perfettamente al modello parigino e di renderla pubblica, affidandola poi nel 1761 alla direzione 

del celebre pittore Anton Raphael Mengs58. Il pittore è ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƳƛŎƻ tedesco 

Winckelmann il maggior artista del suo tempo. Inoltre, la pubblicazione di Mengs dal titolo 

Pensieri sulla bellezza del 1756 è ritenuta il manifesto della cultura neoclassica59. Mengs applica 

nei suoi quadri ς uno per tutti il Parnaso, realizzato nel 1761 per il salone della villa Albani a Roma 

ς ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ άƴƻōƛƭŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁ Ŝ ŎŀƭƳŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀέ ŜǎǇǊŜǎǎŀ Řŀƭ ²ƛƴŎƪŜƭƳŀƴƴ. Successivamente 

Mengs diventa ǇǊƛƴŎƛǇŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǊƻƳŀƴŀ Řŀƭ мттм ŀƭ мттоΣ è riorganizzatore 

ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ bŀǇƻƭƛ ƴŜƭ мтто Ŝ poi riformatore di quella di Genova nel 178260. La presenza 

di Mengs in varie istituzioni europee attesta quanto importante fu il pensiero riguardo alƭΩŀǊǘŜ Řƛ 

Winckelmann e dei suoi seguaci nella fondazione teorica delle Accademie.  

 
56 Ivi, p.209. 
57 Consoli, Gian Paolo, ±ŜǊǎƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΥ !ŎŀŘŞƳƛŜ wƻȅŀƭŜ ŘΩ!ǊŎƘƛǘŜŎǘǳǊŜ Ŝ !ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀ. 1750-
1800, op.cit., p. 81. 
58 Pevsner, Nikolaus, [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, op. cit., p.165. 
59 Ibidem. 
60 Giannetti, Anna, [ΩŀŎŎŀŘŜƳƛǎƳƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭΩ тлл ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŜŘ ŀ Napoli, op. cit., p.75. 
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!ƭƭŀ ǎǘǊŜƎǳŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ CǊŀƴŎƛŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƻǎǇƛǘŀ Ǝƭƛ ǎǘƛǇŜƴŘƛŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǎŜŘŜ Řƛ ±illa Medici 

a Roma, quelli provenienti da Vienna possono soggiornare a Palazzo Venezia. 

Differente è il caso degli stati tedeschi, la cui ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴƛǘŁ Ŧŀ ǎƜ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƛŀ ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

accademica unica61. I viaggiatori provenienti da Monaco si stabiliscono a Villa Malta a Roma, la 

quale è acquistata nel 1827 da Ludwig I di Baviera ed è destinata ad ospitare i sudditi durante il 

soggiorno italiano. I tedeschi, a differenza dei francesi hanno maggiore libertà nelle ricerche 

effettuate e non hanno necessità di presentare un resoconto finale di studio anche perché spesso 

non sono finanziati da alcuna istituzione62.  

Anche gli inglesi provano a fondare, senza riuscirci, la propria accademia pubblica, mentre la 

Royal Academy di Londra nasce nel 1768 come istituzione privata, carattere che manterrà fino ai 

nostri giorni.  

Nei regni della penisola italiana, le istituzioni accademiche più antiche sono lΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ di San 

Luca e quella fiorentina. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ nasce come associazione artistica nel 1563, quando Cosimo 

L ŘŜΩ aŜŘƛŎƛ ŀǇǇǊƻǾŀ ƛ /ŀǇƛǘƻƭƛ Ŝǘ hǊŘƛƴƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Ŝǘ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ ŘŜƭ 5ƛǎŜƎƴƻ 

diventando, per lungo tempo, luogo privato di formazione dei più illustri artisti. La grande riforma 

di svecchiamento avviene nel 178563 ed è attuata dal granduca Pietro Leopoldo, il quale prevede 

ǳƴΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ costituita da una scuola: di disegno, di colore, di intaglio, di sculture, di grottesco 

e di architetturaΦ [Ωŀmbizione dell'istituzione è di favorire il progresso delle arti, ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩǳǘƛƭŜ si 

unisce al bello. Essa viene concepita non solo come scuola, pubblica e aperta a tutti, ma anche 

come organismo che deve sovrintendere alla cultura e alle arti nel granducato. Inoltre, essa deve 

essere in grado di stringere rapporti con altre istituzioni italiane ed europee.  

Durante il dominio francese, nelƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴŀ vengono affrontati i temi propugnati nella 

stessa Accademia parigina del άbello naturale o ideale, e quello della rappresentazione della 

ƴŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ƛ ǎƻƭƛ DǊŜŎƛΣ ŀǊǊƛǾŀǊƻƴƻ ŀ ŦƛǎǎŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜƭ Ǉǳƴǘƻ ŜǎǘǊŜƳƻΣ ǉǳŜƭƭΩŀǇƛŎŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛǎƛŜŘŜ ƛƭ 

ǇŜǊŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ .ŜƭƭŜȊȊŀέ64.  

Con la restaurazione e il ritorno dei Lorena nel 1814, ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜ una rivalutazione 

della storia locale e quindi del Medioevo e dei maestri del Rinascimento65. La scuola 

 
61 Tra le altre, si ricorda l'Accademia delle Belle Arti di Vienna che è fondata nel 1692 come un'università privata sul 
modello dell'Accademia di San Luca e dell'Académie de peinture et de sculpture francese. Nel 1714 l'accademia è 
abolita per poi essere rifondata Il 20 gennaio 1725 con il titolo Hofakademie der Maler, Bildhauer und Baukunst. Nel 
1872 l'imperatore Francesco Giuseppe approva uno statuto che fa dell'Accademia la suprema autorità governativa 
per le arti e per tale ragione viene disposta la creazione di un nuovo edificio, ancora oggi esistente, a Vienna, secondo 
i progetti del danese Theophilus Hansen. Cfr. Bassler, Markus; Toman, Rolf, Neoclassicismo e romanticismo: 
architettura, scultura, pittura, disegno 1750-1848, op.cit., p.156. 
62 Maglio, Andrea, L'Arcadia è una terra straniera: gli architetti tedeschi e il mito dell'Italia nell'Ottocento, op. cit., 
p.13. 
63 Zangheri, Luigi, [ŀ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŜƭƭŜ .ŜƭƭŜ !Ǌǘƛ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ ƛƴ ŜǘŁ [ƻǊŜƴŜǎŜ, in Ricci, Giuliana 

(a cura di), [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƴŜƭƭŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ǊƛŦƻǊƳŀǘŜ, Milano, Guerini,1992, pp. 327-394; Matteoni, Dario, Tra Roma 

e Firenze; anticipazioni e ritardi nella Toscana lorenese, Cipriani, Angela; Consoli, Gian Paolo; Pasquali, Susanna (a 

cura di), Contro il BaroccoΥ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ŀ wƻƳŀ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ мтул-1820, op.cit., pp.245-

256. 
64 Ivi, p. 331. 
65 bŜ ŝ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ ǘŜƴǳǘŀ ƴel 1816 da Giovan Battista Niccolini, maestro ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ, il quale 
dedica la sua dissertazione al pittore Andrea Orcagna. Ivi, p. 332. 
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ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ risulta ora composta da quattro classi: la prima per gli architetti, la seconda per 

gli ingegneri, la terza per gli agrimensori e la quarta per gli artigiani66.  

{ǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴƛǎƻƭŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƭΩAccademia di San Luca67, la quale 

άŘŀǾŀ ǇǊŜƳƛƴŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ŀƭ ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ŀƴǘƛŎƘŜΣ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōŜƭƭŜ 

arti e al controllo del relativo mercato ώΧϐ. [ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŜǊŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ 

modo particolare sullo studio dei cinque ordini architettonici canonici, della geometria e della 

ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀΦ [ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ 

esempƛ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŀƴǘƛŎŀ Ŝ ƳƻŘŜǊƴŀέ68. Un aspetto distintivo della sua attività è, fin dai primi 

momenti di vita dell'istituzione, quello dei concorsi. Essi sono banditi periodicamente e diventano 

momenti di diffusione della cultura architettonica e dimostrano lŜ ǎŎŜƭǘŜ ƻǇŜǊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ69. Dal 1702 ha inizio il più celebre tra i concorsi accademici: il Clementino. Ogni 

tre anni vengono assegnati premi in medaglie ai migliori studenti pittori, scultori e architetti con 

solenni cerimonie che si svolgono in Campidoglio alla presenza del Pontefice. Le premiazioni 

rivestono un ruolo centrale nella vita artistica e culturale romana tanto da riscuotere grande 

interesse anche tra studiosi di altre accademie. A riguardo, ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ŘŀƴŜǎŜ Caspar Frederik 

Harsdorff racconta di aver assistito a ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ durante il soggiorno romano tra il 1762 e il 

1764. Tali cerimonie, a partire dal 1844 Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳƭtima nel 1869, si tengono nelle sale accademiche 

o nell'edificio delle scuole in via Ripetta. I concorsi sono articolati per ciascuna delle tre arti in tre 

classi corrispondenti a una progressiva difficoltà dei soggetti assegnati. tŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ǎƛ Ǉŀssa 

da temi inerenti ai grandi progetti urbani a una composizione a scala minore, per poi giungere, 

con la terza classe, a unΩesercitazione di rilievo dal vero, di un manufatto architettonico o di un 

disegno di dettaglio. I temi vengono discussi e decisi in assemblea accademica un anno prima 

ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜΦ Per cui, i concorrenti hanno alcuni mesi per preparare il loro 

saggio. I temi scelti per i concorsi Clementini sono su modelli sacri, mentre profani sono quelli 

 
66 Zangheri, Luigi, [ŀ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŜƭƭŜ .ŜƭƭŜ !Ǌǘƛ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ ƛƴ ŜǘŁ [ƻǊŜƴŜǎŜ, op.cit., p. 338. 
67 Cfr. Canina, Luigi, La insigne e pontificia Accademia Romana delle Belle Arti denominata di San Luca ad onorevole 
memoria di Alberto Thorvaldsen suo consigliere e primo professore di scultura, Roma, dai Tipi dello stesso Canina, 
giugno 1844; Giovannoni, Gustavo, La reale insigne Accademia di S. Luca, RomaΣ ƛƴ άQuaderni di studi romani. Gli 
istituti culturali e artistici romaniέΣ wŜŀƭŜ Lǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ǊƻƳŀƴƛΣ мфпрΤ !ŎŎŀŘŜƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀ, 
[Ω!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀ, Roma, De Luca, 1974; Cipriani, Angela; Marconi, Paolo; Valeriani, Enrico, I disegni 
ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀ, Roma, De Luca Editore, 1974, voll. I-II; Cerutti Fusco, Annamaria, 
[ΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀ ƴŜƭƭΩŜǘŁ ƴŀǇƻƭŜƻƴƛŎŀΥ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ǘŜƻǊƛŀ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ, in Boutry, 
Philippe; Pitocco, Francesco ; Travaglini, Carlo ( a cura di), Roma negli anni di influenza e dominio francese, Napoli- 
Roma, Edizioni Scientifiche Italiane, 2000,pp. 401-430; Nicosia, Carmelo, !ǊǘŜ Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΥ evoluzione 
e crisi della didattica artistica, op. cit.; Pinon, Pierre, /ƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀΥ tƛŜǊǊŜ- Adrien 
Pâris e i nuovi statuti del 1812, in Cipriani, Angela; Consoli, Gian Paolo; Pasquali, Susanna (a cura di), Contro il 
BaroccoΥ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ŀ wƻƳŀ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ мтул-1820, op. cit., pp.133-142; Grossi, 
Monica; Trani, Silvia (a cura di), [Ω!ǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ nazionale di San Luca in Roma, Inventario, Roma, 2010, p. 
XXIII. 
68 Cerutti Fusco, Annarosa, 5ƛōŀǘǘƛǘƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ Ŝ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƴŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ 
[ǳŎŀ ŀ wƻƳŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ, in Ricci, Giuliana (a cura di), [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƴŜƭƭŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ riformate, 
op. cit., p.44. 
69 Giusto, Rosa Maria, Architettura tra tardoBarocco Ŝ bŜƻŎƭŀǎǎƛŎƛǎƳƻΦ Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀ ƴŜƭ 
Settecento, Napoli, Edizioni Scientifiche italiane,2003, p.11. 
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del concorso di pittura, di scultura e di architettura promossi dal pittore Carlo Pio Balestra e 

bandito a partire dal 1768.  

Dal regolamento accademico del 1675 si prevede la figura di due esaminatori a cui spetta la 

valutazione della qualità dei lavori presentati da coloro i quali vogliano aprire a Roma una bottega 

Řƛ άǳƴΩŀǊǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀƭ ŘƛǎŜƎƴƻέ. In seguito al superamento di tale prova, il segretario rilascia 

ƭŀ ǇŀǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ70. Pertanto, ƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ǊƻƳŀƴŀ ǊƛǾŜǎǘe le funzioni di un vero 

e ǇǊƻǇǊƛƻ Ψŀƭōƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΩΣ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƻ ŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ǇǳōōƭƛŎi. Dunque, 

lΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ǊƻƳŀƴŀ ha una duplice funzione di formazione di artisti e di ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

professionale. [Ω!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀ ŝ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ libera di artisti 

protetta e finanziata dal pontefice che si propone di incoraggiare e diffondere le arti stesse71.  

Tuttavia, ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ capitolina άper la prima metà del Settecento, non aveva una vera e propria 

attività didattica, limitandosi agli incontri domenicali in cui venivano discussi argomenti di teoria 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ŦƻǊƴƛǘŜ ŀƭŎǳƴŜ indicazioni generali sulle quali lavorare durante la settimana. La vera 

formazione i giovani la svolgevano nei singoli studi degli artisti accademici, che in tal modo 

surrogavano la trasmissione delle conoscenze, risolvendo in una sostanziale pluralità e appunto 

libertà di linguaggi quella che in realtà risultava anche come una grave lacuna, un problema che 

ciclicamente verrà dibattuto dagli accademici e che troverà una prima e importante soluzione 

solo ƴŜƭ мтрп Ŏƻƴ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŜƭ bǳŘƻ ƛƴ /ŀƳǇƛŘƻƎƭƛƻ per volere di papa 

Benedetto XIVέ72. 

La scuola romana non solo è un modello per quella danese ma resta legata a quella della nazione 

nordica grazie alla direzione dello scultore danese Bertel Thorvaldsen nel 1827 e il 1828.  

Oltre alle due accademie di più antica formazione, nel XVIII secolo in Italia se ne inseriscono delle 

nuove73: quella di Lucca (1748), di Genova (1751), di Mantova (1752), quella Capitolina (1754), di 

Venezia (1756) a cui viene accorpata quella di Milano74, di Parma (1757) e quella napoletana.  

 
70 Grossi, Monica; Trani, Silvia (a cura di), [Ω!ǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀ ƛƴ wƻƳŀΣ LƴǾŜƴǘŀǊƛƻ, op. 

cit., p. XXIII. 
71 Consoli, Gian Paolo, Verso una nuova architettura: Académie Royale ŘΩ!ǊŎƘƛǘŜŎǘǳǊŜ Ŝ !ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀ. 1750-
1800, op.cit., p. 81. 
72 Brook, Carolina, I francesi in Accademia nel Settecento: i concorsi di pittura e scultura, in Brook, Carolina; Camboni, 

Elisa; Consoli, Gian Paolo; Moschini, Francesco; Pasquali, Susanna ( a cura di), Roma-Parigi: Accademie a confronto: 
l'Accademia di San Luca e gli artisti francesi 17.- 19. Secolo, op.cit., p. 34. 
73 Masiero, Roberto, [ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƴŜƭƭŜ !ŎŎŀŘŜƳƛŜ wƛŦƻǊƳŀǘŜΥ ±ŜƴŜȊƛŀ, in Ricci, Giuliana (a cura 

di), [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƴŜƭƭŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ǊƛŦƻǊƳŀǘŜ, op. cit., pp.395-431. Zucconi, Guido, ±ŜƴŜȊƛŀ ƴŜƭƭΩŜǘŁ Řƛ Dƛŀƴƴŀƴǘƻƴƛƻ 

Selva, 1783-1819, in Cipriani, Angela; Consoli, Gian Paolo; Pasquali, Susanna (a cura di), Contro il Barocco: 

ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ŀ wƻƳŀ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ мтул-1820, op. cit., pp.231-244. 
74 bŜƭ мтто ƴŜƭ ǇŀƭŀȊȊƻ Řƛ .ǊŜǊŀ ǾƛŜƴŜ ŦƻƴŘŀǘŀ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ aƛƭŀƴƻ il cui suo scopo, analogamente alle coeve 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΣ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊǘƛ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ǎǘŀǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΦ ¦ƴƛŎŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ŎƻƳǳƴŜ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŝ 
il disegno, impartito contemporaneamente agli architetti, ai capomastri e ai decoratori. LΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭŀ 
ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǎǳ Ŏǳƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ, ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ di 
Brera non contempla materie tecniche- scientifiche. Dopo le riforme napoleoniche si sancisce che vi siano rapporti 
Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ǘǊŀ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ aƛƭŀƴƻ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ǎƛ ŦƻǊƳŀ ƴŜƭ мтрл Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ Veneta 
academia di pittura, scultura e architettura; in essa gli insegnamenti principali sono quelli di Figura, Ritratto, di 
Paesaggio e di Scultura, i maestri vengono scelti annualmente fra i trentasei professori appartenenti al Collegio 
accademico. Otto anni più tardi è istituito anche lϥƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ tǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Ŝ !ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΦ 5ŀƭ мулт ƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ 
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Nel 1755 viene istituita da Carlo di Borbone la Real Accademia del Disegno alla quale, dopo solo 

due anni, è ŀƴƴŜǎǎŀ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŜƭ bǳŘƻ75. La prima sede è a San Carlo alle Mortelle, dove da 

oltre un decennio sono già attivi i reali laboratori degli Arazzi e delle Pietre Dure. Il caso 

napoletano si allinea alle vicende europee a partire da: άla natura regia della fondazione al valore 

ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ǎƻŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŜŘ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ Ŝ ǇƛǴ 

rigida struttura statale, ad una sua coincidenza cronologica e tipologica con altre che nello stesso 

lassƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǎƛ ŀƴŘŀǾŀƴƻ ŎǊŜŀƴŘƻ ƛƴ ǾŀǊƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜέ76. La grande innovazione si ha 

però con la separazione dei laboratori daƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ, la quale viene trasferita nel palazzo del 

Real Museo BorbonicoΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Museo Archeologico Nazionale di Napoli. Ciò permette agli 

allievi e ai maestri di avere ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƴǘƛŎo grazie ai capolavori conservati nelle 

collezioni reali, senza la necessità di confrontarsi con copie, spesso in gesso, come avveniva nelle 

altre accademie europee. A partire dal 1796 si consente ai migliori allievi di studiare a Roma e di 

conoscere le opere e le collezioni antiquarie e di entrare in contatto con i viaggiatori che lì 

risiedono. [ΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ƴŀǇƻƭŜǘŀƴŀ ŝ il άŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǳƴ ƳŜŎŜƴŀǘƛǎƳƻ ŎƘŜ ǎŎƻƴŦƛƴŀǾŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀƳŜƴǘŜ 

tra pubblico e privato in accordo con i tempi, tra interessi personali e nazionali, tra la cura per la 

rinascita artistica del Regno e il prestigio regio, tra passione e gusto personale e sviluppo 

«industriale» del paese, non poteva che assumere tale configurazione ambigua in cui obiettivi e 

ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎƛ ŦƻƴŘƻƴƻ Ŝ ǎƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻƴƎƻƴƻέ77. Tuttavia, la prima vera e propria scuola di architettura 

ŀ bŀǇƻƭƛ ŎƻƳǇŀǊŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭ муло Ŏƻƴ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘudi a Paolo Santacroce, la cui 

didattica si concentra in primo luogo sulla riproduzione degli ordini classici. 

A pochi anni da quella napoletana, nasce ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ di Parma78, modellata su quella più famosa 

di Parigi. Essa viene fondata nel 1757, per volontà di Don Filippo di Borbone, con il nome di 

Accademia di Pittura, Scultura ed Architettura. [ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ha quattro maestri i quali hanno il 

compito di insegnare nella scuola di Nudo e di Disegno, oltre che di controllare gli allievi che sono 

ƎƛǳŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ L'accademia parmense consente e dà la possibilità anche 

agli stranieri di entrarne a far parte e, per tal motivo, crea un ambiente maggiormente 

cosmopolita rispetto alle altre istituzioni della Penisola. Infatti dal 1759 al 1796 i concorsi indetti 

 
veneziana conta trenta membri, aventi diritto di voto e un grande numero di soci onorari, a cui, si affiancano poi le 
ŦƛƎǳǊŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎƛŘŜ Ŝ ŘŜƭ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻΦ !ƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ǾŜƴŜȊƛŀƴŀ ǎƛ Ǉuò individuare, a partire dai disegni 
concorsuali, banditi ogni sei anni, un primo momento legato ai modelli neoclassici, poi neo palladiani e poi 
ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩ9ŎƭŜǘǘƛǎƳƻΦ  
È solo con figure di Camillo Boito e di Pietro Selvatico Estense che le due istituzioni ottengono maggiore rilevanza 

per Ǝƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƭƻŎŀƭŜ. Gli allievi sono chiamati a conoscere e a disegnare gli 

edifici storici della città; tale operazione, come pure avviene in ambito fiorentino permette di attuare una 

rivalutazione del passato locale. Ibidem. 
75 Pevsner, Nikolaus, [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, op. cit., 1982, p.158; Giannetti, Anna, [ΩŀŎŎŀŘŜƳƛǎƳƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭΩ тлл ƛƴ 
Italia e a Napoli, op. cit., p.9; Mangone, Fabio, 5ƻǇƻ ƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŜƭƭa Pace: Paolo Santacroce e la fondazione della 
scuola napoletana di architettura, in Cipriani, Angela; Consoli, Gian Paolo; Pasquali, Susanna (a cura di), Contro il 
BaroccoΥ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ŀ wƻƳŀ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ 1780-1820, op. cit., pp.143-148. 
76Giannetti, Anna, [ΩŀŎŎŀŘŜƳƛǎƳƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭΩ тлл ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŜŘ ŀ bŀǇƻƭƛ, op. cit., pp. 9-10. 
77 Ivi, p.44. 
78 Ivi, p. 13; Mambriani, Carlo, ¦ƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŎƻǊƻƴŜ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀΥ ƛ ŎƻƴŎƻǊǎƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ tŀǊƳŀ ǘǊŀ мтул e 

1800, in Cipriani, Angela; Consoli, Gian Paolo; Pasquali, Susanna (a cura di), Contro il Barocco: apprendistato a Roma 

Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ мтул-1820, op. cit., pp.109-132. 
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vengono pubblicati nei quotidiani locali ed esteri. In questo ventennio si registrano casi di 

ŀǎǇƛǊŀƴǘƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ ŎƘŜ ǘŜƴǘŀƴƻ Řƛ ǾƛƴŎŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ǎƛŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Ǉŀrmense sia in 

quella romana. Dal punto di vista didattico, gli studenti architetti devono conoscere un trattato 

di Vignola e le traduzioni di Vitruvio79. Anche per quella di Parma hanno grande importanza i 

ŎƻƴŎƻǊǎƛ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩƻǊƻΦ Inoltre, la vittoria ai concorsi è legata al rilascio 

della qualifica professionale di architetto80. Dunque, lΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǇŀǊƳŜƴǎŜ diventa il prototipo 

in campo artistico di liberalità e circolarità del sapere81. 

[ΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŝ ǳƴŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Penisola in 

molti organismi statali, ma è anche il risvolto economico e culturale acquisito in tutta Europa 

dalle belle arti del Bel Paese. Negli Stati italiani si era raggiunto lo scopo iniziale della promozione 

delle belle e utili arti, utilità che non è solo artistica ma anche economica.  

Anna DƛŀƴƴŜǘǘƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƛƭ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴŀ Řƛ ŀǾŜǊ ƛƴƴŜǎŎŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

formazione delle Accademie, invece a quella romana di San Luca di aver potenziato ed 

evidenziato gli elementi da adottare; infine, a quella parigina di aver costituito un modello per le 

altre82. : ōŜƴŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ άuna diversità tra lΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ parigina, in quanto 

i francesi Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ formare una classe di professionisti. Gli artisti venivano educati dai 

ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŀŘŞƳƛŜ ŀ tŀǊƛƎƛΣ vengono selezionati attraverso i concorsi banditi, annualmente 

e mensilmente, e poi raffinati dal soggiorno romano in cui possono avere un confronto diretto 

Ŏƻƴ ƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ, con lo scopo di elevare ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ nazionale 

francese. Invece, lΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ǊƻƳŀƴŀ ǊƛƳŀƴŜ ŦŜŘŜƭŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ di sviluppare in parallelo le tre 

arti, di formare e premiare artista di ogni luogo, preservando così il proprio prestigio 

internazionale, ma molto meno attenta alla formazione di architetti professionistiέ83. 

Dunque, άse teniamo presente che ci si trova di fronte generalmente ad iniziative originali, le 

quali si vanno ad innestare sulla assoluta mancanza di una qualunque tradizione pubblica nel 

settore, dobbiamo riconoscere che la portata del fenomeno della nascita delle Accademie è 

decisamentŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Ŝ ŦƻǊǎŜ ǎŜƴȊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴŘƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǳƴ ǊŜǇŜƴǘƛƴƻ 

ŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ {ǘŀǘƛ Ŝ ƎƻǾŜǊƴƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ǘŀƴǘƻ ŘƛǎǇŀǊŀǘƛέ84.  

Analogamente, anche in Danimarca si assiste al processo di passaggio delle associazioni da 

organismi privati a pubblici. Nel 1701, prima della fondazione della Regia Accademia per la 

Ritrattistica, la Scultura e ƭΩ!rchitettura a Copenhagen, il pittore Heinrich Krock crea 

ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ privata di artisti, chiamata la Kunstnersamfundets85. Lo scopo ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

è la promozione della formazione di giovani paganti ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ incontri settimanali 

 
79 Mambriani, Carlo, ¦ƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŎƻǊƻƴŜ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀΥ ƛ ŎƻƴŎƻǊǎƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ tŀǊƳŀ ǘǊŀ мтул Ŝ мулл, op. 
cit., p.112. 
80 Ibidem. 
81 Giannetti, Anna, [ΩŀŎŎŀŘŜƳƛǎƳƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭΩ тлл ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŜŘ ŀ bŀǇƻƭƛ, op. cit., p.34. 
82 Ivi, p.14. 
83 Consoli, Gian Paolo, ±ŜǊǎƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΥ !ŎŀŘŞƳƛŜ wƻȅŀƭŜ ŘΩ!ǊŎƘƛǘŜŎǘǳǊŜ Ŝ !ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀ. 1750-
1800, op.cit., p. 82. 
84 Giannetti, Anna, [ΩŀŎŎŀŘŜƳƛǎƳƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭΩ тлл ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŜŘ ŀ bŀǇƻƭƛΣ ƻǇΦ ŎƛǘΦΣ p. 13. 
85 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit. p.12. 
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per coltivare le scienze e le arti86. Essa è un'organizzazione non meno importante della successiva 

Accademia e si modella sulla base delle esperienze tratte dal fondatore87 a seguito dei soggiorni 

in Italia e in Francia. Il fondatore Krock giunge più volte nei due Paesi88, l'ultimo soggiorno del 

1706 ha sicuramente il maggiore impatto sulla sua carriera artistica, poiché il danese vince due 

ƳŜŘŀƎƭƛŜ ŘϥŀǊƎŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ di Parigi e poi, spostatosi a Roma, diventa allievo del pittore 

Carlo Maratta89. Krock riesce così a far frutto delle coeve esperienze e a conoscere alcune 

accademie e gallerie ŘΩŀǊǘŜ esistenti in Italia e in Francia.  

La tappa intermedia, tra la fortunata associazione privata voluta da Krock Ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ 

che di lì a poco si istituirà, è segnata ŘŀƭƭΩŀǎŎŜǎŀ ŀƭ ǘǊƻƴƻ ŘŜƭ ƳƻƴŀǊŎŀ Cristiano VI di Danimarca 

nel 1730. Egli, come gli altri regnanti europei, sente ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŀǊǘƛǎǘƛ 

locali possano studiare e operare a servizio dello Stato per la realizzazione di edifici pubblici al 

posto di costosi artisti stranieri. 5ǳƴǉǳŜΣ ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻƳƻǎǎƻ 

dŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ Krock, si fondono anche interessi economici e pubblici. Per cui il sovrano 

Cristiano VI finanzia gli artisti e architetti ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾŀǘŀ di Krock90. Il re Federico V di 

Danimarca, successore di Cristiano, nel 1744 propone che venga organizzata ǳƴΩAccademia di 

Arte pubblica, la quale è guidata dallo scultore Louis-Augustin Le Clerc e dal pittore italiano 

Hieronimo Miani. Dopo soli quattro anni, nel 1748, ƭΩAccademia diventa tanto importante per 

ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ŘŀƴŜǎƛ che il sovrano decide di donare le scuderie del Palazzo Reale 

di ChristiansborgΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Thorvaldsens Museum, e affidarla ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Řƛ ŎƻǊǘŜ bƛŎƻƭŀƛ 

Eigtved. ¦ƴΩŀŦŦƛƭƛŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ƴƻƴ è tanto di natura artistica quanto amministrativa91.  

Nel 1751 la scuola prende il nome di Accademia di Arte e di Disegno ed è guidata dal diplomatico 

statale di origine tedesche, il favorito di Federico V, Adam Gottlob Moltke e da cinque professori, 

tra cui Eigtved, il pittore reale Carl Gustav Pilo e George David Anton. La prima generazione di 

allievi conta lo scultore Johannes Wiedewelt e ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Caspar Frederik Harsdorff. Solo dopo 

pochi anni, nel 1754 sarà istituita la Regia Accademia per la Ritrattistica, la Scultura e 

ƭΩArchitettura ovvero Det Kongelige Danske skildre- bildhugger og Bygnings akademi, di cui si 

tratterà nello specifico nel paragrafo successivo. 

Dunque, si riscontrano alcuni Ǉǳƴǘƛ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ ǘǊŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŀƴŜǎŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŜǳǊƻǇŜe. Esse si 

inseriscono ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻƭǳǘƛǎƳƻ ƳƻƴŀǊŎƘƛŎƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ 

metà del XVIII secolo. Anche in Danimarca, si assiste al passaggio da scuole private di arte alla 

ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ affidata a burocrati statali, di cui Moltke ne è esempio. 

Quelle parmense, parigina, madrilena e copenhagense hanno, almeno in una prima parte, molti 

membri vicini al potere monarchico. Nei fatti άaƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘŀ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ ǘŜƴŘŜǊŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŀ ŎƻƛƴŎƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ōǳǊƻŎǊŀǘŜέ92. In 

5ŀƴƛƳŀǊŎŀΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƛƭ ǇŜrcorso di fondazione delle Accademie segue lo stesso 

 
86 Ibidem. 
87 Ibidem. 
88 In Italia, Krock giunge una prima volta dal 1688 al 1690, poi dal 1696 al 1699 e infine tra il 1702 all'inizio del 1706. 
89 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.16. 
90 Ivi, p.26. 
91 Fuchs, Anneli; Salling Emma, Kunstakademiet 1754-2004, op. cit., vol. I, p. 91. 
92 Giannetti, Anna, [ΩŀŎŎŀŘŜƳƛǎƳƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭΩ тлл ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŜŘ ŀ bŀǇƻƭƛ, op. cit., p.28. 
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ƛǘŜǊΥ ǇǊƛƳŀ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀ Řƛ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘΩŀǊǘŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǇǊƛǾŀǘŀ, per la cui 

ŦƻǊǘǳƴŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ǎǘŀǘŀƭe si trasformano in scuole pubbliche finanziate dallo Stato. Infine, esse 

diventano vere e proprie istituzioni grazie a regolamenti e statuti. Dunque, nella prima fase sono 

Ǝƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻ. Poi con la diffusione 

delle idee illuministe e degli assolutismi, la cultura artistica diventa per i regnanti un elemento 

per il rinnovamento culturale, ma anche un controllo della produzione artistica statale. 

In conclusione, il fenomeno della nascita delle Accademie nasce come conseguenza del 

sostanziale cambiamento politico avveƴǳǘƻ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŎƛŜƴ wŜƎƛƳŜ Ŝ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ 

della società illuminista. In campo artistico si va affermando lo stile neoclassico e Winckelmann 

ne è ƛƭ ǇƛƻƴƛŜǊŜΦ [ΩŀǊǘŜ ŎƭŀǎǎƛŎŀ diventa il solo e unico esempio da seguire, soprattutto quella greca. 

Lƴ ǳƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƴƻƴ Ǉuò più essere considerato al pari di un artigiano, ma anzi doveva 

necessariamente essere onorato ed educato a dovere e, ƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ diviene il luogo adatto. 

Quindi si passa da organismi sregolati e autonomi, come le associazioni di ŀǊǘƛǎǘƛΣ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ di 

scuole ad ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ Ŝ ǇǊƻƳƻǎǎŜ Řŀƛ ǎƻǾǊŀƴƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ- 

culturale del Regno.  
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мΦн 5ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ privata alla fondazione della Regia Accademia per la 

Ritrattistica, la Scultura Ŝ ƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Řƛ /ƻǇŜƴƘŀƎŜƴ 
 

[Ω Accademia di Arte e di Disegno ha tale successo che, nel 1753 il re Federico V decide di donare 

alla scuola il palazzo di Charlottenborg93 di Copenhagen. La donazione del palazzo di proprietà 

della Corona e la sua posizione centrale nella piazza di Kongens Nytorv, il cuore pulsante della 

capitale danese, fa comprendere quanto è ritenuta importante la ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ 

nella politica illuminata del monarca. Nel palazzo di Charlottenborg vengono allestite le residenze 

ŘŜƛ ƳŀŜǎǘǊƛ Ŝ ƭŜ ǎǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ94.  

Nel marzo del 1754 viene inaugurata, in continuità Ŏƻƴ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ !ǊǘŜ e di Disegno, nel 

giorno del trentunesimo compleanno del sovrano Federico V di Danimarca, la Regia Accademia 

per la Ritrattistica, la Scultura e Architettura ovvero Det Kongelige Danske skildre- bildhugger og 

Bygnings akademi95. tŜǊ ƭΩevento è pubblicato un piccolo opuscolo in cui il sovrano definisce gli 

intenti ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ: άNel migliore interesse delle nostre ricchezze e dei nostri paesi, oltre alla 

conoscenza delle lingue e delle scienze, si è ritenuto opportuno, mettere a disposizione alcune 

stanze nel nostro castello di Charlottenborg per apportare una crescita delle Belle e utili Arti, 

soprattutto per i ritrattisti, gli scultori, gli artisti e i costruttori [Χ]. I nostri finanziamenti devono 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭ'istruzione necessaria per gli artisti, sotto la nostra 

protezione reale. La direzione dell'Accademia deve essere affidata a un Presidente, a un Direttore 

e a sei o dodici professori che, su base mensile, devono impostare un disegno da modello o da 

calchi in gesso. Tra loro ci sono, i maestri di disegno a mano libera, due di geometria, uno di 

prospettiva, e uno di arte architettonica e uno o due di anatomia. Ad essi si aggiungono quelli di 

mitologia, di antichità e di filosofie. Gli aspiranti professori, se desiderano essere membri 

ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΣ ǎƻƴƻ obbligati a far giudicare il loro lavoro, e solo dopo aver avuto ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 

del consiglio accademico possono diventare Membri Onorari. Ogni anno ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ dovrebbe 

essere in grado di premiare gli alunni con quattro tipi di premi, le medaglie ŘΩƻǊƻΥ per il miglior 

disegno pittorico; per un modello vivente e per il disegno architettonico e prospettico. Inoltre, vi 

ǎƻƴƻ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ƳŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ in argento che sono assegnate per il miglior 

disegno a mano libera. Il vincitore della medaglia d'oro sarà annunciato nel giorno del 

compleanno del Re, mentre le ƳŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ verranno assegnate ogni trimestre. Per i 

 
93 [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƴŜƭ мстн ŀƭƭΩŀƴƎƻƭƻ ǘǊŀ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Řƛ YƻƴƎŜƴǎ bȅǘƻǊǾ e il canale di Nyhavn. La costruzione viene 
probabilmente realizzata sul progetto dell'architetto Ewert Janssen ed è caratterizzata da quattro ali raggruppate 
ƛƴǘƻǊƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻǊǘŜ ǉǳŀŘǊŀǘŀΦ 5ŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ǇŀƭŀȊȊƻ ǇǳǊŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŜǊŁ ƴŜƭ ǇŀǊagrafo 1.3, particolare 
attenzione sarà posta sulla collezione di copie in gesso di celebri opere italiane e sui diversi appartamenti dei 
professori, trasformati seguendo modelli artistici italiani. 
94 In essa si ritrovano il salone, la sala delle riunioni, ŘǳŜ ŀǳƭŜ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊƛΣ ŘǳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ǳƴƻ ǇŜǊ 
gli studi di arte antica, una per il disegno da vero e due per il corso di pittura. Pevsner, Nikolaus, [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, 
op. cit., p.193. 
95 Cfr. Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit.; 
Oncken, Wilhelm, L'epoca di Federico il Grande, op. cit.; Raabyemagle, Hanne; Smidt, Claus; Lindhe, Jens (a cura di), 
Classicism in Copenhagen architecture in the age of C. F. Hansen, op. cit.; Fuchs, Anneli; Salling Emma, 
Kunstakademiet 1754-2004, op. cit.; Steiner, Henriette, The Emergence of a Modern City: Golden Age Copenhagen 
1800ς1850, op. cit. 

https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_1?ie=UTF8&field-author=Hanne+Raabyemagle&text=Hanne+Raabyemagle&sort=relevancerank&search-alias=books
https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_2?ie=UTF8&field-author=Claus+M.+Smidt&text=Claus+M.+Smidt&sort=relevancerank&search-alias=books
https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_3?ie=UTF8&field-author=Jens+Lindhe&text=Jens+Lindhe&sort=relevancerank&search-alias=books
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migliori danesi, norvegesi e altri allievi che hanno ottenuto una medaglia d'oro, ogni anno sono 

resi disponibili 2400 rigsdaler danesi della cassa reale in modo che pittori, scultori, incisori o 

architetti, abbiano l'opportunità di studiare sei anni nelle più prestigiose accademie d'arte 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻέ96.  

Lo Stato danese si allinea alle vicende europee Ŧƛƴ ŘŀƎƭƛ ƛƴǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛ 

ƴŜƭƭΩƻǇǳǎŎƻƭƻΦ Gli elementi comuni con le altre istituzioni europee sono la creazione e il 

finanziamento pubblico peǊ Ƴŀƴƻ ǊŜŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ. Questo avviene per apportare un 

miglioramento e un rinnovamento delle Belle e Utili Arti del Regno, nel tentativo di un 

avanzamento culturale e di una promozione economica dello Stato97.  

LΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŀƴŜǎŜ ǎƛ ǳƴƛŦƻǊƳŀ ŀƭƭŜ ŎƻŜǾŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ basata sui concorsi a 

premio, le cosiddette medaglie e per la didattica accademica. [ΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ si incentra sulla 

riproduzione di modelli da copie in gesso di celebri opere antiche e sullo studio della trattatistica 

rinascimentale98. Inoltre, per il sovrano illuminato danese, come per gli altri, ά[ŀ diffusione della 

conoscenza venne a rappresentare un servizio positivo per gli interessi sia politici che economici 

ŘŜƭ ǎǳƻ {ǘŀǘƻέ99. Dunque, per il sovrano illuminato è essenziale tanto il rinnovamento artistico 

quanto le conquiste territoriali. LΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŀƴŜǎŜΣ ŎƻƳŜ ƭŜ Ŏontemporanee accademie 

europee, è affidata a burocrati statali e a personaggi legati alla monarchia. In tal modo lo Stato 

ha la possibilità di controllare la situazione artistica del Paese.  

Ad un anno dalla fondazione ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŀƴŜǎŜ, il 3 febbraio del 1755 sono presentate le 

disposizioni per ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ dei più importanti tra i premi, ovvero le grandi medaglie ŘΩƻǊƻ100; 

per cui, i pittori devono redigere una composizione su un tema storico tratto dalla Bibbia, 

rifacendosi a opere di Michelangelo, di Raffaello e di Tiziano. Gli architetti devono realizzare la 

pianta, il prospetto e la sezione di un edificio di matrice antica. Gli elaborati vengono esposti 

ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǇŀƭŀȊȊƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ƛl 29 marzo e, la medaglia è assegnata nel giorno del compleanno 

istituzionale del sovrano, ovvero il 30 marzo. Dai temi scelti per le medaglie e dai modelli didattici 

utilizzati si comprende che ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ è rivolto principalmente allo studio dei 

grandi artisti italiani e delle opere di matrice antica che gli studenti potranno poi conoscere 

direttamente durante il viaggio in Italia. Dalla traduzione delle fonti bibliografiche di inizio 

bƻǾŜŎŜƴǘƻΣ Řŀ Ŏǳƛ ǇǳǊŜ ŝ ǘǊŀǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇǳǎŎƻƭƻ ŦƻƴŘŀǘƛǾƻΣ ǎƛ Ǉuò intuire la struttura 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘuzione accademica. E quindi, dopo due anni, nel 1757 viene redatto un 

nuovo regolamento101 nel quale si decidono il numero di professori, la modalità di selezione e i 

loro compiti102. [Ωistituzione ha tale fortuna che già nel 1756 conta cento allievi di disegno a mano 

 
96 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., pp.46-47. 
97 Ibidem. 
98 Cfr. il paragrafo 1.1. 
99 Pevsner, Nikolaus, [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, op. cit., p.175. 
100 La vittoria della grande medagliŀ ŘΩƻǊƻ permette di ottenere il premio in denaro per compiere il viaggio di studio 
in Italia. Tramite lo studio dei progetti vincitori nel paragrafo 1.3.2 si evidenzieranno i mutamenti degli insegnamenti 
dei maestri che si susseguono, ma anche i dibattiti architettonici e artistici che attecchiscono nella capitale danese. 
101Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.67 
[T.d.A]. 
102 [Ω!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǉǳƛƴŘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǳƴ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴƻƳƛƴŀǘƻ Řŀƭ ǊŜ Ŝ da un direttore, entrambi non retribuiti. 
Essi, in un primo momento, sono figure politiche vicino alla monarchia. Il direttore ha un incarico triennale e ha la 
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libera, trenta scultori, circa ventiquattro nella scuola di modellazione, e pochi iscritti alle scuole 

superiori di architettura103. A dieci anni dalla sua apertura ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ duecento 

allievi104. Il numero dŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ copenhagense risulta uno tra i più alti se 

confrontato con quello delle coeve istituzioni europee. Ciò comporterà problemi di disturbo di 

ordine pubblico nelle immediate vicinanze del palazzo105. Inoltre, il gran numero di allievi causa 

difficoltà ǇŜǊ ƭΩorganizzazione pratica della scuola, in particolare vi sarà la necessità di 

incrementare gli orari di didattica e gli ambienti da destinare alle classi. 

Nella ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ è molto vicina ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǇŀǊƛƎino, poiché il sovrano 

danese aveva fatto giungere a Copenhagen delle maestranze francesi per la realizzazione di nuovi 

e grandi edifici, per la trasformazione urbanistica, ma anche per far ricoprire loro cariche 

accademiche presso le scuole.  

Nel 1766, alla morte del sovrano illuminato Federico V di Danimarca, sostenitore della fondazione 

ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΣ avviene un ricambio generazionale di professori106. Dopo Nicolas-Henri Jardins, 

la cattedra di architettura viene affidata al giovane stipendiato Caspar Frederik Harsdorff e quella 

di pittura passa a Peder Als107. Inoltre, nel 1761 la cattedra di scultura era stata già assegnata al 

trentenne Johannes Wiedewelt. Dallo studio delle fonti documentarie è possibile sostenere che 

questo è il momento in cui inizia a stabilirsi il profondo legame tra la cultura architettonica 

italiana e quella danese. Nei fatti, Harsdorff e Wiedewelt giungono a una maturazione artistica 

solo dopo il viaggio in Italia. A Roma, i due stipendiati stringono rapporti con illustri intellettuali, 

inserendosi nel panorama culturale del XVIII secolo. Ad esempio, Wiedewelt conosce Johann 

 
possibilità di essere ricandidato a tale nomina, oppure assumere il titolo di "Vecchio Direttore". Vi sono poi uno o 
due rettori, sei o dodici professori per la scuola di modellistica, un professore in architettura, uno in prospettiva, 
scelto tra i membri accademici di architettura edile, uno in geometria e uno in anatomia; solo gli ultimi due saranno 
pagati e saranno ricercati tra chirurghi e agricoltori. Queste due figure hanno obblighi ben precisi di formazione: il 
primo deve leggere in inverno di mitologia e in estate di osteologia, il secondo deve dedicare un'ora, ogni mercoledì, 
per impartire la geometria e la matematica. Inoltre, il direttore, il vecchio direttore e i rettori sono tenuti a 
partecipare ogni sabato, insieme ai professori, scelti mensilmente, alla correzione degli apprendisti. Poi, per la scuola 
di modellazione i professori di arte sono tenuti ad impostare un modello, dal vero o da disegno, due volte la 
ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ad personam ogni giorno dalle 5 alle 7 oltre che a promuovere e 
correggere il lavoro degli studenti. Vi sono pure due insegnanti, uno per la scuola elementare di disegno a mano 
ƭƛōŜǊŀΣ ƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΤ ƛƴŦƛƴŜ ŝ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƛƭƭƛƳƛǘŀǘƻ Řƛ ƳŜƳōǊƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ Ŝ ƻǘǘƻ ƻƴƻǊŀǊƛΦ 
Tra i soci, fra il 1770 e il 1830 a Copenhagen si contano trentuno artisti stranieri, tra i quali Charles Percier, Pierre-
François-Léonard Fontaine, Karl Friedrich Schinkel, Leo von Klenze, Friedrich von Gärtner, Vincenzo Camuccini ma 
ŀƴŎƘŜ Wŀƪƻō LƎƴŀȊ IƛǘǘƻǊŦŦ Ŝ /ƘŀǊƭŜǎ wƻōŜǊǘ /ƻŎƪŜǊŜƭƭΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ƻƎƴƛ primo 
Ŝ ǳƭǘƛƳƻ ƭǳƴŜŘƜ ŘŜƭ ƳŜǎŜΣ ƛ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƛǳƴƛǊǎƛ ǇŜǊ ŘƛǎŎǳǘŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛΦ 
Ogni trimestre è fissata un'assemblea generale e alla prima di ogni anno si tengono anche conferenze sui regolamenti 
dell'Accademia. 
103 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.59 
[T.d.A].  
104 Pevsner, Nikolaus, [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, op. cit., p.192. 
105 Smidt, Claus, Bourgeois architecture, in Raabyemagle, Hanne; Smidt, Claus; Lindhe, Jens (a cura di), Classicism in 
Copenhagen architecture in the age of C. F. Hansen, op. cit., p.41 [T.d.A].  
106 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.71 
[T.d.A].  
107 Peder Als ǾƛƴŎŜ ƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ƴŜƭ мтрр ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎǇŜƴŘŜ ǎŜƛ ŀƴƴƛΣ Řŀƭ мтрт ŀƭ мтснΣ ǘǊŀ tŀǊƛƎƛ Ŝ wƻƳŀΦ 
A Roma, Als entra nella scuola di Anton Raphael Mengs e si occupa delle pitture di Raffaello e di Andrea del Sarto. 
Ivi, p.566 [T.d.A].  

https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_1?ie=UTF8&field-author=Hanne+Raabyemagle&text=Hanne+Raabyemagle&sort=relevancerank&search-alias=books
https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_2?ie=UTF8&field-author=Claus+M.+Smidt&text=Claus+M.+Smidt&sort=relevancerank&search-alias=books
https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_3?ie=UTF8&field-author=Jens+Lindhe&text=Jens+Lindhe&sort=relevancerank&search-alias=books
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Joachim Winckelmann108 con il quale condivide la stanza per sei mesi e al quale, una volta tornato 

in patria, chiede di trasferirsi a Copenhagen109. Wiedewelt ne ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ άŎŀƭƳŀ 

ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ Ŝ ƴƻōƛƭŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁέ rintracciata nella statuaria greca. Da amico di Winckelmann e di 

Anton Raphael Mengs, lo scultore danese non può non basare la propria produzione teorica e 

pratica sulla ricerca del bello, che rintraccia nŜƭƭΩŀǊǘŜ ƎǊŜŎŀ Ŝ ǊƻƳŀƴŀ. Il terreno comune di idee è 

anche attestato dal fatto che Wiedewelt e Mengs pubblicheranno entrambi un saggio nel 1762. 

Il tema delle trattazioni è una riflessione sulla ricerca della bellezza. Le considerazioni a cui 

giungono saranno comuni, e partono dalle speculazioni teoriche di Winckelmann espresse in 

Gedanken über die Nachahmung der griechischen Werke: in der Malerei und Bildhauerkunst del 

1756110. Dunque, Wiedewelt pubblica il saggio, rivolto per lo più agli artisti danesi111, dal titolo 

Tanker om Smagen udi Konsterne i Almindelighed112 in cui elogia ƭŜ ǎǘŀǘǳŜ ŘŜƭƭΩ!Ǉƻƭƭƻ ŘŜƭ 

Belvedere, del Laocoonte e della Venere Medicea, opere già apprezzate e commentate da 

Winckelmann. Il Danese si appresta a fare una distinzione tra imitazione e copia, promuovendo 

la prima a discapito della seconda113. Ancora, lo scultore sostiene che unΩartista per realizzare 

ǳƴΩƻǇŜǊŀ, caratterizzata da una bellezza ideale, deve ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭŀ 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ƎƛŁ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ǳƴŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ114. 

La pubblicazione del Danese è forse meno nota rispetto alle più celebri di Winckelmann e di 

Mengs, bensì si inserisce e aderisce alle teorie e alla cultura artistica europea del XVIII secolo.  

Tornato in patria, Wiedewelt, oltre alla citata pubblicazione, può divulgare le proprie concezioni 

in ambito accademico come direttore. Posizione che lo scultore ricopre dal 1772 e il 1778 e poi 

tra il 1780 e il 1789115. Le speculazioni di Wiedewelt riguardo alƭΩ!ǊǘŜ sono condivise e sostenute 

anche ŘŀƭƭΩarchitetto Harsdorff. In tal modo, avviene un aggiornamento culturale e artistico nella 

capitale danese che è quanto mai vicina ai dibattiti romani riguardo alƭΩŀǊǘŜ ŀƴǘƛǉǳŀǊƛŀΦ Dunque, 

Harsdorff e Wiedewelt si fanno promotori di modelli legati alla matrice deƭƭΩŀƴǘƛŎƻ e, per tal 

ragione, vengono definiti dalla critica i padri del Neoclassicismo danese. Inoltre, gli studiosi non 

ǎƻƴƻ ŘƛǎƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǎŎƻǇŜǊǘŜ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ŎƘŜ ǊƛŀŎŎŜƴŘƻƴƻ ƛƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩǳǎƻ 

degli ordini architettonici, che fino a questo momento sono conosciuti attraverso la trattatistica 

di Vitruvio e di Palladio.  

bŜƭ мттм ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ danese prende il nome di Accademia Reale di Pittura, di Scultura e di 

Architettura per volontà del direttore e scultore francese Jacques Saly116. Egli, in un ventennio, 

 
108 Caffo, Annavaleria, Vite e opere di Johann Joachim Winckelmann cronologia, Cornini, Guido; Valeri, Claudia (a 
cura di), Winckelmann. Capolavori diffusi nei Musei Vaticani, Città del Vaticano, Musei Vaticani, 2018. 
109 Meier, Frederik Julius, Efterretninger om billedhuggeren. Johannes Wiedewelt og om kunstakademiet paa hans 
tid, Copenhagen, Nielsen Hobey, 1877, p. 32 [T.d.A]. 
110 9ǎǎŀ ŝ ǇǳǊŜ ǘǊŀŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŀƴŜǎŜ ƴŜƭ мтсоΦ tŜǾǎƴŜǊΣ bƛƪƻƭŀǳǎΣ [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, op. cit., p.166. 
111 Floryan, Margrethe, Gardens and garden life, in Floryan, Margrethe; Thorvaldsens Museum (a cura di), 
Copenhagen as it was in 1796, Copenhagen, Thorvaldsen Museum, 1996, p.55. 
112 Cfr. paragrafo 3.1.3 
113 Wiedewelt, Johannes, Tanker om Smagen udi Kunsterne i Almindelighed, Copenhagen, Nicolaus Møller,1762, 
p.14. 
114 Honour, Hugh, Neoclassicismo, op. cit., p.73. 
115 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., CXXX. 
116 Jacques Saly studia all'Accademia Reale di Pittura e Scultura di Parigi. Egli, dopo aver studiato con Guillame 
Costou, vince diversi premi tra il 1734 e il 1737. Solo nel 1738 vince il Grand Prix che gli permette di studiare a Roma 
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dal 1752, anno in cui arriva in Danimarca, migliora considerevolmente le condizioni culturali e 

apporta un avanzamento in campo artistico. Tra gli scopi primari dell'Accademia vi è 

ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ e la promozione del άbuon gustoέ117. La diffusione del bello non è una missione 

riservata ai soli artisti, ma è un incarico assegnato anche agli artigiani. Per tale ragione, i maestri 

artigiani spingono i giovani apprendisti alla frequentazione della scuola. Gli allievi artigiani 

imparano ƭΩŀrte del disegno ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ; essi iniziano con la copia 

da disegni, poi dai calchi in gesso e, infine passano al disegno da vero118. Dunque, secondo il 

direttore Saly, ŀŘŜǊŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛŘŜŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ l'arte del 

disegno è il fondamento di tutte le scienze e le discipline. I corsi gratuiti, in tale materia, promossi 

dall'Accademia, non solo migliorano, a parer suo, le abilità degli artigiani, formando così il gusto 

della nazione, ma aumentano la competitività della produzione industriale danese119. Tali idee si 

inseriscono perfettamente nel terreno culturale delle istituzioni di fondazione settecentesca in 

cui i sovrani, come pure quello danese, considerano la diffusione della conoscenza come un 

beneficio per gli interessi politici ed economici dello Stato. [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ 

artigiani promosso da Saly ha tale successo che nel 1784 sono iscritti centodiciannove allievi per 

il corso elementare, settanta nella scuola di ornamento, venti per quello di modelli antichi, 

ventinove per il modello da vero e quarantatré in quella di architettura120. Tra il 1830 e il 1831 si 

possono contare quattrocentosessanta studenti di cui solo sessanta sono artisti e architetti, 

mentre i restanti fanno il loro apprendistato da artigiani. TuttaviaΣ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ Řƛ 

Saly e della sua crescente influenza, la giovane generazione di professori danesi, oramai intrisa e 

ben inserita nelle vicende europee, cerca di allontanare i membri francesi e tedeschi. Infatti, nel 

luglio del 1770, i professori danesi rifiutano il suggerimento del direttore di far accedere studenti 

di altre nazionalità ŀƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳia e di far gareggiare gli stranieri ai concorsi delle medaglie121. 

Dunque, a causa delle continue proteste Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩAccademia e dalla fazione più 

nazionalista, Saly viene deposto insieme al diplomatico Moltke122. Questo perché i maestri danesi 

supportano ƭΩŀƭƭƻǊŀ ǊŜƎƎŜƴǘŜ Řƛ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ Johann Friedrich Struensee. Egli prende il potere 

assoluto per tredici mesi nel 1771 e promuove una serie di riforme politiche e sociali sulla scorta 

delle idee illuministe. In campo accademico si prevede la rinomina di Harsdorff e di Wiedewelt. 

 
dal 1740 al 1748. Saly diventa uno dei primi membri francesi dell'Accademia degli Arcadi a Roma nel 1744, 
dell'Accademia a Firenze, infine di quella di belli arti di Bologna nel 1748. In Italia, Saly stringe pure importanti e 
duraturi rapporti con Giovanni Battista Piranesi. 
117 [ΩƛŘŜŀ ŘŜƭ ōǳƻƴ Ǝǳǎǘƻ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƳŀǘǊƛŎŜ ŀƴǘƛŎŀΦ 
118 Pevsner, Nikolaus, [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, op. cit., p.181 
119Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.110 
[T.d.A].  
120 Ivi, p.104 [T.d.A].  
121 Ivi, p.77 [T.d.A].  
122 Le vicende accademiche e culturali danesi, analogamente a ciò che avviene nelle istituzioni europee, si legano a 
ǉǳŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǘƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ ƳƻƴŀǊŎƘƛŎƻΦ [ΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
fazione francese deve essere letto nel coevo dibattito socio- culturale danese. In Danimarca, si sta cercando di 
ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ŘŀƴŜǎŜΦ tŜǊ ǘŀƭŜ 
ǊŀƎƛƻƴŜΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ǳƴΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛca. Per cuiΣ Ŝǎǎƛ ǘŜƴǘŀƴƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ 
francese e del tedesco negli atti ufficiali. 
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Negli anni Settanta del Settecento, ŀƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ǎǘǳŘƛŀ Nicolai Abildgaard123 il quale diventa 

direttore della stessa istituzione tra il 1789 e il 1791 e tra il 1801 e il 1809124. Egli è profondamente 

influenzato dalle idee illuministe e dalla cultura antiquaria del tempo. Il Danese crea una ricca 

biblioteca privata in cui si trovano opere di pittura, di filosofi greci e di architettura. Tali testi 

spaziano da Vitruvio e Palladio fino ad architetti contemporanei. Inoltre, Abildgaard è anche 

interessato alla letteratura odeporica ŘŜƭƭΩItalia e della Grecia125. Il danese è fermamente 

convinto che ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ debba partire dalla pratica del disegno, invece la produzione 

artistica ŘŀƭƭΩimitatio. Per cui, durante la sua direzione, ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ǳƴ ƎǊŀƴ ƴǳƳŜǊƻ 

di opere antiche e diventa più severa nei compiti assegnati, poiché tutti gli allievi Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ 

di realizzare con estrema diligenza gli elaborati126. Il Maestro è promotore in ambito accademico 

ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ di una simbiosi tra architettura, pittura e scultura. In tal senso, Abildgaard si impegna 

nel miglioramento delle condizioni artigiane, diventandone il capo della società danese nel 1801. 

Infatti: άDƭƛ ƛŘŜŀƭƛ Řƛ ƭƛōŜǊǘŁΣ ƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ŦƻƴŘŜǊŜ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ 

in una bellissima simbiosi di ispirazione antica affascinano i giovani. Abildgaard ha cercato di 

migliorare la condizione del mestiere e di unire il suo potenziale artistico con la posizione 

intellettuale dell'arte accademica. Ciò ha avuto un grande significato per la successiva 

ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊǘƛǎǘƛέ127. Nel 1801 Abildgaard sostiene ancora che la ricerca dellΩƛŘŜŀ Řel bello, 

secondo il suo parere, è il fine ultimo dell'Accademia, per cui piuttosto che insegnare 

matematica, è preferibile "guidare gli studenti su questioni di bellezza e incoraggiare il buon 

gusto, poiché è qualcosa che non si può né contare né misurare". Numerosi sono i contatti con 

gli esponenti della cultura italiana del tempo: il Danese conosce sicuramente il cardinale Albani 

 
123 Abildgaard soggiorna a Roma tra 1772 al 1777, nel 1776 visita anche Napoli ed Ercolano. I suoi interessi si 
focalizzano nel genere della pittura storica, e quindi Abildgaard studia gli affreschi di Annibale Carracci a Palazzo 
Farnese e i dipinti di Raffaello, di Tiziano e di Michelangelo. Il Danese è una personalità poliedrica, studia varie altre 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǎŎǳƭǘǳǊŀΣ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ƭŜ arti decorative. Inoltre, Abildgaard sviluppa conoscenze in 
mitologia, in anatomia e in prospettiva. Nel 1778, subito dopo ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƳŜƳōǊƻ dell'Accademia, è 
nominato professore di mitologia, di anatomia e di pittura.  
Dal punto di vista politico, Il pittore asserisce, fino alla Rivoluzione francese, che l'assolutismo illuminato era 
preferibile perché il migliore dei governi. !ƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭŀ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ nel 1791 si impegna, insieme ai più celebri 
scultori danesi, alla costruzione del monumento nazionale chiamato Colonna della Libertà (1791-1797). Il 
monumento sembra impegnare il governo a continuare la politica di riforma e, il messaggio implicito ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ è 
ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ. Da questo periodo è chiaro che Abildgaard era arrivato a considerare la monarchia come 
un ricordo del passato. Questo cambiamento di atteggiamento ha conseguenze profonde nella concezione artistica 
e produttiva del maestro. Per cui, i motivi nordici sono sostituiti dal greco e dal romano, il realismo da allegorie che 
attingono ampiamente agli emblemi della Rivoluzione e al vocabolario stilistico dell'arte classica. 
Cfr. Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit.; 
Abildgaard, Nicolai; Det Nationalhistoriske Museum på Frederiksborg, Nicolai Abildgaard 1743- 1809: arbejder af 
Abildgård i Frederiksborgmuseet, Hillerød, Det Nationalhistoriske museum på Frederiksborg, 1979; Kragelund, 
Patrick, Abildgaard: kunstneren mellem oprørerne, Copenhagen, Museum Tusculanum Forlag, 1999.  
124 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., CXXX. 
125 Kragelund, Patrick, Abildgaard: kunstneren mellem oprørerne, op. cit., pp.45-68. 
126 Il confronto ripetuto tra i suoi libri e dipinti conferma che per Abildgaard l'imitazione era centrale per ƭΩestetica. 
127 Nørregaard Pedersen, Kirsten, Pompejanske rumudsmykninger i 1800-tallets Danmark, Copenhagen, Rhodos, 
2011, p.19 [T.d.A].  
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e apprezza le opere di Gaetano Filangieri, ma anche di Andrea Pigonati il quale dona e dedica al 

danese una copia dello Stato presente degli antichi monumenti siciliani del 1767128.  

In tale contesto culturale è interessante inserire le ricerche effettuate del teologo Frederich 

Münter, inviato dal sovrano in Italia nel 1785129. Importante è il contributo di Münter, poiché egli 

studia nel Regno delle Due Sicilie e approfondisce la questione delle città di fondazione greca e 

le testimonianze normanne in Sicilia. Nel 1790, Münter è ammesso come membro onorario e 

tiene ƭŜȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭϥŀǊǘŜ ŀƴǘƛŎŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳia130. La testimonianza di Münter, come di 

molti altri viaggiatori, contribuirà ŀŘ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ resoconti e ai 

taccuini, contenenti disegni e appunti. Quindi, lΩAccademia danese nel giro di quarantΩ anni riesce 

a formare artisti e intellettuali che, soprattutto grazie ai viaggi, prendono parte attivamente al 

dibattito culturale contemporaneo. Infatti, Wiedewelt e Abildgaard conoscono Winckelmann a 

Roma. QǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ, insieme alƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƻ danese Jørgen Zoëga, getta le basƛ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

di un'archeologia scientifica.  

In tale clima cosmopolita, negli ultimi decenni del XVIII secolo, si inserisce lo scultore Bertel 

Thorvaldsen, il quale ŝ ŀƳƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ, può 

giungere a Roma nel 1797. Qui, il Danese riesce ad apportare una rivoluzione nella scultura nei 

primi quattro decenni del XIX secolo. Thorvaldsen riveste un ruolo centrale nelle questioni 

culturali europee, in particolare quella della dibattuta presenza del colore nŜƭƭΩŀǊǘŜ ŀƴǘƛŎŀΦ Il 

soggiorno a Casa Buti a Roma si dimostrerà per gli stipendiati danesi, una grande occasione per 

entrare in contatto con i conoscenti e committenti di Thorvaldsen. Occasione che garantisce un 

ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ accademico e artistico danese. Tanti i possibili 

esempi delle ripercussioni del soggiorno romano per i danesi, uno per tutti, il caso dello scultore 

Freund, braccio destro di Thorvaldsen.  

Dunque, sin dalla fondazione e in tutta la fase settecentesca lΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŀƴŜǎŜ si allinea alle 

vicende e agli sviluppi delle altre istituzioni europee a partire dal metodo didattico. Infatti, 

ƭΩinsegnamento si basa sul disegno che è inteso come un atto creativo. La riproduzione parte da 

un modello celebre di matrice antica, Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŜƴǘǊŀ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ Řƛ ŎƻǇƛŜ ƛƴ 

gesso o dai disegni tratti da pubblicazioni. La riproduzione da modelli άŘƛǾŜƴǘŀ ƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ Řƛ 

quello stile neoclassico che dopo la metà XVIII mutò così profondamente in Europa il volto, prima 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ Ǉƻƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƛǘǘǳǊŀέ131.  

Un punto di vista riguardo alla situazione accademica danese potrebbe essere quella del pittore 

tedesco Philipp Otto Runge132Σ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƎƛǳŘƛŎŀ ŀǊǊŜǘǊŀǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƛ ƳŀŜǎǘǊƛ: άL ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛ 

vivono tutti a Charlottenborg come una famiglia, ma non vi è comunicazione tra loro se non nella 

 
128 Kragelund, Patrick, Abildgaard: kunstneren mellem oprørerne, op. cit., p.77. 
129 Cfr. paragrafi 2.3 e 2.4. 
130 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.110 
[T.d.A].  
131 Pevsner, Nikolaus, [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, op. cit., pp.168-169. 
132 [ΩŀǊǘƛǎǘŀ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ /ŀǎǇŀǊ 5ŀǾƛŘ CǊƛŜŘǊƛŎƘ ŝ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ŜǎǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ wƻƳŀƴǘƛŎƛǎƳƻ ǘŜŘŜǎŎƻ ƛƴ ŀǊǘŜΦ 9ƴǘǊŀƳōƛΣ 
nelle loro opere, rifiutavano le convenzioni dei pittori accademici. Runge scrisse pure La sfera dei colori 
(Farbenkugel), in cui ideò una sfera tridimensionale dei colori per classificarli secondo tonalità, luminosità e 
saturazione. 
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riunione del primo lunedì del mese. Arrivato qui devi scegliere di affidarti ad un maestro, sei 

fortunato se ha capacità ƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ. Tale decisione ti farà inimicare il resto del collegio. 

Io sono consapevole di preferire Juel, ma come faccio a fare a meno delle lezioni che Abildgaard 

ǘƛŜƴŜ ƴŜƭƭΩ!ƴǘƛƪǎŀƭŜƴΚέ133. Il tŜŘŜǎŎƻ ŀƳƳƛǊŀ ƭΩ!ƴǘƛƪǎŀƭŜƴ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ƎƭƛǇǘƻǘŜŎŀ, 

che gli appare come un luogo paradisiaco grazie alle opere di arte e di scultura in essa custodite. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭŀ vi è anche la copia in gesso del gruppo del Laocoonte che fa grande 

impressione su Runge, infatti asserisce: άnel guardarlo sono riuscito a comprendere il senso 

ŀǎǎƻƭǳǘƻ ŘŜƭƭϥŀǊǘŜέ134. Runge testimonia ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Ŝ ƭŀ 

centralità della sala dei gessi per la comprensione del Bello Ideale. Dunque, lΩ!ƴǘƛƪǎŀƭŜƴ nel 

ǇŀƭŀȊȊƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ Copenhagen è il cuore pulsante della scuola. Con il tempo, grazie ad 

Abildgaard, la collezione si arricchisce di sculture e dipinti acquistati sul mercato di arte 

antiquaria. Le gipsoteche, come in questo caso, permettono agli allievi uno studio delle opere 

antiche e, per tale ragione, ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ nelƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ135.  

[Ω!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŀƴŜǎŜ intrattiene proficui rapporti con la Francia, fino al 1771, da cui provengono 

Ǝƭƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ Řƛ ŎƻǊǘŜ Ŝ ƛ ƳŀŜǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΦ tƻƛΣ ŀ wƻƳŀ, gli stipendiati danesi vivono in 

stretto contatto con i viaggiatori tedeschi, sia per una vicinanza tra le sedi di ospitalità sia per una 

comunanza linguistica136 e culturale137. Infine, altro principio comune con le istituzioni europee 

ŝ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ Ŝ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ del Paese, poiché considerevole è il peso decisionale 

dellΩAccademia in ambito istituzionale e pubblico. {ǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ {ŀƴ [ǳŎŀΣ ǉǳŜƭƭŀ 

danese è la sola a poter occuparsi della sfera artistica del paese. Infatti, tutti coloro, architetti, 

ŀǊǘƛǎǘƛ Ŝ ǎŎǳƭǘƻǊƛΣ ŎƘŜ ŀƳōƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ƴƻƳƛƴŀ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛ ŘŜǾƻƴƻ ŀǾŜǊ Ǿƛƴǘƻ ƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻΣ 

ŎƻƳǇƛǳǘƻ ƛƭ ǾƛŀƎƎƛƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŜǎŀƳŜ ŦƛƴŀƭŜΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ŎƘƛ ŀǎǇƛǊŀ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ 

nel Regno nel campo delle arti deve aver acquisito il diploma accademico e, gli stranieri devono 

aver superato un esame propedeutico prima di poter operare nel campo delle arti. Alle scuole 

 
133 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.140 
[T.d.A].  
134 Ivi, p.139 [T.d.A].  
135 Ibidem. 
136 Come già espresso nella PREMESSA, durante il XVIII secolo i danesi parlano tedesco, poiché ancora non era 
avvenuta la formazione ufficiale della lingua danese. Il moderno danese discende dal basso tedesco, lingua parlata 
nel nord della Germania. Ancora oggi si ha una minoranza tedesca nel sud dello Jutland, così come si ha una 
minoranza danese nelle ex-contee danesi (ora tedesche) dello Schleswig-Holstein. La storia di queste contee così 
contese si traduce nel fatto che il confine linguistico tra Germania e Danimarca non è affatto netto. Si pensi infatti 
che Amburgo, oggi città tedesca, era la seconda città più importante dello Stato danese. I rapporti pacifici tra la 
Danimarca e la confederazione germanica terminano proprio quando le forze nazional-liberali danesi si pongono 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ IŜƭǎǘŀǘΣ ƭƻ άǎǘŀǘƻ ƛƴǘŜǊƻέ ƻ DǊŀƴŘŜ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŀ ǘǳǘǘƻ ƭƻ {ƭŜǎwig -
Holstein. Questo conflitto sfocia in una prima guerra tra il 1848 e il 1851. La diatriba viene temporaneamente placata 
grazie all'intervento diplomatico delle potenze europee che, attraverso il trattato di Londra (1852), decidono di 
lasciare invariati i confini danesi. Nel 1864 la Danimarca si trova di nuovo in guerra contro i tedeschi. Il pomo della 
discordia è rappresentato sempre dai ducati di Schleswig e di Holstein: la Prussia di Bismarck, in fase di espansione, 
insieme all'Austria attacca la Danimarca da febbraio ad aprile 1864, e la 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ ŝ ŎƻǎǘǊŜǘǘŀ ŀ ŎŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ ǊƛŎŎŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ !ƳōǳǊƎƻΦ 
137 Maglio, Andrea, L'Arcadia è una terra straniera: gli architetti tedeschi e il mito dell'Italia nell'Ottocento, op. cit., 
p.27. 
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spettano importanti decisioni attraverso le quali hanno il potere di condizionare il gusto artistico 

e di trasformare fisicamente le città.  

Dunque, ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ danese forma personalità che, intrise della cultura contemporanea, 

seguono ƳƻŘŜƭƭƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƭŀǎǎƛŎo, tratti dagli insegnamenti e dal 

pensiero di Winckelmann. Per cui, il momento centrale nella formazione di tali artisti è la 

conoscenza diretta con le opere studiate che avviene grazie al viaggio di apprendistato a Roma e 

in Italia. Inoltre, lΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ǎƛ ōŀǘǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ si 

ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di una sintesi tra le arti.  
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1.3 [ΩiǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Reale di Belle Arti danese 
 

Nel ·L· ǎŜŎƻƭƻΣ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǎǳōƛǎŎŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŜ e si apre a nuovi modelli architettonici 

che non sono più solo quelli di matrice antica o classica. Tuttavia, il superamento del 

Neoclassicismo avviene solo a partire dal terzo decennio del XIX secolo. Questo ritardo è causato 

dalla presenza del regime assoluto monarchico e dal rigore didattico del direttore C.F. Hansen138. 

Il direttore, pur riconoscendo come maestro Harsdorff, impronta la propria ricerca architettonica 

più sulla ripresa pedissequa dei modelli e meno sul concetto di imitatio. [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ impernia 

tanto ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ accademico quanto ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ǎǳƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩarchitettura di 

matrice classica, filtrata attraverso la trattatistica rinascimentale. Nel 1811 Hansen viene eletto 

ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΣ Ǌǳƻƭƻ ǊƛŎƻǇŜǊǘƻ fino al 1818, e poi dal 1821 al 1827 e 

nuovamente dal 1830 al 1838. C.F. Hansen è estremamente legato al potere monarchico, per cui 

durante il suo rettorato persiste il legame ǘǊŀ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Ŝ ƭƻ {ǘŀǘƻΦ ¦ƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ 

alla base delle istituzioni accademiche di stampo settecentesco. 

I primi decenni del XIX secolo coincidono con la Den danske guldalder, ƻǾǾŜǊƻ ƭΩEǇƻŎŀ ŘΩoro 

danese e altresì con le grandi sconfitte belliche subite della Danimarca, in particolare contro la 

Gran Bretagna e la Svezia. Tali eventi motiveranno i danesi a battersi per un cambiamento sociale 

e politico, infatti i cittadini si apprestano a rivendicare la Costituzione e a porre fine 

ŀƭƭΩŀǎǎƻƭǳǘƛǎƳƻ ƳƻƴŀǊŎƘƛŎƻΦ ¦ƴ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ, anche 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊǘŜ, dalla giovane generazione di artisti; ƴŜ ǎƻƴƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ DƻǘǘƭƛŜō Bindesbøll e 

Hermann Ernst Freund.  

 
138 Cfr. paragrafo 3.1.2. 

²ƛƭƘŜƭƳ .ŜƴŘȊΣ /ƭŀǎǎŜ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ .ŜƭƭŜ !ǊǘƛΣ мунсΣ {ǘŀǘŜƴǎ aǳǎŜǳƳ ŦƻǊ YǳƴǎǘΣ Ya{рпΦ 
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Tuttavia, C.F. Hansen tenta di dare origine ad un ambiente accademico ancor più cosmopolita, 

ed è aiutato evidentemente dai contatti del celebre Thorvaldsen in Europa. LΩƛƴǘŜƴǘƻ del direttore 

è quello di accrescere le opportunità accademiche e artistiche per gli studenti, per cui intreccia 

rapporti con scuole europee e con gli importanti personaggi139 DΩŜǎŜƳǇƛƻ è Jørgen Hansen 

Koch140 (1787 ς1860) il quale frequenta la scuola tra il 1807 e il 1817. Egli prima di giungere a 

Roma, visita Paestum, e compie il viaggio in Grecia con ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ǘŜŘŜǎŎƻ Heinrich Hübsch141 

che è tra i primi a occuparsi ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ōƛȊŀƴǘƛƴŀΦ 

Durante il rettorato di Hansen, il 23 novembre 1814, ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŀǎǎǳme definitivamente il nome 

di Det kongelige Academie for de skiønne Kunster ovvero Accademia reale di Belle Arti142, 

anticipando di due ŀƴƴƛ ƭΩaccorpamento delle due istituzioni parigine nella famosa Accademia di 

Belle Arti. La nuova denominazione ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŀƴŜǎŜ suggerisce άche essa abbia acquisito 

un posto più onorevole nello Stato, e questo è ulteriormente sottolineato nella formulazione del 

suo compito. La quale deve essere una scuola d'arte per gli artisti che ha il fine di propagare il 

buon gusto. L'accademia non deve quindi essere solo l'istituzione educativa, ma dovrebbe anche 

essere ƭΩǳƴƛŎŀ e la sola ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜέ143. [Ωobiettivo ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ è quello di 

educare gli artisti a salvaguardare e a promuovere il buon gusto per incrementare la competitività 

della produzione industriale. Importante sottolineare che la questione del bello non scompare 

dai regolamenti dell'Accademia fino al XX secolo. Al contempo, ƭΩƛŘŜŀ del disegno come 

fondamento di ogni insegnamento rimane oggetto di accese discussioni. Con tale riforma, 

ƭΩistituzione risulta comprendere diverse scuole o classi, le quali sono divise in inferiori e superiori, 

le prime sono destinate agli artigiani e agli artisti, le seconde agli studenti più talentuosi. Per cui, 

le scuole inferiori comprendono quella di disegno a mano libera, due scuole di ornamenti e la 

prima di architettura. Gli allievi architetti della prima scuola devono disegnare le colonne e le 

parti di edifici secondo le regole. Nella scuola superiore ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ di 

modellazione e si tengono lezioni di geometria, meccanica, anatomia, storia (compresa la storia 

dell'arte) e mitologia. Solo dopo aver seguito i corsi presso le scuole dell'Accademia, gli studenti 

possono competere per la grande medaglia d'argento con la quale si permette il passaggio dalla 

prima alla seconda scuola di architettura. Per tale prova, gli allievi Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ presentare 

un disegno di un edificio civico, un portale o di ǳƴΩaltra opera architettonica, nonché alcuni profili 

di dimensioni naturali e un ornamento144. I pittori, gli scultori e gli artigiani iniziano a riprodurre 

nella scuola elementare di disegno, attingendo a disegni di singole parti di corpi o altri oggetti; 

poi nelle altre scuole si impegnano nella rappresentazione di figure intere e sono autorizzati a 

 
139 ¢Ǌŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ǇǊǳǎǎƛŀƴƻ YŀǊƭ CǊƛŜŘǊƛŎƘ {ŎƘƛƴƪŜƭΦ 
140 Haugsted, Ida, New Currents, in Raabyemagle, Hanne; Smidt, Claus; Lindhe, Jens (a cura di), Classicism in 
Copenhagen architecture in the age of C. F. Hansen, op. cit., p.125. 
141 Maglio, Andrea, L'Arcadia è una terra straniera: gli architetti tedeschi e il mito dell'Italia nell'Ottocento, op. cit., 
p.163. 
142 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.147 
[T.d.A].  
143 Ivi, p.148 [T.d.A].  
144 Le prove sono giudicate da una commissione di esaminatori composta da professori di matematica, di storia e dal 
segretario. Inoltre, vengono richieste la conoscenza di elementi di geometria e le competenze linguistiche del 
danese, del tedesco e delle basi di lingua francese e italiana che servirà loro durante il viaggio.  

https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_1?ie=UTF8&field-author=Hanne+Raabyemagle&text=Hanne+Raabyemagle&sort=relevancerank&search-alias=books
https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_2?ie=UTF8&field-author=Claus+M.+Smidt&text=Claus+M.+Smidt&sort=relevancerank&search-alias=books
https://www.amazon.com/s/ref=dp_byline_sr_book_3?ie=UTF8&field-author=Jens+Lindhe&text=Jens+Lindhe&sort=relevancerank&search-alias=books
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riprodurre e modellare le opere di gesso e di metallo. Sono esclusi Řŀƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ gli 

scenografi, i ritrattisti, pittori in miniatura e i paesaggisti145. Questo fa presupporre che i numerosi 

vedutisti che giungono in Italia lo faranno a proprie spese o grazie ad una piccola sovvenzione da 

parte della scuola stessa. [ΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜǘǘŀ ŀƴŎƘŜ nel 

primato che assume la pittura storica alla fine del Settecento. Infatti, la storia diventa simbolo di 

culto morale degli antichi e di promozione nazionale146. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

!ƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Ǝƭƛ ǎǘƛǇŜƴŘƛŀǘƛ sono tenuti a visitare gli atelier di professori e le gallerie dei pittori per 

conoscere le opere al fine di copiarle. Gli architetti stipendiati devono presentare ogni anno 

all'Accademia un disegno di un edificio e studiare opere pubbliche e private in costruzione. Non 

di rado, come si vedrà nel terzo capitolo, gli studenti danesi non possono intraprendere il viaggio 

appena ricevuta la medaglia per mancanza di fondi statali. Quindi per incrementare gli introiti si 

decide Řƛ ŦŀǊ ǇŀƎŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǘŀǎǎŜ ŘΩ iscrizioni agli studenti delle scuole inferiori e si cercano 

finanziamenti da benefattori che sostengano gli allievi grazie a donazioni147.  

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘǊƛŎŜ, ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŀƴŜǎŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜi 

primi decenni del XIX secolo, quando il giovane architetto tedesco Gustav Friedrich Hetsch148 

giunge a Copenhagen grazie allo stipendiato danese Peder Malling. Per essere accolto come 

 
145 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.150 
[T.d.A].  
146 Ciò avviene analogamente anche in Francia a partire dalla metà del XVIII secolo, quando gli artisti storici 
ottengono ricompense maggiori rispetto ai paesaggisti. Honour, Hugh, Neoclassicismo, op. cit., p.14. 
147 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.151 
[T.d.A].  
148 Cfr. paragrafo 3.2. 

Ferdinand Richardt, Studio dell'Accademia di Belle Arti, di Copenhagen, c.1839, Thorvaldsens Museum, 

B284. 
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membro accademico, da Roma, Hetsch spedisce ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ delle riproduzioni di alcuni edifici 

italiani. È ǘŀƴǘŀ ƭΩŀƳƳƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǾƛŀǘƻ da Hetsch che, arrivato a Copenhagen, il 

Tedesco viene ŀŎŎŜǘǘŀǘƻ ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁ Řŀƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻΦ LƴŦŀǘǘƛ άIl modo in cui Hetsch si 

presenta all'Accademia mostra le due qualità ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ: energia e diligenza. La sua produzione artistica si basa sullo studio scrupoloso e 

ǎǳƭƭΩimitazione delle opere antiche. Ancor prima di giungere a Copenhagen, Hetsch invia i suoi 

disegni, non composizioni originali, ma una raccolta di riproduzione di architetture italiane. Tali 

disegni furono visti dall'Accademia il 23 ottobre 1815 e furono accolti con piacere e ammirazione 

per l'accuratezza. Il lavoro di Hetsch è moltƻ ŀǇǇǊŜȊȊŀǘƻ Řŀƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛ 

quando Hetsch giunge e richiede di essere ammesso come maestro nella Scuola di ornamenti 

architettonici viene eletto, il 20 novembre 1815, all'unanimità. Quindi, si afferma 

immediatamente che lo scopo principale di Hetsch in Danimarca è quello di un avanzamento 

artisticoέ149. Evidentemente, tra le rappresentazioni che Hetsch ƛƴŘƛǊƛȊȊŀ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ dovevano 

esserci i disegni di Palazzo Sacchetti a Roma e i rilievi del Foro di Traiano. [ΩƛŘŜŀ ŘŜƭ tedesco è 

che, attraverso la sua rassegna, gli allievi possano essere educati allΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ƴŜƛ ŘƛǎŜƎƴƛ. 

Dunque, "La sua intenzione principale era quella di riprodurre i tre ordini architettonici, dorico, 

ionico e corinzio, in tutta la loro purezza e in tutte le loro parti [Χ]. Scegliendo solo i monumenti 

più eccellenti di Roma. Questi disegni, tutti realizzati nella stessa scala, abituerebbero lo studente 

alla precisione"150. 9ƴǘǊŀǘƻ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΣ IŜǘǎŎƘ ŀǇǇƻǊǘŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ che è 

ancora basato essenzialmente sulla pratica del disegno. La grande innovazione del Tedesco 

consiste nella pubblicazione di manuali di rappresentazione grafica e di geometria per gli artisti 

e per gli artigiani. [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ si preoccupa di insegnare agli allievi le basi della prospettiva e 

sostiene ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ruolo rivestito dalle luci. Inoltre, il maestro fa avvicinare gli allievi alla 

questione degli arredi, in particolare quelli in stile pompeiano. Modelli con i quali il tedesco ha 

dimestichezza, poiché li ha studiati attentamente durante il soggiorno italiano, appena 

conclusosi. Ad Hetsch si deve la proposta di assegnare due premi per la composizione di oggetti 

quali vasi, candelabri, lampadari, fontane e mobili e, in particolare un primo premio per il disegno 

o la modellazione di gessi, e un secondo per la composizione di un oggetto d'arte. Di fatto, si 

approva ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ riconoscimento per il migliore disegno di una sedia in stile antico151. 

5ǳƴǉǳŜΣ IŜǘǎŎƘ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ƛƴǎŜǊƛǊǎƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ in cui ottiene un gran numero di 

cattedre152 e, attraverso la didattica può influenzare una generazione di studiosi.  

 
149 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., pp.172-
173 [T.d.A].  
150 Ibidem. 
151 Ivi, p.199 [T.d.A].  
152 Hetsch ottiene la cattedra di architettura nella scuola inferiore, gestisce entrambe le scuole di ornamento e tiene 
le lezioni sulla prospettiva. Inoltre, ogni mese il maestro è impegnato nella correzione dei disegni degli studenti nella 
scuola elementare, nella classe di preparazione architettonica e nelle scuole di primo e secondo livello. Egli chiede 
di essere nominato professore ordinario di architettura nella seconda scuola, minacciando altrimenti di abbandonare 
ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ƻǊƴŀƳŜƴǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ Hetsch chiede ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎŀǘǘŜŘǊŀ 
in prospettiva, stereometria e apprendimento delle ombre. Il maestro ottiene la cattedra dopo la valutazione 
negativa del comitato per il lavoro sottoposto dal suo avversario C.F. Hansen. Ivi, p.177. 
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Arkitekturtegninger ark_6234; ark_6271. 

Frederik Ferdinand Friis, Mobilio, Danmarks Kunstbibliotek. Samlingen af Arkitekturtegninger ark_Td.136_73; ark_Td.136_71: 
ark_Td.136_72 



   
47 

 

Negli stessi anni, nel dicembre 1821, si decide di dividere in due classi la scuola di ornamenti a 

causa del gran numero di iscritti. 

{ƻƴƻ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ Ŝ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ vengono aggiornate grazie alle informazioni 

provenienti dal celebre Thorvaldsen e dai viaggiatori che soggiornano a Roma. Tra le altre anche 

ǉǳŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƻ Peter Oluf Brøndsted153. Egli, dopo essere stato 

ƛƴ DǊŜŎƛŀ Ŝ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ǘƛŜƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƎǊŜŎŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ 

Copenhagen tra il 1815 e il 1817, che poi verranno pubblicate solo nel 1844154. Tali lezioni 

rimangono per lungo tempo un elemento di conoscenza del mondo antico in ambito danese. 

Inoltre, il maggiore contributo di Brøndsted nel dibattito culturale europeo e danese è la 

pubblicazione della sua opera, edita a Parigi nel 1830, dedicata a Thorvaldsen e a Cockerell, sugli 

studi effettuati ǎǳƭ tŀǊǘŜƴƻƴŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƎǊŜŎŀ era policroma, poiché essa 

era imitazione della natura155. .ǊǄƴŘǎǘŜŘ ŀǇǇƻƎƎƛŀ ƭΩƛŘŜŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǊǘŜ ƎǊŜŎŀ era 

caratterizzata da una sintesi tra architettura, scultura e pittura; idea espressa da Abildgaard e 

condivisa da Hetsch. 5ǳƴǉǳŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ .ǊǄƴŘǎǘŜŘ ǎΩŀŎŎǊŜǎŎŜ ŀƴŎƻǊ Řƛ ǇƛǴ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

verso lo studio degli arredi e le decorazioni antiquarie. Tali temi hanno una fortunata tradizione, 

poiché gli allievi sono avvicinati ai modelli nelle scuole elementari e di artigianato ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ 

già nella fase settecentesca. Per cui, la rapida diffusione dei modelli antiquari e pompeiani in 

opere private e pubbliche è da collegare al gran numero di apprendisti artigiani iscritti alla scuola 

danese. Gli studenti possono conoscere tali esempi grazie alle pubblicazioni delle Antichità di 

Ercolano Esposte o del Real Museo borbonico entrambe edite dalla Stamperia reale di Napoli. In 

fase ottocentesca aƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊǊŜŘƛ ǎƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊǘƛ ŘŜŎƻǊŀǘƛǾŜ. 

Lƴ ŀƳōƛǘƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻΣ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǎǘƛƭƛ, differenti da quelli della matrice antica, 

avviene a partire dal 1833, Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǘŜǎǘŀǘŀ ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ a Gottlieb 

Bindesbøll. Bindesbøll vince, ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ, una medaglia con un 

disegno per una cattedrale in stile gotico che ottiene la maggioranza grazie ad Hetsch. Infatti, il 

maestro Tedesco, pur partendo da modelli di arte antiquaria nella propria produzione 

architettonica, ŀƳƳŜǘǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ stili storici, quali ad esempio il Gotico e quello rinascimentale. 

Negli stessi anni, lo storico Høyen si concentra sullo studio della mitologia nordica, insegnandola 

ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ. Høyen ha idea di rivalutare il passato Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀle nazionale danese. Inoltre, analogamente a ciò che avviene in Europa, 

 
153 Cfr. paragrafo 2.4; Brøndsted, Peter Oluf, Voyages dans la Grèce accompagnés de recherches archéologiques et 
ǎǳƛǾƛǎ ŘΩǳƴ ŀǇŜǊœǳ ǎǳǊ ǘƻǳǎ ƭŜǎ ŜƴǘǊŜǇǊƛǎŜǎ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛǉǳŜǎ ǉǳƛ ƻƴǘ Ŝǳ ƭƛŜǳ Ŝƴ DǊŝŎŜ ŘŜǇǳƛǎ tŀǳǎŀƴƛŀǎ ƧǳǎǉǳΩŁ ƴƻǎ ƧƻǳǊǎΦ 
hǳǾǊŀƎŜ Ŝƴ Ƙǳƛǘ ƭƛǾǊŀƛǎƻƴǎ ƻǊƴŞ ŘΩǳƴ ƎǊŀƴŘ ƴƻƳōǊŜ ŘŜ ƳƻƴǳƳŜƴǘǎ ƛƴŞŘƛǘǎ ǊŞŎŜƳƳŜƴǘ ŘŞŎƻǳǾŜǊǘǎΣ ŀǳǎǎƛ ǉǳŜ ŘŜ ŎŀǊǘŜǎ 
et de vignettes, Paris, 1830; Brøndsted, Peter Oluf, Dorph, Niels Vinding; Brøndsteds Reise i Grækenland i Aarene 
1810-1813, Copenhagen, Samfundet til den danske Literaturs Fremme, 1844; Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, 
Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit.; Nielsen, Marjatta(a cura di), The classical heritage 
in Nordic art and architecture: Acts of the seminar held at the University of Copenhagen, 1st-3rd November 1988, 
Copenhagen, Museum Tusculanum Press, 1990; Nørregaard Pedersen, Kirsten, Pompejanske rumudsmykninger i 
1800-tallets Danmark, op. cit., p.20; Bundgaard Rasmussen, Bodil; Det Kongelige Danske Videnskabernes Selskab (a 
cura di), Peter Oluf Brøndsted (1780-1842): a Danish classicist in his European context: acts of the conference at The 
Royal Danish Academy of Sciences and Letters, Copenhagen, Bundgaard Rasmussen, 2006; Maglio, Andrea, L'Arcadia 
è una terra straniera: gli architetti tedeschi e il mito dell'Italia nell'Ottocento, op. cit. 
154 Cfr. Brøndsted, Peter Oluf; Dorph, Niels Vinding, Brøndsteds Reise i Grækenland i Aarene 1810-1813, op. cit. 
155 Il tema sulla policromia è trattato nei paragrafi 2.2, 2.3, 2.4 e 3.3. 
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si avviano degli studi atti a comprenderŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ, 

per cui si rivaluta il periodo del Medioevo e del primo Rinascimento italiano. Tali ricerche, 

effettuate anche in Italia, finiscono per influenzare la produzione artistica di Hetsch, Freund ed 

Eckersberg.  

Lƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŀƴŜǎŜ Ƙŀ ŎǊŜŀǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ 

europee lascia soddisfatti i membri del consiglio accademico. Infatti, essi sostengono "Siamo già 

dell'opinione che in questo momento ogni giovane artista danese goda di una raccomandazione 

a Roma e a Monaco"156.  

 
 

Rilevante è la riforma del 1° marzo 1842157. Con essa si si sancisce che la scuola dΩ artigianato 

deve essere completamente separata dall'Accademia e affidata a un istituto tecnico. Inoltre, 

vengono eliminate le scuole inferiori e si decide che gli esercizi dell'Accademia devono consistere 

esclusivamente nello studio del modello vivente, dell'antichità e degli animali, con riferimento 

allo studio della vita e dei costumi antichi. Alla stessa data, la Scuola di Ornamento 

(Ornamentskolen) diventa un corso indipendente e, viene istituita la Scuola di arti decorative 

(Dekorationsskolen) che fonde le scuole di livello superiore di pittura e di scultura con quella di 

 
156 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.223 
[T.d.A].  
157 Con tale riforma si decide che gli architetti competono, proponendo un progetto per un edificio civile e popolare 
per la più piccola medaglia d'argento e un progetto per un edificio monumentale pubblico o privato per la grande. 
tŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜƳio, solo i disegni sono da svolgersi nella loggia dell'Accademia, il progetto può essere 
ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀƭŀȊȊƻ Řƛ /ƘŀǊƭƻǘǘŜƴōƻǊƎΦ bŜƭ мупсΣ ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ƭƛƴƎǳŀ ǇŜǊ ƛ ǾƛƴŎƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ 
ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǳƴ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘenza della lingua francese e Italiana. Ivi., p.242 [T.d.A].  

CŜǊŘƛƴŀƴŘ wƛŎƘŀǊŘǘΣ ¢ƘƻǊǾŀƭŘǎŜƴ ƴŜƭ ǎǳƻ ǎǘǳŘƛƻ ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ /ƻǇŜƴƘŀƎŜƴΣ муплΣ Thorvaldsens Museum, B285. 
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architettura158. Tale decisione deriva evidentemente dal contemporaneo dibattito, riguardo ad 

esempio quello sulƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƎǊŜŎŀ ŀƴǘƛŎŀ, tramite il quale si giunge alla conclusione che la 

decorazione pittorica e la progettazione degli arredi non possono essere esclusi da quella 

architettonica. Dunque, la nuova scuola è il frutto delle battaglie condotte da artisti e decoratori 

quali Georg Hilker e Bindesbøll affinché si riconoscano le arti decorative come disciplina 

accademica. Inoltre, alcuni professori ǎƻƭƭŜŎƛǘŀƴƻ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ Řƛ tutti i concorsi per le medaglie, 

in quanto si riscontra che il premio non rispecchia il talento del concorrente. Pur non eliminando 

totalmente le borse di studio, si decide che esse possano essere concesse per una durata di due 

anni a candidati meritevoli. Inoltre si stabilisce che non vi debbano essere più di due stipendiati 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ Dunque, nelƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΣ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ Ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

stessa sono oggetto di grande critica da parte dei giovani studenti per via del rigido e sterile 

insegnamento.  

A partire dagli anni Cinquanta Johan Daniel Herholdt, rispondendo ad un cambiamento politico 

e sociale, promuove ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǇŀǊǘe dalla conoscenza delle costruzioni rurali 

e spontanee tanto italiane quanto danesi159. Per cui, Herholdt inaugurerà delle campagne di 

studio per gli studenti, durante la stagione estiva, al fine di approfondire le conoscenze riguardo 

al patrimonio costruttivo medievale danese. [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ studia ƭΩŜǇƻŎŀ in cui la Danimarca aveva 

rivestito il ruolo di grande potenza, con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ǳƴ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ Ŝ Řƛ 

individuare uno stile nazionale che si tradurrà, negli ultimi decenni del XIX secolo, nel 

Romanticismo Nazionale con Nyrop, con Kampmann e con Wenck.  

Altra figura eminente è Ferdinand Meldahl, il quale tra il 1860 e il 1870 è direttore dell'accademia 

e prende parte alla maggioranza nazional-liberale. Egli è esponente dei cosiddetti europeisti che, 

ǇǳǊ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘƛƭƛ ǎǘƻǊƛŎƛΣ ǇǊŜŘƛƭƛƎƻƴƻ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ŜǎǇǊŜǎǎŜ Řŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǘŀǊŘƻ 

rinascimentale e BaroccoΦ [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘƛƭŜ ŘŜƭ vǳŀǘǘǊƻŎŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ 

/ƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻ άŎƻǎǘƛǘǳiva il modo più sicuro per superare la tendenziosità e il radicalismo del Neo- 

greco e Neo-ǊƻƳŀƴƻέ160 . Evidentemente, il dibattito artistico danese del XIX secolo risente delle 

speculazioni europee riguardo allo stile rinascimentale italiano161. 

Meldahl si sofferma ǎǳƭƭΩ ŜǎǘŜǘƛŎŀ e sulla politica artistica e, come aveva fatto Hansen, impone la 

sua visione conservatrice e poco liberale in campo architettonico e accademico. Con la 

presidenza di Meldahl si aumentano le borse di studio per il viaggio ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ poiché in tal modo, 

Meldahl ritiene di incoraggiare l'artista a studiare, a ispezionare i migliori monumenti, e a reperire 

informazioni e conoscenze utili anche per l'Accademia162. Meldahl si batte affinché si preveda 

una prova dΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ deve propendere per la 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƴƻƴ per la quantità degli iscritti. Tale provvedimento comporterà  

 
158 Ivi, p.244 [T.d.A].  
159 Mangone, Fabio, Viaggio a sud. Gli architetti nordici e l'Italia, op. cit., p.25. 
160 Patetta, Luciano, !ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ9ŎƭŜǘǘƛǎƳƻΦ CƻƴǘƛΣ ǘŜƻǊƛŜ Ŝ ƳƻŘŜƭƭƛ 1750-1900, Milano, Maggioli Editore, 1991, 
p. 313. 
161 Cfr. 2.1. 
162 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.321 
[T.d.A].  
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Vilhelm Klein, Helsingør ,1856, Danmarks Kunstbibliotek, 

Samlingen af Arkitekturtegninger, 53734. 
Vilhelm Klein, Chiesa di Nestved, 1855, Danmarks 

Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, 53734. 

Hans Jorgen Holm, Cattedrale di Lund, 1873, Danmarks 

Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, 53745. 

Vilhelm Dahlerup, Chiesa a Korsor, 1856, Danmarks 

Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, ark_19866. 

Vilhelm Dahlerup, Chiesa a Skibby, 1856, Danmarks 

Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, 

ark_19896a. 
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che, a partire dal 1895, ogni allievo può frequentare una classe per un intervallo di tempo nel 

ǉǳŀƭŜ ŘŜǾŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ a ǇŜƴŀ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ scuola163. 

Nel мусп ǎƛ ǎŜƎƴŀ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŦƻǊƳŜ Ŝ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ e 

quindi del Gotico, del Rinascimento e del Barocco. Già nella scuola inferiore di architettura 

accanto alƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎa greca e romana, si approfondiscono le questioni legate alle forme 

del periodo medioevale e quindi si tengono le prime lezioni teoriche ƛƴ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ164.  

Lo studio approfondito, ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ, dŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ di altri periodi storici conferma la 

partecipazione degli accademici danesi agli studi storiografici ottocenteschi. Tali ricerche 

storiografiche di metà Ottocento, di cui si tratterà nel paragrafo 2.1, hanno lo scopo di 

ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴƛ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ Ŝ di individuare delle radici identitarie in un 

passato lontano e da cui poter trarre delle forme per la definizione di uno stile nazionale. 

In ambito accademico, all'inizio degli anni Ottanta del XIX secolo, il dissenso tra i giovani artisti 

raggiunge un punto di crisi a causa delƭΩŀǊǊŜǘǊŀǘŜȊȊŀ dei metodi di insegnamento, 

ŘŜƭƭΩƛƴǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ mostre tenute a Charlottenborg e per la scarsa considerazione data 

agli studenti. L'insoddisfazione generale porta all'apertura di una nuova scuola d'arte 

indipendente, sovvenzionata dallo stato nel 1882. Essa sono conosciute come Kunstnernes Frie 

Studieskoler ovvero le Scuole di studio gratuite per artisti, in cui si insegna ispirandosi ai nuovi 

movimenti artistici che loro stessi avevano incontrato a Parigi. Esempi della crisi accademica e 

delle differenti visioni artistica, ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘǊƛŎŜΣ potrebbero essere i ripetuti scontri 

tra Meldahl e Nyrop ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴŎorso del municipio di Copenhagen. 

Il Direttore non approva i progetti e le forme proposte da Nyrop e richiede nuovi disegni e bozze. 

In tal senso, Meldahl ŝ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛŘŜŜ ǇǊƻǇǳƎƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ, invece, Nyrop rappresenta 

la nuova generazione di architetti165. 

tŜǊ ŎǳƛΣ ƴŜƭ ·±LLL Ŝ ƴŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΣ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŀƴŜǎŜ, nata per volontà reale, seguendo la 

tradizione settecentesca, riferita a quella di San Luca di Roma e quella parigina, è imperniata sulla 

pratica del disegno e della riproduzione di modelli antichi oltre che su concorsi di premi che 

permettono di affrontare il viaggio di apprendistato. Per quanto concerne la documentazione di 

ǾƛŀƎƎƛƻΣ Ǝƭƛ ǎǘƛǇŜƴŘƛŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎǇŜŘƛǊŜ ƛƴ patria tutto il lavoro svolto che diventa 

proprietà dello Stato.  

[Ωistituzione danese ǊƛŜǎŎŜ ŀŘ ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άōǳƻƴ Ǝǳǎǘƻέ e una rivoluzione 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ƳƻŘŜƭƭƛ Ŝ ǘŜƻǊƛŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ In tal modoΣ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ 

forma illustri personaggi in una società danese inclusa nelle vicende europee. 5ƻǇƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

esperienza del viaggio, tornati in patria, gli artisti e architetti danesi tentano, attraverso continue 

ricerche, di giungere ad uno stile che possa esprimere ƭΩintimo senso di nazione. Come per i 

tedeschi anche per i danesi άǎƛ ǇǳƼ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴƻ ǎǘƛƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛŀ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ŘƻǇƻ 

ƭΩǳƴƛǘŁ ǘŜŘŜǎŎŀΣ ǇŀǊŀŘƻǎǎŀƭƳŜƴǘŜΣ ƴƻƴ Ǉƻǎǎŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜ 

ώƭΩLǘŀƭƛŀϐΥ ǳƴŀ ǘŜǊǊŀ άǎǘǊŀƴƛŜǊŀέ Ƴŀ ǎƻƭƻ Ŧƛƴƻ ŀ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǇǳƴǘƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛǘŁ ŎƘŜ Ǝƭƛ 

 
163 Ivi, p.498 [T.d.A].  
164 Ivi, p. 355 [T.d.A].  
165 Cfr. paragrafo 4.5. 
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ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎƻƴƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƛέ166. Questo 

è tanto vero se ci si riferisce a due emblematici edifici che esprimono caratteri nazionali del XIX 

secolo Ŝ ŎƘŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ 

italiana. Dei due, il primo è la Biblioteca Universitaria realizzata per mano di Herholdt il cui 

progetto ha chiari e continui rimandi alla cultura medievale italiana; dalla composizione delle 

facciate, dai pavimenti musivi, alle pitture in genere grottesco e pompeiano. Il secondo è il 

municipio di Copenhagen realizzato da Nyrop, il quale riprende il Palazzo Pubblico di Siena come 

il simbolo del potere democratico. In tale progetto si mescolano le antiche tecniche decorative e 

costruttive conosciute in Italia con elementi derivanti dalla tradizione danese.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
166 Maglio, Andrea, L'Arcadia è una terra straniera: gli architetti tedeschi e il mito dell'Italia nell'Ottocento, op. cit., 
p.13. 
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1.4 [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇŀƭŀȊȊƻ Řƛ Charlottenborg  
 

Dopo aver analizzato il contesto culturale europeo ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŦƻǊƳŀ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ .ŜƭƭŜ !Ǌǘƛ ŘŀƴŜǎŜ 

Ŝ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ organizzativa, si ritiene necessario un approfondimento sul 

palazzo che ospita la Scuola. Infatti, ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ di dimostrare la fascinazione della cultura 

architettonica italiana in quella danese, le trasformazioni degli appartamenti dei professori e 

ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭla gliptoteca restituiscono ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ del gusto e delle tematiche affrontate 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ, è importante sottolineare la modalità di assegnazione delle 

medaglie e dei temi scelti per comprendere il terreno culturale accademico, le abilità e le 

inclinazioni degli artisti che godono della possibilità di giungere in Italia.  

 

1.4.1 Il palazzo di Charlottenborg tra collezionismo di opere antiquarie e gusto 

pompeiano  
 

{ƛƴ Řŀƭƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǊŜŀƭŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴ avanzamento nella vita artistica danese. Essa 

Ƙŀ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ, sia nei modelli architettonici sia teorici; per cui il 

viaggio nella penisola italiana arricchisce notevolmente gli allievi danesi. Al ritorno in patria, tutti 

gli artisti provano nostalgia per la vita, per il clima, per ƛƭ Ŏƛōƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǊǘŜ conosciuta durante il 

soggiorno italiano. Questa malinconia è ravvisabile nelle parole del pittore danese Christian 

Albrecht Jensen. Egli affermerà, dando voce al pensiero di tanti: άHo dovuto lasciare la bella Italia 

Ŝ ŘƛǊŜ ŀŘŘƛƻ ŀƭƭŀ ǇŀǘǊƛŀ ŘŜƭƭϥŀǊǘŜΣ ŦƻǊǎŜ ǇŜǊ ǎŜƳǇǊŜΦ vǳŜǎǘƻ Ƴƛ Ƙŀ ŀǊǊŜŎŀǘƻ ǳƴΩƛƴŘƛŎƛōƛƭŜ 

ǘǊƛǎǘŜȊȊŀέ167. Ciò spinge gli artisti danesi a ricreare una piccola Italia non solo nelle architetture 

della fredda capitale nordica, Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΦ Già 

Winckelmann suggerisce agli amici, tra cui Wiedewelt, di creare una bellezza greca sotto i cieli 

cimbrici168.  

Dunque, anche il decoro degli ambienti privati e di rappresentanza del palazzo di Charlottenborg 

ŝ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Řei maestri quindi di Hansen, di Eckersberg e di 

Marstrand ma anche di Freund. I maestri suggestionano i giovani studenti attraverso gli 

insegnamenti e la produzione artistica, tanto fuori quanto dentro ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ.  

Gli interventi più importanti riguardanti il palazzo Řƛ /ƘŀǊƭƻǘǘŜƴōƻǊƎΣ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΣ sono 

ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƛƪǎŀƭŜƴ, ovvero la gipsoteca, gli appartamenti dei maestri di pittura e la 

trasformazione, a partire dal 1830, della residenza privata di Freund.  

 

 
167 https://arkivet.thorvaldsensmuseum.dk/documents/m71821,nr.15  
168 Pevsner, Nikolaus, [Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, op.cit., p.166. 

https://arkivet.thorvaldsensmuseum.dk/documents/m71821,nr.15
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Nel 1753, anno della fondazione della Det Kongelige Danske skildre- bildhugger og Bygnings 

akademi, il re Federico V dona il palazzo di Charlottenborg169 ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΦ La costruzione del 

palazzo inizia quando, il 22 marzo 1669, il monarca Cristiano V di Danimarca concede ƭΩŀǊŜŀ ŀƭ 

fratellastro Ulrik Frederik Gyldenløve in occasione della trasformazione e della realizzazione della 

piazza di Kongens Nytorv. Gyldenløve costruisce la nuova dimora tra il 1672 e il 1683 come primo 

edificio nella nuova piazza. L'ala principale e le due ali laterali sono costruite dal 1672 al 1677. 

Nel 1683 il palazzo è ampliato con una parte posteriore, la quarta ala, che è progettata da 

Lambert van Haven. Il palazzo viene poi acquistato nel 1700 dalla regina vedova Charlotte Amelie, 

in onore della quale assume il nome di Charlottenborg. Alla morte della regina nel 1714, il sito 

diventa proprietà della corona e del sovrano Cristianƻ ±L Řƛ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀΦ [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ è in mattoni 

rossi e presenta quattro ali che si sviluppano attorno ad una corte interna. L'ala principale verso 

ƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Řƛ YƻƴƎŜƴǎ bȅǘƻǊǾΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ è caratterizzata da due avancorpi negli 

angoli e da un blocco centrale arretrato, sottolineato da quattro lesene corinzie. Nel piano nobile, 

 
169 Fuchs, Anneli; Salling Emma, Kunstakademiet 1754-2004, op. cit., p.171. 

Laurids De Thurah, La piazza di Kongens Nytorv e il palazzo di Charlottenborg, Det kongelige bibliotek 

billedsamling, DT108641 1748. 

Jacob Coning, Charlottenborg vista dal giardino, 1694, Frederiksborgmuseet. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Piano_nobile
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sopra il portale dΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ƭΩŀǘǊƛƻ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊŀΣ è posta la sala per banchetti. Tale 

ambiente viene trasformato nel 1736 in un piccolo teatro dove vengono messe in scena opere 

teatrali ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ [Ωŀƭŀ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŘŜƭ ǇŀƭŀȊȊƻ ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ successivamente verranno 

edificate la Harsdorff Hus170 e il primo teatro reale. Invece, ƭΩŀƭŀ ŀ ŘŜǎǘǊŀ ŝ Ŏƛƴǘŀ Řŀƭ ŎŀƴŀƭŜ Řƛ 

Nyhavn. L'ala posteriore, parallela alla facciata principale, si apre verso il vecchio Orto Botanico 

ed è composta da tre padiglioni più bassi con tetti indipendenti. Dei tre padiglioni, la sezione 

centrale è occupata dalla Kuppelsalen, letteralmente la sala della cupola, che è utilizzata come 

sala da ballo171Φ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ha una copertura a cupola con un lucernaio nel mezzo e il soffitto 

presenta decorazioni in stucco con figure di sfingi e allegorie della Forza, della Saggezza e 

ŘŜƭƭΩOnore. Al centro del piano terra vi è un portico coperto ς posto in corrispondenza a quello 

ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ς che permette il passaggio dal cortile interno, con il busto di Federico V, 

ŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻ Ǝƛŀrdino botanico. In facciata, il portico presenta tre archi a tutto sesto di marmo, 

intervallati da lesene. Invece al piano superiore, il prospetto in mattoni è interrotto da due nicchie 

laterali a forma di conchiglia e da una finestra. Oltre alle grandi sale di rappresentanza, ai piani 

ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ è costituito da ambienti che sono adibiti ad appartamenti privati della regina.  

[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƻƳŜ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Ŝ ǎƛƳōƻƭƛŎƻΦ vǳŜǎǘƻ 

perché la collocazione nella piazza di Kongens Nytorv, nuovo fulcro commerciale e culturale della 

ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŀƴŜǎŜΣ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳǘƛƭƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ ŘƛŦŦusione della cultura nella serie di 

riforme illuminate portate avanti dal monarca Federico V di Danimarca.  

5ƛǾŜƴǘŀǘŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΣ ƛ ŘǳŜ Ǉƛŀƴƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ Řƛ /ƘŀǊƭƻǘǘŜƴōƻǊƎ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƎƭƛ 

ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ Al primo piano di Charlottenborg, la parte 

centrale della facciata principale verso Kongens Nytorv è occupata dalla sala delle Feste, la futura 

!ƴǘƛƪǎŀƭŜƴΦ ! ŘŜǎǘǊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ Ǿƛ ŝ ǳƴΩǳƴƛŎŀ residenza, assegnata prima all'architetto francese 

Nicolas Henri Jardin, poi a Caspar Frederik IŀǊǎŘƻǊŦŦ ŜΣ ƛƴŦƛƴŜ ŀ WŜŀƴ WǳŜƭΦ [ΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ 

ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎŀƭŀ ŘϥŀƴƎƻƭƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǘŜŀǘǊƻ ǊŜŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀΣ ǳƴŀ ŎŀƳŜǊŀ Řŀ ƭŜǘǘƻ 

e un ampio soggiorno che terminano a ridosso della ƎǊŀƴŘŜ ǎŎŀƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ άƛǘŀƭƛŀƴŀέ. Essa è così 

denominata, poiché a differenze delle altre è la più grande ed è coperta. A sinistra della sala delle 

Feste, vi sono due ambienti per le lezioni di pittura. bŜƭƭΩŀƭŀ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ Řƛ bȅƘŀǾƴ sono 

posizionate la scuola dei gessi, la scuola di modellazione e poi quella di architettura. Nella stanza 

ŘΩŀƴƎƻƭƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊǘƻ ōƻǘŀƴƛŎƻ Ǿƛ ŝ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎŀƭŀ Řƛ ŘƛǎŜƎƴƻ ŀ Ƴŀƴƻ ƭƛōŜǊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎŀƭŀ ŘŜƭƭŀ 

cupola è adoperata per le riunioni dei membri accademici. !ƭ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ si 

allestiscoƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ǇǊƛǾŀǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛΦ tŜǊ ŎǳƛΣ ƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǘŜƭƛŜǊ ŘŜƭ 

professore di pittura sono posti ƴŜƭƭΩŀƴƎƻƭƻ ǎǳŘ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛ ƳŀŜǎǘǊƛ Řƛ 

ǇƛǘǘǳǊŀ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ŘǳŜ ǎŀƭŜ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛΦ [ΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǉrofessori di scultura 

è situato nella parte verso il giardino botanico, inoltre essi hanno un atelier nel portico. Infatti, 

dal 1779 al 1832, allorquando i giardini dietro Charlottenborg sono rilevati dall'Istituto botanico, 

il portico viene chiuso e adoperato come aulaΦ 5ŀƭ муоу ŀƭ муппΣ ǘŀƭŜ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƻǎǇƛǘŀ ƭΩŀǘŜƭƛŜǊ Řƛ 

Bertel Thorvaldsen, e per tal motivo è soprannominato casa di Thorvaldsen. ±ŜǊǎƻ ƭΩŀƴǘƛŎƻ ƻǊǘƻ 

 
170 Cfr. paragrafo 3.1.1. 
171 https://kbhbilleder.dk/kbh-museum/84449  

https://kbhbilleder.dk/kbh-museum/84449
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botanico sono posti anche gli appartamenti del professore di prospettiva. Altri maestri di scultura 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ²ƛŜŘŜǿŜƭǘ Ŝ CǊŜǳƴŘΣ ŀǾǊŀƴƴƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ 

di Frederiksholm, nelle vicinanze del Palazzo Reale di Christiansborg. Tali appartamenti sono noti 

come Materialgården172. 

Nel tempo, la ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŀ /ƘŀǊƭƻǘǘŜƴōƻǊƎ si arricchisce di collezioni di sculture e di una 

vasta biblioteca173; si contano testi di arte, di scultura e di incisioni ŀŘƻǇŜǊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ 

dei modelli durante le lezioni. Lƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ƎƛŁ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řϥ!ǊǘŜ possedeva alcuni calchi in gesso 

con un fine prettamente didattico. Il vanto del palazzo è, senza alcun dubbio, la sala dei Cavalieri, 

Ǉƻƛ ǊƛƴƻƳƛƴŀǘŀ ǎŀƭŀ ŘŜƭƭŜ CŜǎǘŜ ǉǳŀƴŘƻ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŀ ǇŜǊ Ƴŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Řƛ ŎƻǊǘŜ 

Eigtved che ne rimuove il precedente interno teatrale. Lo stesso ambiente, a partire dal 1828, 

prende definitivamente il nome di Antiksalen174,poiché ospita la collezione di gessi di opere 

ŀƴǘƛŎƘŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΦ Al 1785 si contano solo otto statue e un numero esiguo di 

busti e teste quali ƛƭ [ŀƻŎƻƻƴǘŜΣ ƛƭ DƭŀŘƛŀǘƻǊŜ Ŝ ƭΩ!ƴǘƛƴƻƻΦ bŜƭ мтуу ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƛƭ 5ƛǎŎƻōƻƭƻΣ 

ƭΩ!Ǉƻƭƭƻ ŘŜƭ .ŜƭǾŜŘŜǊŜΣ ƛƭ Dŀƭŀǘŀ ƳƻǊŜƴǘŜΣ ƛƭ ¢ƻǊǎƻ ŘŜƭ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ Ŝ ƭƻ {ǇƛƴŀǊƛƻ175. Tutte opere 

scultoree apprezzate da Winckelmann quanto da Wiedewelt e da Abildgaard176, poiché 

ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ƭΩŀƭǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ōŜƭƭŜȊȊŀ raggiunto nella statuaria greca e romana. Ad implementare le 

raccolte e a interessarsi della compravendita di arte antiquaria è il maestro e poi direttore Nicolai 

Abildgaard. Dal 1789 il direttore acquista una serie di copie di opere antiche provenienti da Roma, 

in quanto ritiene che esse possano aiutare a diffondere il buon gusto tra gli allievi; sostenendo la 

ǘŜƻǊƛŀ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘŜ ƴŀǎŎŀ ŘŀƭƭΩimitatio. Per arricchire la collezione, il professore può contare 

ǎǳƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭ ƎƛƻǾŀƴŜ ŀƭƭƛŜǾƻ .ŜǊǘŜƭ ¢ƘƻǊǾŀƭŘǎŜƴ, il quale nella città italiana ha stretto legami con 

i più importanti personaggi del tempo. Al celebre scultore chiede anche di acquistare ad esempio: 

άi tre tomi del Museo Pio Clementino, e poi desidero comprare la collezione degli Arazzi di 

wŀŦŦŀŜƭƭƻέ177. !ƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мтуф ƭŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƴƻƴ ǇƛǴ Řƛ ǾŜƴǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΦ LƴǾŜŎŜΣ ƎƛŁ ƴŜƭ 

мтфм Ǿƛ ŝ ǳƴΩƛƴƎŜƴǘŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ nella quale si contano novantuno pezzi, di cui solo 

ventotto a figura intera. Tale incremento è testimoniato dal catalogo delle opere custodite e 

 
172 Il complesso è utilizzato come deposito di materiali per i palazzi reali, ma ha anche una lunga storia come casa e 
Ǉƻǎǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎŎǳƭǘƻǊƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΦ 
173 Si ricordi che per il caso francese de ƭΩ;ŎƻƭŜ ŘŜǎ ōŜŀǳȄ-arts, la biblioteca viene formalizzata solo nel gennaio 1864.  
Savorra Massimiliano, Au-delà des envois. Les architectes français et la pratique de la copie comme méthode 
pédagogique à la première moitié du XIXe siècle, op.cit. p. 228. 
174 Cfr. Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op.cit.; 
Pevsner, Nikolaus, Le ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ ŘΩŀǊǘŜ, op. cit.p.193; Jørnæs, Bjarne, Antikasalen på Charlottenborg, in Torben, 
Melander; Walther, Thorvaldsen Museum (a cura di), Meddelelser fra Thorvaldsen Museum, Copenhagen, 
Thorvaldsen Museum,1970, pp. 49-65; Melander, Torben, Thorvaldsen e la cultura archeologica, in Di Majo, Elena; 
Jørnaes, Bjarne; Susinno, Stefano (a cura di), Bertel Thorvaldsen (1770-1844): scultore danese a Roma, Roma, De 
Luca,1989, pp.284-307; Astrid-Louise (a cura di), Meddelelser fra Thorvaldsen Museum, Copenhagen, Thorvaldsen 
Museum,1998; Fuchs, Anneli; Salling Emma, Kunstakademiet 1754-2004, op. cit.; Zahle, Jan, P.O. Brøndsted. The 
resolute agent in the acquisition of plaster casts for the Royal Academy of Fine Arts, Copenhagen, Bundgaard 
Rasmussen, Bodil; Det Kongelige Danske Videnskabernes Selskab (a cura di), Peter Oluf Brøndsted (1780-1842): a 
Danish classicist in his European context: acts of the conference at The Royal Danish Academy of Sciences and Letters, 
op.cit., pp.214-235. 
175 Melander, Torben, Thorvaldsen e la cultura archeologica, op.cit., p.284. 
176 Cfr. paragrafo 1.2. 
177https://arkivet.thorvaldsensmuseum.dk/documents/m11800,nr.3  

https://arkivet.thorvaldsensmuseum.dk/documents/m11800,nr.3
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acquistate dall'Accademia, edito più volte fino al 1809. Attraverso tale registro si individua un 

notevole aumento di opere della collezione, la quale, nel 1809 arriva a contenere un totale di 

duecentotrentaquattro numeri, di cui alcune teste provenienti da Villa Adriana a Tivoli. Fruttuosi 

sono i primi decenni del XIX secolo per le collezioni accademiche e questo perché, a Roma, 

ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŎƻƴǘŀǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎǳƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ Thorvaldsen, ma anche dello scultore Freund e 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƻ Ŝ ŀƎŜƴǘŜ Řƛ ŎƻǊǘŜ tŜǘŜǊ hƭǳŦ Brøndsted178. Essi riescono in poco tempo, attraverso 

anche rapporti internazionali, ad arricchire la raccolta accademica. Ad esempio, nel 1827 Freund 

e Brøndsted soƴƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ŎƻǇƛŜ ƛƴ ƎŜǎǎƻ Řƛ ǎŜŘƛŎƛ ǎǘŀǘǳŜΣ ǉǳŀǘǘǊƻ 

busti e tutti i rilievi possibili del Partenone179. Ancora, nel 1824 su raccomandazione dello storico 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǘŜŘŜǎŎƻ Karl Friedrich von Rumohr, i due intermediari acquistano una serie di copie in 

gesso tra cui la Venere e Minerva Giustiniani, la Venere di Milo, Sileno con il giovane Bacco, 

ƭΩ!ŎƘƛƭƭŜ, il Mercurio dal Museo Borbonico, il Gladiatore di Firenze e nel 1830 la principessa 

Caroline Amalie dona la testa di Polluce da Monte Cavallo a Roma180. Nel 1832 grazie a Brøndsted, 

che sta effettuando studi sui marmi del Partenone a Londra, vengono comprati alcuni pezzi da 

tale costruzione, quelli provenienti dalla famosa collezione Elgin, e copie del frontone del tempio 

di Egina. Oltre alla compravendita di opere antiquarie, la collezione cresce ed è arricchita anche 

dalle copie di opere in gesso di Thorvaldsen. /ƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ŀƭǘǊi cinquantacinque lavori dello 

scultore diventa impossibile esporli a Charlottenborg, per cui vengono destinate alcune sale 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Palazzo Reale di Christiansborg.  

LƴƎǊŀƴŘƛǘŀ ƭŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀ ƛƭ мунт Ŝ ƛƭ мунуΣ ŀǇǇŜƴŀ ŘƻǇƻ ƛƭ ǊƛǘƻǊƴƻ Řƛ CǊŜǳƴŘΣ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀƭŀȊȊƻ 

subisce alcune trasformazioni, per mano del direttore Hansen, che seguono la matrice legata agli 

stilemi classici181. Il 31 gennaio 1827, sono presentati i disegni per la conversione della grande 

sala delle Antichità e degli ambienti antistanti. I cambiamenti più importanti per la sala della 

collezione accademica sono l'erezione di un soffitto a cassettoni, la rimozione dei pannelli e di 

lesene ŘŜƭƭŜ ǇŀǊŜǘƛΣ ƭϥƛƴǘƻƴŀŎŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊŜǘƛ Ŝ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ƳŜŘŀƎƭƛƻƴƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ Řŀ 

Thorvaldsen. [ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩala verso la piazza vengano disposte le 

opere antiche, che seguono ancora canoni estetici e non cronologici. Per cui, nella sala a 

ǘǳǘǘΩŀƭǘŜȊȊŀ, chiamata ora Antiksalen, sono collocate le statue provenienti da collezioni pubbliche 

e private. Nella parete a nord è posizionata la copia del gruppo del Laocoonte, affiancata da un 

mastino, dal candelabro Barberini e dal fregio ovest del Partenone. Nella parete verso Kongens 

 
178 Dorph, Niels Vinding; Peter Oluf Brøndsted, Brøndsteds Reise i Grækenland i Aarene 1810-1813, op.cit.; 
Brøndsted, Peter Oluf, ±ƻȅŀƎŜǎ Řŀƴǎ ƭŀ DǊŝŎŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŞǎ ŘŜ ǊŜŎƘŜǊŎƘŜǎ ŀǊŎƘŞƻƭƻƎƛǉǳŜǎ Ŝǘ ǎǳƛǾƛǎ ŘΩǳƴ ŀǇŜǊœǳ ǎǳǊ 
tous les entreprises scientifiques qui onǘ Ŝǳ ƭƛŜǳ Ŝƴ DǊŝŎŜ ŘŜǇǳƛǎ tŀǳǎŀƴƛŀǎ ƧǳǎǉǳΩŁ ƴƻǎ ƧƻǳǊǎΦ hǳǾǊŀƎŜ Ŝƴ Ƙǳƛǘ 
ƭƛǾǊŀƛǎƻƴǎ ƻǊƴŞ ŘΩǳƴ ƎǊŀƴŘ ƴƻƳōǊŜ ŘŜ ƳƻƴǳƳŜƴǘǎ ƛƴŞŘƛǘǎ ǊŞŎŜƳƳŜƴǘ ŘŞŎƻǳǾŜǊǘǎΣ ŀǳǎǎƛ ǉǳŜ ŘŜ ŎŀǊǘŜǎ Ŝǘ ŘŜ ǾƛƎƴŜǘǘŜǎ, 
op.cit.; Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op.cit.; 
Nielsen, Marjatta ( a cura di), The classical heritage in Nordic art and architecture: Acts of the seminar held at the 
University of Copenhagen, 1st-3rd November 1988, op. cit.; Nørregaard Pedersen, Kirsten, Pompejanske 
rumudsmykninger i 1800-tallets Danmark, op.cit., p.20; Maglio, Andrea, L'Arcadia è una terra straniera: gli architetti 
tedeschi e il mito dell'Italia nell'Ottocento, op.cit.; Zahle, Jan, P.O. Brøndsted- The resolute agent in the acquisition of 
plaster casts for the Royal Academy of Fine Arts, op.cit., pp.214-235. 
179 https://arkivet.thorvaldsensmuseum.dk/documents/m131828,nr.55  
180 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op.cit., p.511 
[T.d.A].  
181 Ivi, p.230 [T.d.A].  

https://arkivet.thorvaldsensmuseum.dk/documents/m131828,nr.55
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Nytorv sono sistemate, tra altre opere, la Cerere Mattei, una Baccante, la Giunone Ludovisi. Nel 

ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳŎŜ ƴŜƭƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǎŀƭŀ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ƭŀ {ǘŜƭŜ DƛǳǎǘƛƴƛŀƴŀΦ LƴǾŜŎŜΣ 

nella stanza sono posti i calchi di opere greche, quindi le sculture e le metope sud n°27 del 

Partenone e quelle dei timpani del tempio di Egina, insieme alla copia della Venere di Milo182. Nel 

ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀ ƴƻǊŘ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻǎǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ¢ƘƻǊǾŀƭŘǎŜƴΦ 5ǳƴǉǳŜΣ ƭŀ collezione 

dell'Accademia di Belle Arti di Copenhagen, contenuta ƴŜƭƭΩ !ƴǘƛƪǎŀƭŜƴ, riveste un ruolo strategico 

nella didattica accademica, poiché dopo la scultura antica, la riproduzione delle opere diventa 

una grande fonte dΩ ispirazione per gli aspiranti artisti. Questo perché i calchi in gesso fungono 

da modello per le lezioni quotidiane per gli allievi di disegno. La collezione dimostra la vicinanza 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŀƴǘƛǉǳŀǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ e al dibattito riguardo alƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƎǊŜŎŀ. 

Diatriba che aveva spinto gli architetti-archeologi a studiare le città della Magna Grecia in Sicilia 

e in Campania, oltre ovviamente a esaminare Atene e a partecipare o compiere numerosi scavi 

ƴŜƭƭΩ9ƭƭŀŘŜΦ  

 

 

 

[ΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǊŜǇŜǊƛǊŜ ƴƻǘƛȊƛŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ alƭΩŀǊǘŜ ŀƴǘƛǉǳŀǊƛŀ ŀ wƻƳŀ Ŝ !ǘŜƴŜΣ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƛ 

grandi interessi del XIX secolo, grazie agli allievi e ai membri. Nella città italiana ƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ conta 

ǎǳƭƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ Jørgen Zoëga, di Münter e di Thorvaldsen, dŜƭƭΩarcheologo Brøndsted e sulla figura 

del giovane architetto Pontoppidan che realizza degli studi sulle città siciliane183.Invece, nella 

capitale greca su quello dei due fratelli Theophilus e Christian Hansen.  

 
182 Zahle, Jan, The resolute agent in the acquisition of plaster casts for the Royal Academy of Fine Arts, op.cit., pp.214-
235 [T.d.A].  
183 Cfr. paragrafo 2.4. 

Peter Julius Larsen, Accademia di Copenhagen, 1837, 

Thorvaldsens Museum, B452. 
Ditlev Martens, Antiksalen, 1824, Thorvaldsens Museum, B 

259. 
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hƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAntiksalen, è interessante sottolineare le evoluzioni 

degli appartamenti privati dei professori a Charlottenborg, poiché rispecchiano gli studi affrontati 

dagli stipendiati durante il viaggio di apprendistato. Attecchiscono le ricerche e le teorie 

ŘŜƭƭΩǳǘƛlizzo della pittura di stile pompeiano184Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊǘƛΣ ŎƘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 

accademico porta alla creazione della Dekorationsskolen, ovvero la scuola di arte decorativa. In 

ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ŝ ŘΩŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ 9ŎƪŜǊǎōŜǊƎ όмуму- 1848), che, secondo alcune fonti, 

avrebbe dovuto essere decorato in stile pompeiano. Tali decorazioni si ritrovano in particolare 

nel soggiorno. Testimonianza è evinta dalle parole del figlio di Eckersberg άvǳƛ ŜǊŀƴƻ ŀǇǇŜǎƛ ǳƴŀ 

trentina dei più bei dipinti e studi italiani di papà. La stanza stessa era decorata secondo un 

disegno del professor Hetsch. Il colore della stanza era verde chiaro, i mobili erano di giallo moiré 

secondo la moda del tempo. Le tende bianche sono di stoffa. In un angolo della stanza c'erano 

delle opere di marmo, scolpite dallo stesso Thorvaldsen, prima che papà lasciasse Roma, dove 

ŀǾŜǾŀƴƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ƴŜƭƭŀ ǇƛǴ ƛƴǘƛƳŀ ŀƳƛŎƛȊƛŀ ǇŜǊ ǘǊŜ ŀƴƴƛέ185. 

[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǝǳǎǘƻ Ŝ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛǘǘǳǊŀ ǇƻƳǇŜƛŀƴŀ ǎƻƴƻ ƭŜggibili anche 

ƴŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ CǊŜǳƴŘ Erindring fra et bedre Sted ovvero la Casa da un posto migliore, 

decorata da Georg Hilker e da Costantin Hansen tra il 1830 e il 1835186. Si citerà più volte tale 

esperienza, ǇƻƛŎƘŞ ǎŜƎƴŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŦƻǊǘǳna della pittura pompeiana nella capitale e 

nella nazione nordica. La casa sarà tra i primi esempi europei di riproduzione spaziale e decorativa 

Řƛ ǳƴŀ ŘƻƳǳǎ ǇƻƳǇŜƛŀƴŀΦ 9ǎǎŀ ōŜƴ ǊƛŜǎŎŜ ŀŘ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ǇŜǊ Ŏǳƛ CǊŜǳƴŘ ǎƛ ōŀǘǘŜ, ovvero 

quella della realizȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ǘƻǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ŀƴǘƛǉǳŀǊƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ 

rintraccia i valori di bellezza artistica e di democrazia. 

Dopo quindici anni dalla decorazione della casa di Freund è vivida la passione per la pittura 

ǇƻƳǇŜƛŀƴŀ ǘǊŀǘǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎperienza italiana. Infatti, nel 1850, quando Marstrand (1853-1868)187 si 

trasferisce negli appartamenti di Eckersberg e mentre è in Italia, ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ decide ς tramite uno 

scambio epistolare con la moglie ς di effettuare una nuova divisione interna degli spazi che poi 

verranno decorati in stile pompeiano. Marstrand già nel suo appartamento privato si era fatto 

decorare gli ambienti nello stesso stile da Hilker, in quanto il maestro sostiene di voler vivere alla 

pompeiana188. Per gli appartamenti di Charlottenborg, Marstrand decide di destinare gli ambienti 

più spaziosi, che danno sulla piazza, alle sale di rappreseƴǘŀƴȊŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǘŜƭƛŜǊ. Lo studio di 

Marstrand si viene a trovare nella vecchia sala di pittura del predecessore. Invece, negli ambienti 

che affacciano sul cortile interno si allestiscono il soggiorno, la piccola sala da pranzo e le stanze 

private. Inoltre, Marstrand prevede che gli appartamenti siano decorati secondo proposte dei 

famosi artisti decoratori Hilker e Constantin Hansen. Per quanto concerne la sala da pranzo, una 

prima bozza189 mostra al centro del soffitto una maschera di una baccante in un ottagono 

 
184 Cfr. paragrafo 3.3. 
185 Eckersbergs, Julie, Hannover, Emil, Eckersbergs Optegnelser om hendes Fader C.W. Eckersberg, Copenhagen, 
Foreningen for boghåndværk,1917, p.28 [T.d.A].  
186 Cfr. paragrafo 3.3. 
187https://arkivet.thorvaldsensmuseum.dk/articles/academy-of-arts-copenhagen 
residencies#Floor_plan_of_Charlottenborg_Palace  
188Nørregaard Pedersen, Kirsten, Pompejanske rumudsmykninger i 1800-tallets Danmark, op. cit., p.205 [T.d.A].  
Ivi, p.499 [T.d.A].  

https://arkivet.thorvaldsensmuseum.dk/articles/academy-of-arts-copenhagen%20residencies#Floor_plan_of_Charlottenborg_Palace
https://arkivet.thorvaldsensmuseum.dk/articles/academy-of-arts-copenhagen%20residencies#Floor_plan_of_Charlottenborg_Palace
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arancione in un campo azzurro, una corona di edera e due lunette rosse con animali. Sullo sfondo 

bianco si intravedono festoni di foglie e nastri di stucco bianco. Invece, la proposta approvata 

presenta un grifone alato, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǊƻƳōƻ azzurro, e quattro maschere su sfondo rosso. 

Per il soggiorno, ambiente di rappresentanza, i disegni realizzati hanno modelli aulici e 

presentano pareti rosse e un soffitto con esili festoni attorno a un campo centrale blu con una 

figura alata. La decorazione del soggiorno si ispira alle grottesche della Domus Aurea di Nerone 

dell'antica Roma190, modello già adoperato per il Thorvaldsens Museum. Tuttavia, nel centro del 

soffitto vi è un cupido, che ricorda il lavoro giovanile dello scultore circondato da ghirlande che 

reggono quattro medaglioni, in cui sono rappresentati i professori Hermann Ernst Freund, Nicolai 

Abildgaard, Christoffer Wilhelm Eckersberg e Bertel Thorvaldsen191. Hilker propone di 

posizionare tra le pareti piene tra le finestre una figura allegorica femminile che suona la lira su 

fondo rosso, inserita in lesene dipinte di azzurro e adornate da ghirlande. Il tutto è coronato poi 

da un elemento triangolare blu con rami di foglie d'ulivo192. 

[Ŝ ŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǳǘŜ Řŀ aŀǊǎǘǊŀƴŘ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ ǊƛǇǊŜƴŘƻƴƻ 

i modelli pompeiani e le grottesche. Esse hanno anche un valore simbolico di adesione e di 

sostegno alle battaglie condotte da Bindesbøll e da Freund, i quali si erano battuti affinché le arti 

decorative potessero diventare una disciplina, alla stregua delle altre importanti materie 

accademiche193. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
190 Ivi, p.504 [T.d.A].  
191 http://www5.kb.dk/images/billed/2010/okt/billeder/object290959/da/  
192 http://www5.kb.dk/images/billed/2010/okt/billeder/object290958/da/  
193 Nørregaard Pedersen, Kirsten, Pompejanske rumudsmykninger i 1800-tallets Danmark, op. cit., p.510 [T.d.A].  

Georg Hilker, Proposta per il soggiorno, Danmarks 

Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, 

ark_10510c. 

Georg Hilker, Proposta per la decorazione del soffitto 

della camera da pranzo, Danmarks Kunstbibliotek, 

Samlingen af Arkitekturtegninger, ark_10510b. 

http://www5.kb.dk/images/billed/2010/okt/billeder/object290959/da/
http://www5.kb.dk/images/billed/2010/okt/billeder/object290958/da/
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I due lavori a cui Hilker e Hansen mettono mano, gli appartamenti di Freund e quelli di Marstrand, 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ƻƭǘǊŜ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴƛ 

pompeiane in ambito danese. La casa di Freund esprime la volontà di sperimentazione, a seguito 

di lunghi approfondimenti, delle opere pittoriche scoperte nelle città vesuviane con un fine 

didattico-politico. La seconda esperienza, quella di Marstrand, è influenzata da modelli antichi 

più aulici tratti da celebri volumi194Σ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛǘǘǳǊŀ ǊƛƴŀǎŎƛƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 

ŘŜƭƭŜ ƎǊƻǘǘŜǎŎƘŜ ŘŜƛ ǇŀƭŀȊȊƛ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ǊƻƳŀƴƻΦ 

Dunque, gli appartamenti di Marstrand si pongono temporalmente tra la casa di Freund, 

terminata nel 1835, e la sperimentazione avvenuta nel Thorvaldsens Museum su progetto di 

.ƛƴŘŜǎōǄƭƭ Ŝ ǇŜǊ Ƴŀƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊǘƛǎǘƛΦ In questo intervallo di tempo, gli artisti 

ŘŀƴŜǎƛ ŀǘǘǳŀƴƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴdimento teorico, una 

sistematizzazione delle conoscenze aprendo a nuovi modelli pittorici in una combinazione di stili. 

Nei fatti, già nel Thorvaldsens Museum, le decorazioni pittoriche riprenderanno quelle 

pompeiane, ma anche quelle della scuola di Giotto e di Raffaello. In ogni caso i modelli attinti, 

conosciuti direttamente o per mezzo di pubblicazioni, sono nella maggior parte dei casi un punto 

di partenza per elementi nuovi, adeguati alle esigenze della propria contemporaneità. 

Dunque, anche nelle trasformazioni del palazzo di Charlottenborg sono leggibili le concezioni 

ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƳŀŜǎǘǊƛΣ ƴŜ ŝ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩ!ƴǘƛƪǎŀƭŜƴΦ 9ǎǎŀ ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ 

classica per mano di C.F. Hansen e diventa una raccolta delle copie di aulici modelli di arte 

antiquaria, ŎƻƳǇǊŀǘŜ Ŝ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŜ ǇŜǊ ǎŎƻǇƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΦ Dƭƛ 

ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ƳŀŜǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀƴƻ ƛ ŘǳŜ Ŧƛƭƻƴƛ Ŝ ƛ ŘǳŜ ǘŜƳƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ 

dibattuti tra il XVIII e il XIX secolo, ovvero il perseguimento della matrice antica e la ripresa della 

pittura e degli ŀǊǊŜŘƛ ƛƴ ǎǘƛƭŜ ǇƻƳǇŜƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ ǘƻǘŀƭŜΦ 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǇƻƳǇŜƛŀƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƛ ǎƛ ǇǳƼ ƭŜƎƎŜǊŜ 

uno schieramento politico da ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ, ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

monarchia assoluta e la richiesta della Costituzione. Infatti, nei primi decenni la pittura 

pompeiana è adottata dagli artisti nelle abitazioni della ricca borghesia copenhagense come 

simbolo di valori moderni e universali di democrazia. Analogamente, i maestri, attraverso tali 

modelli di pitture, vogliono rompere quel legame tra arte e Stato che era stato alla base della 

fondazione accademica. Quindi, la giovane generazioni di artisti promuove la libertà non solo in 

ambito politico, ma anche della concezione artistica. In tal senso, le ripercussioni dello studio 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŀƴǘƛǉǳŀǊƛŀ ƛƴ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ ŀǎǎǳƳono un valore ancor maggiore, in quanto già le 

decorazioni non sono mai copie impersonali dei modelli. Dunque, le idee di libertà e di 

democrazia si propagano proprio dagli ambienti culturali e artistici ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ fondata dalla 

monarchia illuminata. 

Gli studi effettuati in Italia sono riflessi non solo negli insegnamenti che i maestri impartiscono 

agli studenti, non solo nelle opere realizzate nella capitale, ma anche negli ambienti della scuola 

stessa, i quali avranno ripercussioni anche nel cambiamento sociale e politico danese. Ciò può 

 
194 Modelli sono tratti dalle Vestigia delle terme di Tito e loro interne pitture edita da Ludovico Mirri nel 1776, ma 
anche la Description des Bains de Titus, ou collection des peinteures trouvées dans le ruines des thermes de cet 
empereur pubblicato a Parigi nel 1786 da Nicolas Ponce. 
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ŦƻǊƴƛǊŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛ Ŝ ŀǊǘƛǎǘƛŎƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀǘǘŜŎŎƘƛǎŎŀƴƻΣ ǎƛ ŘƛŦŦƻƴŘŀƴƻ Ŝ 

influenzino il clima culturale danese a partire dagli esempi e dagli insegnamenti proposti 

ŘŀƭƭΩAccademia. 

 

1.4.2 [ΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ medaglie  
 

Dopo aver riportato la struttura organizzativa accademica, si ritiene utile indagare la modalità di 

assegnazione delle medaglie e i temi scelti. In tal modo, si può giungere alla comprensione del 

retroterra culturale, dei Řƛōŀǘǘƛǘƛ ŀǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Ŝ ƛƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ 

affrontate nel corso dei due secoli presi in considerazione. tŜǊ Ŏǳƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ, 

della bibliografia di riferimento, in lingua danese, Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘƛǎŜƎƴƛ ς la gran parte inediti 

e mai sistematizzati, ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭƭŀ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ wŜŀƭŜ Řƛ /ƻǇŜƴƘŀƎŜƴ ς, si 

potranno individuare le influenze dei professori, della loro dottrina, ma anche delle teorie che si 

fanno strada nel campo della ricerca architettonica danese; per la maggior parte legate a quella 

italiana195.  

Sin dalla fase settecentesca, lo studio accademico è incentrato sulla riproduzione e sul disegno di 

modelli architettonici promossi dai professori. La didattica è caratterizzata da una serie di esami 

Ŝ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘŀƎƭƛŜ. Nelle scuole inferiori gli studenti ambiscono alla grande 

medaglia dΩargento che permette loro di entrare alla scuola superiore di architettura e poi, di 

gareggiare per la piccola e per la grande medaglia ŘΩƻǊƻΦ Coloro i quali vogliano partecipare al 

ŎƻƴŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ, assegnata una volta ogni due anni, devono 

necessariamente superare degli esami su conoscenze nelle materie di anatomia, di prospettiva, 

di meccanica, di ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ di mitologia. Una volta promossi, prendono parte alla gara, i cui 

temi sono assegnati il 1° giugno, e la valutazione accademica avviene invece in agosto. Il vincitore 

ŝ ǇǊŜƳƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ nel giorno della festa della fondazione.  

[ŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ è la più agognata, poiché consente di ricevere un finanziamento e di compiere 

il fortunato viaggio di apprendistato in Francia e in Italia, dalla durata di tre o sei anni. Il soggiorno 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ e in Italia, alla cui consuetudine verrà dedicato un intero capitolo della ricerca 

dottorale, ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎta. Come avviene per le altre 

istituzioni nate in Europa, la partecipazione e la vittoria del concorso è tanto importante da essere 

introdotto sin dal primo regolamento con il fine di άƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛƭƛƎŜƴǘŜ Ŝ 

ŀƭƭŀ ƻǇŜǊƻǎƛǘŁέ196, e alla diffusione del buon gusto.  

Per cui, il 6 febbraio del 1755 si tiene il primo concorso ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ medaglie ŘΩƻǊƻ 

rispettivamente in pittura, scultura e architettura, tre anni più tardi si prevede il conferimento di 

un premio anche per il secondo classificato. Con i regolamenti del 1771 vengono ridotte le 

ƳŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩƻǊƻ, ma la piccola medaglia è ristabilita già nel 1773, una per ogni materia, assegnata 

una volta ogni due anni fino al 1860. Analogamente a ciò che accade nelle accademie europee, 

da quella di San Luca a Roma a quella di Parigi, gli elaborati dei progetti vengono esposti al 

 
195 Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger. 
196 Salling, Emma, Kunstakademiets guldmedalje, konkurrencer 1755-1857, op. cit., p. 10 [T.d.A].  
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pubblico. Essi vengono selezionati tra i migliori lavori degli studenti della scuola superiore di 

architettura, di pittura e di scultura. Solo nel 1811 si decide di non premiare alcun lavoro per la 

scarsa qualità dei disegni presentati.  

¢ǳǘǘƻ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ŘŀƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǾƛƴŎƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ andava a 

costituire ƭŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ ŘΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ, oggi invece è conservato negli archivi della 

Biblioteca reale danese. Il materiale varia dai progetti scolastici, ai taccuini e ai disegni, raccolti 

tra il 1755 e il 1857. 

Il resoconto di viaggio viene esposto a Charlottenborg e ciò permette agli studenti di conoscere 

lΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ e il lavoro degli stipendiati ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ. Tali momenti sono centrali nella vita culturale 

danese, infatti richiamano ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƳǇŀ ƭƻŎŀƭŜΦ In tal senso, la rivista di arte la 

Kunstblat ς fondata dagli scrittori Christian Winther e Frederik Christian Hillerup197ς nel 

ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ ƭŀ ƳƻǎǘǊŀ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ ŘŜƭ муоу ŜƭƻƎƛŀ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ Řƛ .ƛƴŘŜǎōǄƭƭ: άvǳƛ sono esposti i 

disegni della Comunione di Giotto al Convento di Santa Croce a Firenze, gli eventi della vita di San 

Francesco, ƭΩŀdorazione dei Re Magi, la nascita della Madonna, il Battesimo di Cristo del 

Ghirlandano, Pietro e Paolo udirono una risurrezione di un fanciullo dai morti. Essi sono vicini al 

dipinto del aŀǊǘƛǊƛƻ Řƛ tƛŜǘǊƻ Řƛ aŀǎŀŎŎƛƻ ώΧϐ. Ma ciò che ha suscitato un grande interesse sono 

stati una serie di disegni del nostro talentuoso architetto Bindesbøll. Egli in questi studi ha dato 

prova del genio con cui ha percepito la bellezza dell'architettura e delle decorazioni dell'Italia, 

della Grecia e dell'Oriente. Cominciamo dall'Italia. Tra i casi romani siamo stati particolarmente 

affascinati dal disegno, magistralmente eseguito, di una decorazione interna della chiesa di Santa 

Maria del Popolo del Pinturicchio. Che differenza c'è tra una simile volta adornata di dipinti e 

dorature e una simile con cassette bianche!? È una differenza incommensurabile. Di Villa 

Madama, vicino a Roma, abbiamo visto diverse decorazioni interessanti. Notevoli sono i disegni 

della facciata di una chiesa conventuale a Perugia ώǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǳǘǊƛŎŜ si tratta della Chiesa di Santa 

Maria di Monteluce]. Il prospetto è caratteristico dal rivestimento di marmo bianco e rosa e dal 

grande rosone che costituisce l'unico ornamento dell'intera superficie. Sotto di esso due portali 

conducono all'interno della chiesa. Il municipio di Perugia è un edificio grandioso e può essere 

considerato in un tipico stile toscano. Un disegno eseguito con cura ha dato un'immagine fedele 

della cattedrale di Siena con le torri e con i portali. Accanto ad esso è stato esposto un disegno 

del campanile della medesima chiesa. Tra i disegni vi è anche la facciata del maestoso duomo di 

Pisa. Questo ha evocato bei ricordi in coloro che hanno visto questo edificio e nostalgia in chi lo 

conosce solo attraverso le immagini. Un bellissimo disegno del campanile del duomo di Firenze 

ci ha mostrato questa bellissima torre con il suo ricco rivestimento in marmo dai colori naturali. 

Di Pompei l'artista aveva rielaborato diverse decorazioni parietali oltre che la pianta e il profilo 

di un'antica casa, sicché lo spettatore, che non è stato lì sul posto, può così avere una chiara idea 

degli interni delle vecchie case private. Tra gli schizzi e i disegni che ha realizzato ricordiamo, 

soprattutto dalla moderna Atene, sette tavole elaborate che ci mostrano tre chiese. Esse, nello 

stile, ricordano alcune chiese dell'Italia meridionale, in quanto hanno un gusto moresco o, come 

 
197 Egli, insieme a Hermann Ernst Freund, e Just Mathias Thiele ŦƻƴŘŀƴƻ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ De danske Romeres Selskab, 
il cui Il salone delle feste era decƻǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻǎǘŜǊƛŀ ǊƻƳŀƴŀΦ 
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la chiamano in Sicilia, un'impronta normanna. Dei disegni relativi all'antica Atene, uno conteneva 

un ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŘŜƭ tŀǊǘŜƴƻƴŜέ198.  

5ŀƭƭŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ per i lavori realizzati da Bindesbøll ed esposti alla 

ƳƻǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ. Attraverso i disegni, i giovani allievi possono preventivamente conoscere  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
198 https://arkivet.thorvaldsensmuseum.dk/documents/Smaatryk1838,DanskKunstblad17.11  

Gottlieb Bindesbøll, Chiesa di Santa Maria di 

Monteluce, Perugia, c.1834, Danmarks Kunstbibliotek, 

Samlingen af Arkitekturtegninger, ark_16189. 

Gottlieb Bindesbøll, Decorazione di Villa Madama, Danmarks 

Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, ark_7140. 

Gottlieb Bindesbøll, Sala Borgia, Vaticano, Roma, 

c.1834, Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 

Arkitekturtegninger, ark_16138. 

https://arkivet.thorvaldsensmuseum.dk/documents/Smaatryk1838,DanskKunstblad17.11
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le opere architettoniche e pittoriche italiane. Inoltre, sembra che gli autori apprezzino le ricche 

decorazioni delle chiese toscane e romane rispetto ai bianchi cassettoni, privi di colore, che 

ŀǾŜǾŀƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŀƴŜǎe. Gli autori conoscono le questioni 

Ŝ ƛ Řƛōŀǘǘƛǘǘƛ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƳŜŘƛƻŜǾŀƭŜ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀ199. Essi infatti sostengono 

che le forme e le decorazioni di alcune costruzioni ecclesiastiche greche disegnate da Bindesbøll 

richiamaƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ άƎǳǎǘƻ ƳƻǊŜǎŎƻέ ƻ ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŎƘŜ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ ŝ 

ŘŜŦƛƴƛǘŀ άƴƻǊƳŀƴƴŀέΦ 

5ǳƴǉǳŜΣ ŝ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ Řŀƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ Ŝ Řŀƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘΩ istruzione per il 

ǾƛƴŎƛǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ƻǘǘƛŜƴŜ ƴƻǘƻǊƛŜǘŁΣ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŏǳƭǘǳrale danese che, in tal modo, viene 

continuamente aggiornato sulla situazione italiana.  

Dal punto di vista organizzativo, al mattino della competizione ǇŜǊ ƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ gli studenti 

devono realizzare degli schizzi, dal 1771 è concesso un intero giorno per la loro esecuzione, e dal  

1814 ǎƛ Ƙŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎƛƻǊƴƻΤ ƛƴŦƛƴŜ ƛƴ ŘǳŜ Řŀl 1842. Lo 

studente non può avere contatti esterni e deve realizzare il tema scelto ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩAccademia. I regolamenti del 1814 e del 1842 indicano anche che per ogni partecipante vi 

sia una stanza ŀƭƭŜǎǘƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭŀ ŘŜƭƭŜ !ƴǘƛŎƘƛǘŁΣ per eseguire il disegno200Φ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

non può essere abbandonato fin quando non viene consegnato il lavoro svolto201 Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

numero dei partecipanti richiede ulteriori spazi per la sistemazione di questi piccoli ambienti che 

sono definite logge202. 

Evidentemente, si registrano anche casi di broglio da parte dei professori, poiché dal 1801 si 

decide che ogni maestro debba ǎƻǊǾŜƎƭƛŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ in compagnia di un altro 

ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀΦ Gli allievi che vi partecipano hanno in media venticinque anni, Herholdt 

sarà il più anziano ŀƎƎƛǳŘƛŎŀƴŘƻǎƛ ƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ŀ trentuno anni. Essi sono membri delle 

scuolŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ da almeno dieci anni, poiché molti architetti iniziano i propri studi nelle 

scuole per gli artigiani. 

Fino al 1771 vengono proposte due tracce per pittura, scultura e architettura. I primi due basati 

su un tema storico o un soggetto biblico, invece dal 1833 su scene tratte dalla mitologia omerica. 

Agli architetti si richiede la progettazione di archi trionfali e di portali, resi complessi per le 

condizioni assegnate, quali terreni collinosi o acquitrinosi. Dal 1777 vengono fornite anche delle 

linee guida per le dimensioni, per la forma, per ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ per il numero di piani 

e per ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ Ŏƻƭƻƴƴŀǘƛ e del loro ordine. Si richiede ŎƘŜ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ si adatti alla funzione, per 

cui la chiesa deve avere un carattere dignitoso, il museo nazionale assegnato nel 1837 deve 

essere bello e nobileΣ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ мупо seria e dignitosa.  

Già lo scultore Johannes Wiedewelt nel 1775 mette in discussione il sistema di giudizio e gli sterili 

temi proposti che spesso portano gli artisti alla realizzazione di disegni fantasiosi che poco hanno 

 
199 Cfr. 2.4. 
200 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.58 
[T.d.A].  
201 [ΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀƴȊŜ ŜǊŀ ǳƴΩǳǎŀƴȊŀ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ ōŜƭƭŜ ŀǊǘƛ Řƛ tŀǊƛƎƛΦ /ŦǊΦ Nicosia, 
Carmelo, !ǊǘŜ Ŝ ŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΥ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ, op. cit., p. 27. 
202 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.58 
[T.d.A].  
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a che fare con la realtà. Al contrario, lo scultore ritiene più formativo proporre delle tracce di 

attualità, poiché άLƻ ƛƳƳŀƎƛƴƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƛŀƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǘǘƛ Řŀ 

argomenti che emergono dalle relazioni attuali piuttosto che da argomenti sterili che trovano 

ŀƴƴƛ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜέ203. Il suggerimento non è preso in considerazione e infatti, per ancora molto 

tempo, i temi accademici hanno caratteri ideali e di fantasia che si ispirano a quelli assegnati 

dalƭΩAcadémie royale d'architecture. Questo perché, tra il 1791 e il 1815, le copie dei progetti 

vincitori ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǇŀǊƛƎƛƴŀ sono acquistate dalla scuola danese pure per implementare la 

biblioteca. Tale pratica, se da un lato va ad inaridire e uniformare i progetti degli studenti europei, 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ va a creare una sorta di programma e di terreno di conoscenze comune. Inoltre, questa 

pratica determina un ulteriore legame tra le accademie, che in tal modo diventano una rete di 

trasmissione di idee e di teorie.  

Solo di rado, vengono assegnati dei temi che rispondono a esigenze progettuali reali e pratiche, 

ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ tŜǘŜǊ aŜȅƴ (1749 ς 1808) per un castello in 

una foresta, poiché il maestro è impegnato alla ristrutturazione del castello di Sorgenfri nel 1790. 

Così come anche i temi di case di campagna, richieste dalla ricca borghesia copenhagense, 

assegnata agli allievi nel 1807 da C. F. Hansen, riprendono i modelli delle ville realizzate dallo 

stesso professore ad Amburgo. [ΩƛŘŜŀ Řƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊǎƛ ŀƭƭŜ 

contemporanee richieste architettoniche e urbanistiche della città, proposta da Wiedewelt nella 

fase settecentesca, è messa in pratica solo a partire dal XIX secolo. Ciò avviene dopo alcuni 

conflitti bellici che interessano la nazione. Ad esempio, si richiede agli studenti di realizzare, come 

tema delle medaglie, Hôtel des Invalides, ovvero luoghi preposti ad ospitare soldati invalidi, nel 

1801,1809,1846 o del 1851. Tra essi si ricorda quello realizzato da Herholdt grazie al quale egli 

ǾƛƴŎŜ ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻΦ 

Tra i primi premi assegnati nella scuola di architettura vi è quello di Peter Meyn il quale vince la 

ǇƛŎŎƻƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ƴŜƭ мтст Ŝ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƴŜƭ мтсуΦ Tra i disegni di Meyn vi sono alcuni progetti, 

non datati e forse accademici, nella cui composizione architettonica compaiono colonne doriche 

senza base. 5ΩŜǎŜƳǇƛƻ ǎƻƴƻ ƛ ŘƛǎŜƎƴƛ ǇŜǊ ǳƴ mausoleo dalla forma piramidale, caratterizzato da 

un colonnato dorico che permette ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ stanza sepolcrale. [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

forma per un monumento funebre dimostra la conoscenza da parte del danese 

deƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ .ƻǳllée aveva dato alla piramide, ovvero espressione laica di 

cordoglio204. La mancanza di datazione non permette di collocare temporalmente il progetto, si 

potrebbe però ipotizzare che Meyn conosca la fortunata tradizione legata a tale forma205. 

 
203 Salling, Emma, Kunstakademiets guldmedalje, konkurrencer 1755-1857, op. cit., p. 14 [T.d.A].  
204 Già Nicolas-Henri Jardin adopera la forma piramidale in un disegno per una cappella sepolcrale durante il 
soggiorno romano. Consoli, Gian Paolo, ±ŜǊǎƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΥ !ŎŀŘŞƳƛŜ wƻȅŀƭŜ ŘΩ!ǊŎƘƛǘŜŎǘǳǊŜ Ŝ !ŎŎŀŘŜƳƛŀ 
di San Luca. 1750-1800, op.cit., p. 90. 
205 Consoli Gian Paolo, La «nuova architettura del nuovo secolo» temi e tipi, in Cipriani, Angela; Consoli, Gian Paolo; 
Pasquali, Susanna (a cura di), Contro il BaroccoΥ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ŀ wƻƳŀ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ мтул-
1820, op. cit., p.206; Merz Jorg Martin, tƛǊŀƳƛŘƛ Ŝ tŀǇƛΦ CǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛǊŀƳƛŘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǘǊŀ 
Settecento e Ottocento, in Cipriani, Angela; Consoli, Gian Paolo; Pasquali, Susanna (a cura di), Contro il Barocco: 
ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ŀ wƻƳŀ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ мтул-1820, op. cit., pp.307-326.  
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In un secondo disegno, il danese propone diverse bozze per un edificio, delle quali una con un 

pronao dodecastilo dorico con un architrave con metope e triglifi e una trabeazione istoriata. Tali 

elaborati testimoniano la ripresa del dibattito riguardo alƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘƻǊƛŎŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŘŀƴŜǎŜ, 

che si avvia con Harsdorff e con i continui aggiornamenti di cui i maestri danesi godono. 

Nel 1779 C.F. Hansen gareggia per la medaglia e vince con il tema di «una grande piazza»206 in 

cui prevede un mercato coperto, una borsa, una banca e edifici commerciali207. [ΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ 

Řƛ ǘŀƭŜ ǘŜƳŀ ŀǾǾƛŎƛƴŀ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ-accademico danese alle ricerche che, 

contemporaneamente, vengono affrontate ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ istituzioni italiane e parigine208. Ora, 

lΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜǾŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƻǇŜǊŜ ǇŜǊ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŘŜǾŜ 

discostarsi da quella precedente. Dunque, ci si preoccupa di progettare delle attrezzature 

pubbliche, espressive e che contribuiscano al decoro urbano. 

Tra i disegni scolastici ve ne è uno di Carl Frederik Ferdinand Stanley, allievo di Harsdorff, il quale 

vince il grande premio nel 1795. Il disegno per un mausoleo, realizzato durante il soggiorno a 

Roma, ha una pianta circolare ed è caratterizzato da un possente pronao tetrastilo dorico. È 

ancora chiara ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ άriscopertaέ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ dorico con gli studi su Paestum e sulle città 

greche; ricerche e approfondimenti ai quali pure intellettuali danesi prendono parte.  

 

 

 

 

Tra il 1799 e il 1816 per gli architetti è sospesa ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭa ƎǊŀƴŘŜ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ 

evidentemente per gli sconvolgimenti politici danesi ed europei. Di questi anni è interessante il 

progetto di Jørgen Gerhard Løser per la piccola ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭ мулс con il tema della chiesa 

di campagna. Egli prevede una pianta centrale inscritta in un quadrato coperta da una cupola a 

cassettonato. La facciata è caratterizzata da un pronao ionico sormontato da unΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 

 
206 Lund, Hakon, C.F. Hansen, De byggede Danmark, Copenhagen, arkitektens forlag,2006, p.10 [T.d.A].  
207 Ibidem. 
208 Consoli Gian Paolo, La «nuova architettura del nuovo secolo» temi e tipi, op. cit., p.158. 

 

Carl Frederik Ferdinand Stanley, Bozza per Mausoleo, 
Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, 
ark_K.S.370. 

. 

Peter Meyn, Disegno scolastico, Danmarks Kunstbibliotek, 
Samlingen af Arkitekturtegninger, ark_Td.137_122. 

. 
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ŀǊŎǳŀǘŀΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ ŦƻǊƳŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ŦŀǊ ǎǳǇǇƻǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 

accademico delle prime speculazioni e rivalutazioni riguardo allΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƳŜŘƛƻŜǾŀƭŜ. 

Riavviati i concorsi, nel 1816 Jørgen Hansen Koch vince la ƎǊŀƴŘŜ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ǇŜǊ 

άUn ospedale militare per una guarnigione dell'8° reggimentoέΦ Lƭ ŎƻǊǇƻ centrale risulta vicino alla 

composizione della chiesa palatina di Christiansborg, realizzata da Christian Frederik Hansen negli 

stessi anni. Il progetto dello studente è caratterizzato da un pronao tetrastilo dorico con una 

ǘǊŀōŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ŎƻǇŜǊǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŎǳǇƻƭŀ. Unica ma sostanziale differenza tra la chiesa 

ŘŜƭ ƳŀŜǎǘǊƻ Ŝ ƛƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ŝ ŀǇǇǳƴǘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ŀŘƻǇŜǊŀǘƻ, che nel caso accademico è 

ŘƻǊƛŎƻΦ /ƛƼ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ƭŜ ƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Ŝ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊǘŜ ƎǊŜŎŀ 

antica avvenuti grazie alle lezioni di Brøndsted del 1816. Inoltre, il lavoro accademico potrebbe 

richiamare il progetto di Giovanni Antonio Antolini209 del Foro Bonaparte a Milano nel quale 

ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǇǊƻǇƻƴŜΣ ǊƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ aƛƭƛȊƛŀΣ un impianto 

circolare e immagina di realizzare una sorta di città ideale, un microcosmo cittadino210. 

I progetti accademici appeƴŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ǇǳǊŜΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ŎŜǊŎƘƛƻ 

e il quadrato, e il particolare trattamento dei volumi, propri della cultura accademica francese; 

ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǳƴΩŀŘŜǎƛƻƴŜ Ŝ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƳŀǘǊƛŎŜ ŀƴǘƛŎŀΦ  

Nella prima ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΣ Ŧƛƴƻ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΣ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ 

legate al mondo greco e romano in cui si rintracciano valori di bellezza universali, ancora attuali 

e moderni. Dai disegni trapelano le ricerche e le conoscenze che i professori hanno acquisito con 

la visita in Italia e attraverso le campagne di studio e di rilievo a Pompei, a Paestum, in Sicilia e in 

Grecia. 

Inoltre, dai temi assegnati è ravvisabile una vicinanza ideologica e formale della scuola danese 

alla cultura architettonica contemporanea italiana e francese, anche nella volontà di creare opere 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜΦ 5ǳƴǉǳŜΣ άƛƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ǎŜǊǾŜ ŀ ǊƛŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ 

ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁ Ŝ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜΣ ǎƻǘǘƻƳŜǎǎŀ ŀƭƭŀ ƎŜǊŀrchia funzionale e 

alla ricerca della simmetria; gli edifici sono costruiti di pianta perché impostati soprattutto in 

funzione dei bisogni e delle necessità. Gli elementi di questo linguaggio sono di assoluta 

ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁΦ Lƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ funzionale alla creazione di un linguaggio razionale e 

ƳƻŘŜǊƴƻΣ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ŎǊŜŘŜ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǾŀƎƘŜƎƎƛŀǘŀέ211. 

/ƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŜ Řƛ tŀǊƛƎƛΣ άla dimensione crescente dei formati 

rispondeva a un'estetica propugnata dalla generazione di Étienne-Louis Boullée che privilegiava 

l'effetto e la spettacolarità sulla completezza e precisione della resa. I disegni hanno partecipato 

 
209 Giovanni Antonio Antolini è incaricato nel 1786 alla realizzazione del progetto della cappella funeraria del conte 
Schimmelmman a Wandsbek nello Schlewing- Holstein in cui sono evidenti le influenze delle ricerche sul dorico 
antico. Dal punto di vista formale, la cappella di Antolini è vicina alla ricerca architettonica e ai progetti di C.F. Hansen 
ŎƘŜΣ ŀƭ ǘŜƳǇƻΣ ŝ ŎŀǇƻ ŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻƴŀ Ŝ Řƛ !ƳōǳǊƎƻΦ [ΩŀǳǘǊƛŎŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀ ǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƛΣ 
probabilmente avvenuta durante il soggiorno di apprendistato del danese a Roma grazie al cardinale Stefano Borgia 
e a Frederich Münter. Cfr. Marzillo, Maria Giulia, Giovanni Antonio Antolini, Architetto e Ingegnere (1753-1841), 
Faenza, Gruppo editoriale Faenza editrice,2000; Ceccarelli, Francesco, Giovanni Antonio Antolini (1753-1841), in 
Cipriani, Angela; Consoli, Gian Paolo; Pasquali, Susanna (a cura di), Contro il Barocco: apprendistato a Roma e pratica 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ мтул-1820, op. cit., p.351. 
210 Consoli Gian Paolo, La «nuova architettura del nuovo secolo» temi e tipi, op. cit., pp.162-166. 
211 Ivi, p.158. 
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allo sviluppo di un'estetica del sublime come la definì Edmund Burke nel 1757: la bellezza 

risultante dalla violenza delle emozioni, il più delle volte deriva dalla contemplazione del 

ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥƛƴŦƛƴƛǘƻΣ Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛέ212. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻΣ ǳƴƛŎŀ ŦƻǊƳŀ ǇŜǊƳŜǎǎŀΣ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ǎǘƛƭƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀl 

maestro di Stoccarda Gustav Friederich Hetsch. In ambito accademico il superamento avviene 

Ŏƻƴ ƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ Řƛ .ƛƴŘŜǎōǄƭƭ ƴŜƭ муоо. Fin a questo momento, il premio viene 

assegnato senza metodi di giudizi definiti e senza alcuna informazione sui motivi, basandosi solo 

su criteri di soggettività. Questa procedura fa nascere una discussione in seguito alla premiazione 

 
212 Baudez, Basile, [Ω9ǳǊƻǇŜ ŀǊŎƘƛǘŜŎǘǳǊŀƭŜ Řǳ ǎŜŎƻƴŘ ·±LLLŜ ǎƛŝŎƭŜ: analyse des dessins, Livraisons d'histoire de 
l'architecture, n°30, 18 dicembre 2015, p.49. 

Jørgen Gerhard Løser, tǊƻƎŜǘǘƻ ǇƛŎŎƻƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻΣмулсΣ Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, 
ark_K.S.291a; ark_K.S.291d. 

. 

Jørgen Hansen Koch, Un ospedale militare per una guarnigione dell'8° reggimento,1816, Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 
Arkitekturtegninger, ark_K.S.897f. 
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del progetto della cattedrale gotica di Bindesbøll. Si apre un acceso dibattito non solo in ambito 

accademico, ma anche sui giornali ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŎƘŜ ŎǊƛǘƛŎŀƴƻ ŀǎǇǊŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řŀƭ 

giovane studente.  

A partire dal 1833, e poi dalla fine degli anni Quaranta del XIX secolo, la produzione e gli 

ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƛ ǊƛǎŜƴǘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ǎǘƻǊƛƻƎǊŀŦƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ 

ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ aŜŘƛƻŜǾƻ Ŝ del Rinascimento. Una rivalutazione che avviene anche attraverso 

una serie di pubblicazioni in ambito italiano ed europeo213. 

Lƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀ Hetsch attraverso i suoi 

insegnamenti accademici è tanto apprezzato dagli allievi che Vilhelm Valdemar Petersen redige 

un disegno dedica, datato 4 dicembre 1854. Tale rappresentazioneΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘǊƛŎŜΣ 

è espressione dei poliedrici interessi di Hetsch e rispecchia la situazione culturale danese. 

Petersen omaggia ƭΩŀƴȊƛŀƴƻ professore con un disegno di fantasia, in cui in primo piano ci sono 

due tripodi bronzei ŘΩispirazione antica, probabilmente in stile pompeiano. Essi simboleggiano la 

diffusione del modello da parte del maestro di Stoccarda nella scuola di ornamento e di 

artigianato. Al centro della composizione, in primo piano vi è il Maestro che conduce ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ alla 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŀƴǘƛŎŀ, rappresentata da un tempio tetrastilo dorico, senza base, ospitante 

una grande statua (forse un Apollo). A sinistra, in secondo piano sono rappresentati una 

cattedrale gotica214, un edificio orientale, una piramide, una sinagoga e ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ toscana. 

A destra sono disegnati gli edifici romani che Hetsch aveva fatto conoscere a Copenhagen e 

quindi un tempio a pianta centrale corinzio, un arco di Trionfo, la cupola di San Pietro. Il disegno 

è accompagnato da: άI nostri pensieri sono ridestati ŀƛ ōŜƛ ǘŜǎƻǊƛ ŘΩŀǊǘŜΣ Ƴŀ avremmo potuto 

cogliere a malapena il loro valore ǎŜƴȊŀ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ǳƴŀ Ƴŀƴƻ ǘŜǎŀ ŀƳƻǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜέΦ Dunque, il 

disegno rappresenta e rispecchia ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩ9ŎƭŜǘǘƛǎƳƻ ŀǇǇƻǊǘŀǘƻ Řŀ IŜǘǎŎƘΦ 

Nel progetto con il quale Winstrup, allievo di Hetsch, ǾƛƴŎŜ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ƴŜƭ му41 

sono leggibili ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ¢ŜŘŜǎŎƻ Ŝ le aggiornate speculazioni riguardo alla policromia 

ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ ŀƴǘƛŎŀΦ ²ƛƴǎǘǊǳǇ presenta un monumentale edificio caratterizzato da tre corti interne e 

colonnati di ordine dorico, pergolati che aprono verso giardini e fontane poste in una rigogliosa 

natura. I disegni rispecchiano la volontà della nuova generazione di maestri di creare una fusione 

delle arti. Quindi, il disegno risulta essere una sintesi tra architettura di matrice antica, pittura in 

stile pompeiano215, scultura e artigianato per i bracieri e candelabri tratti da modelli antichi. 

Sintesi tra le arti che ha poi grande fortuna in ambito danese nelle opere realizzate nella capitale. 

Dunque, il progetto ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ di Winstrup riflette le grandi questioni su cui la 

contemporaneità si interroga; in particolare gli approfondimenti riguardo alƭΩarchitettura greca e 

alƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜ. Inoltre, è anche evidente, in ambito accademico danese, il tentativo da parte 

di giovani architetti e maestri tra cui Bindesbøll, Freund e Høyen di rendere la pittura decorativa 

una disciplina accademica216. 

 
213 Cfr. paragrafo 2.1. 
214 Essa potrebbe richiamare ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ .ƛƴŘŜǎōǄƭƭ ǾƛƴŎŜ ƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ƴŜƭ муоо. 
215 Riconducibile probabilmente al III stile con uno zoccolo nero, con campi rossi con figure nel centro del e 
ŘŜƭƭΩŀȊȊǳǊǊƻ. 
216 Nørregaard Pedersen, Kirsten, Pompejanske rumudsmykninger i 1800-tallets Danmark, op. cit., p.510 [T.d.A].  
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Dal 1843, la generazione di artisti e gli allievi considerano i metodi accademici oramai superati. 

Tuttavia, i premi vengono ancora assegnati, e a partecipare al concorso dopo qualche anno vi è 

ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ CŜǊŘƛƴŀƴŘ aŜƭŘŀƘƭΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ottiene la piccola medaglia 

ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ ƴŜƭ мупуΦ Lƴ ǘŀƭŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƛƭ Ǝiovane Meldahl propone un edificio postale che ς

coerentemente con le speculazioni e con le opere realizzate in Europa in quegli anniς richiama i 

Laurits Albert Winstrup, tƭŀƴƛƳŜǘǊƛŀΣ ǇǊƻǎǇŜǘǘƻ Ŝ ǎŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻΣмуотΣ 5ŀƴƳŀǊƪǎ YǳƴǎǘōƛōƭƛƻǘŜƪΣ 

Samlingen af Arkitekturtegninger, ark_5789i; ark_5789b; ark_5789e. 
. 
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palazzi medioevali fiorentini. Il progetto presenta una pianta quadrata e due corti interne 

ǎŜǇŀǊŀǘŜ Řŀ ǳƴΩŀƭŀ più bassa che permette il collegamento, per mezzo di tre archi a tutto sesto, 

tra le due parti. La facciata principale è caratterizzata da tre diversi blocchi in bugnato e due 

ordini di bifore sottolineate da archi in pietra. 

Negli stessi anni, Herholdt per ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭ му49, per ƭΩIƻǘŜƭ ŘŜǎ LƴǾŀƭƛŘŜǎ, 

propone un grande edificio a pianta quadrata con quattro ali che creano una corte interna 

porticata. Modelli per tale progetto sono le forme romaniche e del proto rinascimento italiano. 

Differente è invece il lavoro di CŜǊŘƛƴŀƴŘ aŜƭŘŀƘƭ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭ мурм che per 

άun castello Řƛ ŎŀƳǇŀƎƴŀέ presenta una complessa planimetria. DŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎƛ 

ritrova il modello antico delle finestre adoperate da Bindesbøll nei portali del Thorvaldsens 

Museum, ma anche una sintesi tra architettura, ǎŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŀǊǊŜŘŀƳŜƴǘƻΦ [Ŝ ŦŀŎŎƛŀǘŜ ǎƻƴƻ 

caratterizzate da pergolati e propilei e colonnati ionici.  

Nel corso del XIX secolo, ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ danese deve affrontare la crisi che sconvolge anche altre 

istituzioni, infattƛΣ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩƛŘŜŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ i premi rappresentino una 

modalità antiquata di giudizio, retaggio di una organizzazione, oramai superata, settecentesca. 

La proposta è sostenuta nel consiglio accademico delƭΩмм ŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ муро ŀƴŎƘŜ Řŀi professori 

Bissen, Hetsch, Holm e Høyen ed è fronteggiata invece dai conservatori. Sebbene non si ottenga 

la totale abolizione, si decide di non considerare la vittoria come condizione indispensabile per il 

finanziamento per compiere il viaggio ƻ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎŀǘǘŜŘǊŀ. Per cui, nel 

1857 viene apportata una variazione del regolamento didattico con il quale si prevede che la 

vittoria della medaglia non è più conditio sine qua non per compiere il viaggio in Italia.217.  

Nello stesso anno, nel 1853 CŜǊŘƛƴŀƴŘ aŜƭŘŀƘƭ ǾƛƴŎŜ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

di una chiesa luterana in stile gotico. Invece, Carl Adolf Wolff218 ottiene la grande medaglia 

ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ Ŏƻƴ una casa ǇŜǊ ǳƴΩŀǊǘƛǎǘŀ. La casa ha una pianta dalla forma ad H ed è inserita 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƎƛŀǊŘƛƴƻ ǊƻƳŀƴǘƛŎƻΦ bŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ sembrano esserci le influenze degli 

insegnamenti di Bindesbøll. Infatti, in facciata vi è la ripresa del celebre modello, adoperato nel 

Thorvaldsens Museum, delle finestre strombate e del pergolato. Tale elemento dΩispirazione 

italiana è presente negli ultimi progetti del maestro. Peraltro, per la questione dei portali di 

matrice antiquaria è conservato un disegno219 di Wolff della porta del tempio di Vesta del periodo 

accademico, datato 1845, evidentemente tale elaborato doveva essere una riproduzione da 

modello. Nel lavoro premiato di Wolff vi è anche un abbozzo di decorazioni in cui prevalgono le 

ǘƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ Ǌƻǎǎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀȊȊǳǊǊƻΦ tŜǊ ŎǳƛΣ ǎƛ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ 

pittura in stile pompeiano che Hilker e la generazione di artisti e professori avevano introdotto 

ƛƴ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ  

 
217 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.316 
[T.d.A].  
218 Carl Adolf Wolff nasce nel 1828 a Frederiksberg, è ammesso all'Accademia di Belle Arti nell'ottobre 1843, avanza 
alla classe di architetto nel dicembre 1847. Due anni più tardi vince la medaglia d'argento piccola e quella grande nel 
1853 insieme anche al Premio Neuhausen. Intorno al 1856 Wolff era in viaggio di studio in Italia. Wolff è fortemente 
influenzato dall'apprendistato e dagli insegnamenti di Bindesbøll e di Herholdt. Wolff progetta le numerose 
abitazioni a Frederiksberg. Le case hanno una planimetria con spazi ben distribuiti e appaiono all'esterno semplici. 
219 http://www.kunstbib.dk/objekter/arkitekturtegninger/ark_39-204a.jpg  

http://www.kunstbib.dk/objekter/arkitekturtegninger/ark_39-204a.jpg
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Carl Adolf Wolff, Prospetti e planimetria per il 

progetto della grande medaglia 

dΩŀǊƎŜƴǘƻ,1853, Danmarks Kunstbibliotek, 

Samlingen af Arkitekturtegninger, ark_39-

204a; ark_39-204b; ark_39-203. 
. 

Johan Daniel Herholdt, Hotel des Invalides, piccola medaglia dΩƻǊƻ ,1849, Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 

Arkitekturtegninger, ark_4096e; ark_4096d. 
. 
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bŜƭ муро ±ƛƭƘŜƭƳ YƭŜƛƴ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎŀǇǇŜƭƭŀ 

funeraria. Il giovane propone due schizzi in cui modifica il rivestimento in facciata. Entrambi i 

disegni per la cappella presentano una navata principale più alta e due navate laterale basse. I  

prospetti sono caratterizzati da un rosone, archetti ciechi e un grande portale con arco acuto e si 

ritrovano ora marmi policromi bianchi e rosa, ora bianchi e neri. Dunque, il progetto di Klein pare 

ǊƛŦŀǊǎƛ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎŀ ƳŜŘƛƻŜǾŀƭŜ Ŝ ǇǊƻǘƻǊƛƴŀǎŎƛƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ 

caratterizzata dalle incrostazioni marmoree. Nelle sezioni presentate da Klein possono leggersi 

ŀƴŎƘŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊƻƳŀƴƛŎŀΣ Ŝ ƭŜ ŎƻƭƻƴƴŜ ƴŜ ǎƻƴƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻΦ !ƴŎora una 

volta in tale progetto si riflettono gli studi storiografici contemporanei sul Medioevo italiano e 

danese 220. Tali studi si ripercuotono anche nel progetto di hǾŜ tŜǘŜǊǎŜƴ ŘŜƭ мурт ǇŜǊ ƭΩά9ŘƛŦƛŎƛƻ 

ǇŜǊ ƭŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ŘŀƴŜǎƛέΦ [ŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀ ŝ scandita da mattoni rossi, da aperture 

sottolineate da archi in pietra, da archetti ciechi e da merlature.  

 

 

 

 

 

 
220 Cfr. paragrafo 2.1 e 2.4.2. 

Ove Petersen, Prospetto del progetto della grande medaglia dΩƻǊƻ,1857, Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 

Arkitekturtegninger, ark_7473d. 
. 

Ove Petersen, tǊƻǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ άǳƴ ƳǳǎŜƻ Řƛ ŀǊǘŜ ƛƴ ǎǘƛƭŜ ŀƴǘƛŎƻέΣ ǇƛŎŎƻƭŀ medaglia dΩŀǊƎŜƴǘƻ,1855, Danmarks 

Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, ark_7396e.  
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Si susseguono le molteplici medaglie vinte da Vilhelm Dahlerup. Egli viene premiato con la piccola 

di argento per un edificio per le aste, lΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ Řƛ ŀǊƎŜƴǘƻ per 

una banca, nel 1859 quella per un padiglione a St. Annæ plads, nel 1861 la piccola ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ 

per una sala per le feste nazionali in stile greco, e quella del 1862 per una chiesa a Copenhagen 

in cui invece viene scelto il gotico europeo. 

A partire dal 5 febbraio del 1860, con un regolamento didattico si permette agli stranieri di 

gareggiare ai concorsi. Tuttavia, essi non possono ottenere premi in denaro. Inoltre, si decide che 

la piccola medaglia d'oro non deve più essere necessariamente legata allo stile greco, 

concedendo così una libera scelta dello stile221.  

Nel 1866 Ludvig Fenger propone un arsenale che pare essere una grande cittadella medievale. 

Esso è caratterizzato da una pianta rettangolare con quattro ali chiuse che formano una corte. La 

costruzione è inserita ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ fortificato cinto da un fossato. Lo studio delle 

sezioni e dei prospetti permette di individuare degli elementi distintivi del progetto. In primo 

luogo, i prospetti esterni Řŀƴƴƻ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛƳǇƻƴŜƴǘŜ Ŝ ƛƴŜǎǇǳƎƴŀōƛƭŜΦ Essi 

sono caratterizzati ŘŀƭƭΩƛǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛŦƻǊŜ ǎǳ Řue livelli e dalla merlatura. Maggiormente 

distintiva è la corte interna in cui si possono rileggere le influenze dello studio delle architetture 

medievali del Centro e Sud Italia. Infatti, la corte si presenta su tre livelli, di cui il piano terra è un 

loggiato Ŏƻƴ ŀǊŎƘƛ ŀŎǳǘƛ Ŝ ƛ ŘǳŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ǎƻƴƻ ǎŎŀƴŘƛǘƛ Řŀ ōƛŦƻǊŜΦ !ƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ŎƻǊƻƴŀƳŜƴǘƻ Ǿƛ ŝ 

una ripetizione di archetti incrociati ciechi. !ƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŝ ƭΩƛƳǇŀƎƛƴŀǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ 

dΩƛngresso ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƻ ƴŜƭ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀƭŀ ŀǇǇŜƴŀ ŘŜǎŎǊƛǘta. Il corpo centrale potrebbe rifarsi 

tanto a un arco di trionfo quanto a una chiesa per la presenza di una scalinata a due rampe e un 

portale riccamente decorato. Al secondo registro vi è un portale centrale con ghimberga 

affiancato da due bifore. Infine, il terzo registro è aperto grazie ad una serie di monofore 

sormontate da archetti ciechi incrociati. È leggibile ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŘƛǎŜƎƴƻ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭŜ 

città e ƭŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜΦ La rivalutazione avrà come 

conseguenza diretta una maggiore attenzione da parte degli stipendiati nei confronti delle 

architetture storiche medievali italiane.  

Il progetto appena descritto è molto differente rispetto a quello con cui lo stesso Fenger si era 

aggiudicato ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭ мусп ǇŜǊ ǳƴ ƳǳǎŜƻΦ bŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾƻ si desumono 

ancora le riflessioni riguardo alla colorazione nellΩ architettura antica e le ricerche 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ dorica a cui si è giunti in ambito accademico. Infatti per il museo, Fenger 

propone un tempio esastilo dorico con colonne scanalate e senza basi, con un architrave liscio e 

un fregio con triglifi blu e metope lisce. Infine, vi è un frontone con statue su sfondo rosso e 

acroteri. [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ CŜƴƎŜǊ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƎǊŜŎŀ ŎƻƴŦƭǳƛǊŁ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ Dorische 

Polychromie edita dallo stesso Danese a Berlino nel 1886222. 

 
221 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.319 
[T.d.A].  
222 https://digi.ub.uni-heidelberg.de/diglit/fenger1886bd2/0004  

https://digi.ub.uni-heidelberg.de/diglit/fenger1886bd2/0004
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Ludvig Fenger, ±ƛǎǘŀ ŜǎǘŜǊƴŀ Ŝ ǎŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻΣмуссΣ 5ŀƴƳŀǊƪǎ YǳƴǎǘōƛōƭƛƻǘŜƪΣ {ŀƳƭƛƴƎŜƴ ŀŦ 

Arkitekturtegninger, ark_13322h; ark_13322e. 
. 

Ludvig Fenger, tǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻΣмуспΣ 5ŀƴƳŀǊƪǎ YǳƴǎǘōƛōƭƛƻǘŜƪΣ {ŀƳƭƛƴƎŜƴ ŀŦ !ǊƪƛǘŜƪǘǳǊǘŜƎƴƛƴƎŜǊΣ 

ark_13341a; ark_13341e; ark_13341k. 
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Tra il 1866 e il 1874 ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛ ŘƛǎŜƎƴƛ Řƛ ƳŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩƻǊƻ, poiché ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ è 

sospesa223. Negli ultimi decenni del XIX secolo, nel 1876 Nyrop, grande esponente del 

wƻƳŀƴǘƛŎƛǎƳƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƎŀǊŜƎƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥƻǊƻ ǇŜǊ ǳƴ άƳǳǎŜƻ Řƛ ǎŎǳƭǘǳǊŀ ŀƴǘƛŎŀ 

Ŝ ƳƻŘŜǊƴŀέΦ Lƭ ƳǳǎŜƻ ǊƛǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ !ǘŜƴŜ Řƛ /ƘǊƛǎǘƛŀƴ Iansen. 

Lƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀ Ǉƛŀƴǘŀ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭŀǊŜ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǘǊƛǇŀǊǘƛǘŀΦ L 

tre ambienti hanno uguali dimensioni: i due laterali sono resi come portici e quello centrale dalle 

forme di un tempio esastilo224. I prospetti principali sono caratterizzati da propilei ionici e un 

lungo porticato e da volumi chiusi alle estremità. Nyrop partecipa poi nel 1880 al concorso per la 

ƎǊŀƴŘŜ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ǇŜǊ ǳƴŀ Borsa per una grande capitale, con un progetto dalla pianta 

rettangolare. Nel centro è posizionata la grande sala per la Borsa, dalla quale si accede a due 

ambienti sui lati, e ai due avancorpi laterali. Le due facciate principali presentano otto colonne 

corinzie, dietro le quali sono posizionati tre portali del modello antico dai lati rastremati e due 

volumi pieni ƛƴ Ŏǳƛ Ǿƛ ŝ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŀǇŜǊǘǳǊŀΦ  

Nel 1882 Hack Kampmann ottiene ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ Ŏƻƴ ŘŜƛ ōŀƎƴƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƛƴ ǎǘƛƭŜ 

rinascimentale italiano. Il giovane architetto porta avanti tale ricerca anche durante il viaggio di 

apprendistato in Italia che può compiere ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ nel 1884 

con un progetto il cui tema è un municipio per Copenhagen.  

 

 

 
223 Meldahl, Ferdinand; Johansen, Peter, Det Kongelige akademi for de skjønne kunster 1700-1904, op. cit., p.471 
[T.d.A].  
224 Medarbejdere og venner af hans kunst, Arkitekten Martin Nyrop, 1849- 11. NOVB. 1919, Copenhagen, F. 
Hendriksens reproduktions-atelier Nielsen & Lydiche, 1919, p.21 [T.d.A].  

Hack Kampmann, Progetto per le terme in stile rinascimentale italiano,1882, Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 

Arkitekturtegninger, ark_8803b. 
. 

Hack Kampmann, tǊƻƎŜǘǘƻ ƛŘŜŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŀ ŘŜƭ Cŀǳƴƻ ǇŜǊ ƭƻ άǎǘƛǇŜƴŘƛƻέ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ ƴƻƴ 

approvato,1884-1886, Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, ark_8804. 
. 
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Nei due secoli trattati, nella vita accademica dello studente è centrale la partecipazione ai diversi 

concorsi. Infatti, lΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜƳƛ da parte del re, nel giorno del compleanno ufficiale, 

ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ, diventa un evento centrale nella vita culturale della capitale. Un evento che non 

di rado comporta problemi di ordine pubblico ǇŜǊ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ Řƛ ŀƭƭƛŜǾƛ 

partecipanti alla premiazione. Ciò porterà pure a fissare un numero massimo di partecipanti 

preventivamente invitati e al divieto di vendita di sostanze alcoliche. I tumulti legati alle 

cerimonie sono anche descritti da Runge, il quale racconta che la calca desiderosa di conoscere 

ƛƭ ǾƛƴŎƛǘƻǊŜ ǎƛ ŀŦŦƻƭƭŀ ƴŜƭƭΩ!ƴǘƛƪǎŀƭŜƴ, arrivando a distruggere le statue di notevole rilevanza, 

secondo la sua testimonianza vengono danneggiate le dita della Venere Medicea e del 

Laocoonte.  

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ di archivio è evidente quanto gli studi, i rapporti accademici e il pensiero 

dei singoli professori, che hanno già effettuato il viaggio e che hanno subìto la fascinazione 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ influenzano i progetti elaborati dagli allievi. I disegni rispecchiano il dibattito 

ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΦ 9ǎǎŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘƛǳǎŀ ŀ ŦƻǊƳŜ ŀƭǘǊŜ rispetto a quelle 

ƎǊŜŎƘŜ Ŝ ǊƻƳŀƴŜ Ŧƛƴƻ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΦ /ƻƴ ƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ Řƛ 

Bindesbøll si crea una rottura Ŝ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ altri periodi dŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜΣ 

ciò determina una commistione ed eclettismo di forme, in particolare verso quelle medioevali e 

rinascimentali. Dunque, in Danimarca, ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƳŜŘƛƻŜǾŀƭŜ Ŝ 

rinascimentale italiana coincide temporalmente con le indagini storiografiche effettuate in Italia 

da studiosi danesi ed europei. Nei fatti, è proprio a partire dai primi decenni del XIX secolo che si 

avviano approfondimenti riguardo alƭΩŀǊǘŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ Ŝ pittorica del periodo che va dalla caduta 

ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ wƻƳŀƴƻ ŀƭ /ƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻΦ 

La matrice antica non è rinnegata, ma aggiornata in base alle ricerche riguardo alla policromia e 

gli studi sulƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘƻǊƛŎŀ Ŝ ǎǳƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳǳǎ ǇƻƳǇŜƛŀƴŜΦ Attraverso gli elaborati si 

potrebbe giungere alla conclusione che in Danimarca la scoperta di Pompei ed Ercolano abbia 

ripercussioni sulla composizione architettonica, su quella pittorica e sugli arredi, oltre che 

ǎǳƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǎƛntesi delle arti. Concezioni ravvisabili nella produzione architettonica danese a 

ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ¢ǊŜƴǘŀ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ.  

LΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƻƴƴƻǘŀǘƛǾƻ ŘŜi disegni accademici e poi delƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŀƴŜǎŜ ŝ ƛƭ ƭŜƎŀƳŜ 

tra la costruzione, le arti decorative e ornamentali. In tal senso, si è tentato di sottolineare quanto 

ŦƻǎǎŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ {ŎǳƻƭŜ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ŀǊǘƛ 

minori. In 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ Ŝ ŀƭƭΩAccademia per lungo tempo gli edifici vengono decorati su modelli 

pompeiani, antiquari o con grottesche. Ad essi si aggiungono gli arredi di medesima ispirazione. 

L ƳƻŘŜƭƭƛ ǎƻƴƻ ǊƛǇǊŜǎƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ άōǳƻƴ Ǝǳǎǘƻέ, ma perché sono spesso 

depositari di valori ideologici e politici. Nella maggior parte dei casi la riproduzione, prima 

accademica e poi pratica, di tali modelli per mano di architetti e artisti non è mai servile e 

impersonale, ma sottende una precisa e puntuale ricerca. Tali approfondimenti avvengono di 

frequente durante il viaggio di apprendistato.  

A conclusionŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ǎƛ ŘŁ ǇǊƻǾŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ Ŝǎǎŀ ǎƛ 

sviluppi e ben si inserisca nel contesto culturale europeo e italianoΦ [ƻ ǎǘǳŘƛƻ ŀƭƭΩAccademia e poi 

la vittoria della borsa di studio, con la quale si permette di giungere in Italia, fornisce ai giovani 
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danesi ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ i modelli studiati e di incrementare il bagaglio di conoscenze 

e le occasioni di notorietà. Tornati in patria, gli stipendiati, entrati a far parte del consiglio 

accademico, riportano nella capitale il frutto della loro esperienza italiana, facendola rivivere nei 

ƎǊŀƴŘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǎƛ ŀǾǾƛŀƴƻ ƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ 

capitoli della tesi dottorali. Si avrà ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ dimostrare le tematiche e le tappe percorse dai 

ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛ Ŝ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ǎǘƛǇŜƴŘƛŀǘƛ 

durante il viaggio, si ripercuoterà nella produzione artistica delle singole personalità. 
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Capitolo 2. άIl ōŜƭƭƛǎǎƛƳƻ ƎƛŀǊŘƛƴƻ ŎƘŜ ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀέ 
 

Premessa 
Individuati ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ .ŜƭƭŜ !Ǌǘƛ Řƛ Copenhagen, si è 

Ǝƛǳƴǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴƻǊŘƛŎŀ ǎƛ ŀƭƭƛƴŜŀ perfettamente alle vicende 

europee, e in tal modo può inserirsi in un più ampio dibattito culturale. Essa propone modelli 

ispirati alla tradizione architettonica italiana che sono ripresi non in modo sterile, ma per il 

retroterra di ricerche che gli intellettuali danesi conducono e di cui si occupano durante il 

ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛa in Italia. Per tal motivo, si considera necessario ricostruire la 

tradizione odeporica dei viaggiatori danesi tra la seconda metà del XVIII e il XIX secolo. 

Ricostruzione altresì necessaria perché manca una ricerca che raccolga in modo organico e 

sistematico il variare delle tematiche e degli interessi degli architetti e degli artisti che giungono 

nella Penisola; pur essendo presente una ricca e ingente mole di documentazione, essa è poi 

poco contestualizzata nelle vicende europee.  

Si è scelto di articolare la trattazione, non rispettando lo sviluppo cronologico degli eventi legati 

al viaggio, ma per mete. Si sono raggruppati in quattro paragrafi altrettante macroaree 

geografiche, che pur avendo differenze culturali e architettoniche sono collegate da tematiche 

comuni che motivano i viaggiatori a visitarle. I disegni e gli scambi epistolari sono solo in parte 

ŜŘƛǘƛΤ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀ ƭƻǊƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ ǎǘŀ ƴŜƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ǾƻƭŜǊ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ 

danesi ed europei e ricostruire le ricerche nelle quali gli stipendiati partecipano o delle quali sono 

sostenitori. LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ Ŝ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ǎƻƴƻ fattori 

indispensabili per poter diventare membro accademico e per ricoprire alte cariche artistiche 

dello Stato. Le ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ ŘΩŀǊŎhivio risultano fondamentali ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

artistica dei singoli studiosi e, per conoscere le ripercussioni del viaggio nella produzione pratica 

e teorica.  

Innumerevoli sono i significati che assume il soggiorno italiano: un rito di passaggio da allievo ad 

artista e una crescita personale che avviene in una frammentazione di regni, diversi tra loro e 

dalla madre patria, per cultura e per paesaggi. Tuttavia, esso è soprattutto un momento di 

conoscenza diretta con il patrimonio architettonico che promuove una riflessione per la ricerca 

artistica dei singoli viaggiatori. Dunque, lΩLǘŀƭƛŀ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƳƻŘŜƭƭƛ ǳǘƛƭƛ Řŀ Ŏǳƛ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜ per la 

produzione architettonica. 

Si ritiene necessario ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǇƛǘǘƻǊƛ Ŝ di scultori per la stretta relazione che 

hanno con gli architetti, sia perché essi compiono il viaggio insieme, sia perché lΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ, nella 

ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀŘ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ ǘƻǘŀƭŜ, promuove la simbiosi tra arti costruttive e 

pittoriche. Emblematico è il caso del poliedrico Gottlieb Bindesbøll, artista e architetto, nei cui 

taccuini accanto allo studio di architetture si ritrova quello di opere artistiche, per lo più di epoca 

medievale, presenti in edifici ecclesiastici.  
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2.1 Il Medioevo e il Rinascimento nŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Centro- Settentrionale 
 

bŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀΣ ƛƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǎǾƻƭǘŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ 

studiosi che possono fare esperienza diretta dei modelli proposti loro durante il periodo 

accademicƻΦ [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ dei viaggiatori verso le città del Nord e del Centro Italia225, in particolare 

per le testimonianze medievali, si deve rintracciare in un fecondo retroterra culturale.  

In Europa, nel corso del XIX secolo avviene una profonda rivalutazione del passato, in particolare 

del periodo medioevale. In Germania e in Danimarca226si ha άla convinzione che Ottocento e 

Medioevo potessero venire accoppiati. Se infatti il secolo XIX è, come si è visto, il secolo della 

storia e della scienza, il Medioevo rappresenta il campo cronologico su cui quella scienza storica 

si è principalmente esercitata, alla ricerca di una comune origine dei popoli che facevano parte o 

ŀƳōƛǾŀƴƻ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ζǎƛǎǘŜƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻη ώΧϐΦ aŀƛ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǎƛ ŜǊŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ 

un tasso così alto di interdipendenza fra i componeƴǘƛ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩŜǇƻŎŀ 

ƛƴŎƛǇƛŜƴǘŜ ŘŜƛ ζƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎƳƛη ώΧϐΦ ! ŎƛƼ ǎŜǊǾƛǊƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ζƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛΣ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛΣ ƛ Ƴƛǘƛη ŎƘŜΣ ŦǊŀ 

Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ƛ ŘǳŜ ǇƻǇƻƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ǘŜŘŜǎŎƻ ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊƻƴƻ ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ 

storiografico del Medioevo: creando così intorno ad esso una scienza, ma insieme esercitando su 

Řƛ Ŝǎǎƻ ǇǊƻŦŜȊƛŜ ώΧϐΦ Lƭ Ŧŀǘǘƻ ŝ ŎƘŜ ƴŜƭ aŜŘƛƻŜǾƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀǘŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀ 

e sempre più scientifico poi, lo strato più profondo di comunanza culturale e politica europea in 

senso unitario. I popoli alla ricerca di identità nazionale e costituzionale durante il XIX secolo, e 

ŦǊŀ ƭƻǊƻ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀǊŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ƛŘŜƴǘƛǘŁ 

a un universo di relazioni comuni. I movimenti nazionali ottocenteschi non si potevano 

comprendere e interpretare che in una visione europea. Il rimando al Medioevo come alla fonte 

Řƛ ǉǳŜƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ǎǘŜǎǎƛ ŝ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ ŘƛǊŜǘǘŀ Řƛ ŎƛƼέ227.  

In Italia, ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁΣ per uno stile nazionale si tenta di individuare ǳƴΩŀǊǘŜ ǇƻǊǘŀǘǊƛŎŜ 

di valori e simboli etici ed estetici. Per cui, ǾŜƴƎƻƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜ 

per rintracciare delle comuni radici identitarie in un lontano passato. άSu questa linea teorica si 

 
225 Durante i due secoli trattati, i viaggiatori europei, in una modalità quasi schematica, giungono in Italia attraverso 
quattro valichi: quello del Brennero, quello di San Gottardo e del Sempione, quello di Susa o lungo la via della Cornice 
che da Nizza arriva a Genova e, infine attraverso il mare. La traversata del San Gottardo, specialmente dalle Alpi, 
diventa una prova che i viaggiatori sono chiamati ad affrontare per giungere in Italia. Scesi dal Sempione si giunge a 
Milano, la quale nel XVIII secolo non sortisce un grande fascino, ad esempio i ŦǊŀƴŎŜǎƛ ŎǊƛǘƛŎƘŜǊŀƴƴƻ {ŀƴǘΩ!ƳōǊƻƎƛƻ 
e il Duomo e, solo successivamente si ǎǘǳŘƛŜǊŀƴƴƻ ƭΩ!ƳōǊƻǎƛŀƴŀΣ ƛƭ [ŀȊȊŀǊŜǘǘƻ Ŝ ƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜΦ aŜƴǘǊŜ Řŀƭ 
Brennero, dopo Trento, Bolzano e Verona si giunge a Venezia. La città dei dogi è raggiungibile, già prima della 
costruzione della rete ferroviaria, dalle rive del Brenta che permette il passaggio per le campagne padovane, dove si 
possono ammirare alcune delle più famose ville venete, tra cui quelle di Palladio. Venezia è raggiungibile dal Po, 
attraversando le zone paludose a nord di Bologna. Giunti a Venezia, a subire il fascino dei giochi di luce e di riflessi 
nella laguna sono soprattutto i paesaggisti, diversamente gli architetti tentano di studiarne gli edifici. Solo 
ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ƛ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ƛǎƻƭŜ Řƛ .ǳǊŀƴƻ Ŝ Řƛ ¢ƻǊŎŜƭƭƻ ǇŜǊ ƭŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ Řƛ ŜǇƻŎŀ 
medioevale. Cfr. Brilli, Attilio, Alla ricerca degli itinerari perduti, Cinisello Balsamo, Silvana Editore, 1988, pp.29-49. 
226 Spesso vi è una stretta relazione tra i tedeschi ed i danesi sia per la vicinanza fisica che linguistica.  
227 Tabacco, Giovanni, La città italiana fra germanesimo e latinità nella medievistica ottocentesca, Elze, Reinhard; 
Schiera, Pierangelo (a cura di), Lƭ aŜŘƛƻŜǾƻ ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ DŜǊƳŀƴƛŀ, Bologna, Il Mulino,1988, pp.12-15. 
Cianciolo Cosentino, Gabriella, On the Trail of Frederick II: Ideology and Patriotic Sentiment in the Nineteenth-Century 
Rediscovery of Medieval Southern Italy, in άwǀƳƛǎŎƘŜǎ WŀƘǊōǳŎƘ ŘŜǊ .ƛōƭƛƻǘƘŜŎŀ IŜǊǘƛȊƛŀƴŀέΣ плκнлмм-12, pp.309-
341. 
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poneva la riflessione Řƛ /ŀƳƛƭƭƻ .ƻƛǘƻΣ ƭŀ Ŏǳƛ ƛŘŜŀ ǎƛ ǎŀƭŘŀǾŀ ŀƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǊƻƳŀƴǘƛŎƻ Ŝ ŀƭƭΩƛŘŜŀƭƛǎƳƻ 

hegeliano, identificando ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ ƛƭ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ƴŀȊƛƻƴŜΥ ƛƭ aŜŘƛƻŜǾƻΣ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ 

massima espressione dei contenuti morali di un popolo, era visto come età di riferimento per la 

scelta dello stile ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŜŎƭŜǘǘƛǎƳƻ Ŝ ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƛ ŦǊŀ ǎǘƛƭŜ 

nazionale e stili dei centri locali, fra lingua italiana e lingue degli italiani ώΧϐ. Del resto, 

parallelamente al Neomedievo, si stava consolidando un risveglio storico-critico della cultura 

rinascimentale e, in un ideale credo di uguaglianza/simbiosi fra Rinascimento/Risorgimento, sarà 

proprio il Neorinascimento lo stile capace di uniformare in un unico linguaggio i diversi dialetti 

regionaliέ228. Secondo Boito, le indagini storiografiche effettuate dagli architetti sul Medioevo 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀǘǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴƻ ǎǘƛƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩarchitetto άnon dovrà 

dunque inventare «a tavolino stili e tradizioni», ma porre in un rapporto di circolarità 

ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƴǳƻǾŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ più significativa di un glorioso passatoέ229.  

La rivalutazione ottocentesca del Medioevo, inteso come momento ŦƻƴŘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

nazionale e la conseguente creazione di miti, avviene anche in Danimarca230. [ΩŀŦŦƛƴƛǘŁ ǘŜƻǊƛŎŀ ǘǊŀ 

Danimarca e Germania è giustificata dalla componente germanica nella monarchia danese e dal 

fatto che ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀno ricerche sul passato deutsch. Tale termine si riferisce 

tanto al popolo e alla lingua tedesca, ǉǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǇƻǇƻƭƛ Řƛ ǎǘƛǊǇŜ ƎŜǊƳŀƴƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ 

famiglia linguistica231. In Danimarca, come in Germania, si giunge ad uno "stile" architettonico 

ŎƘŜ άŝ ǎƛƴǘƻƳŀǘƛŎƻ Řƛ ǳƴƻ ǎŦƻǊȊƻ ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴϥƛŘŜƴǘƛtà nazionale radicata in un ideale 

ƴƻǎǘŀƭƎƛŎƻ Řƛ ǳƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻέ232. 

 
228 Neri, Maria Luisa, Stile nazionale e identità regionale ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ǉƻǎǘ-unitaria, in Bertelli, Sergio 
(a cura di), [ŀ /ƘƛƻƳŀ ŘŜƭƭŀ ±ƛǘǘƻǊƛŀΦ {ŎǊƛǘǘƛ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ ŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ, Ponte alle 
Grazie, Firenze 1997, pp. 133-169. 
229 Zucconi, Guido, Pietro Selvatico e Camillo Boito, tra Padova e Venezia, in Chavarría Arnau, Alexandra; Zucconi, 
DǳƛŘƻ όŀ ŎǳǊŀ ŘƛύΣ a95Lh9±h C!b¢!{¢L/hΦ [ΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǘƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩулл Ŝ ƛƴƛȊƛƻ ΩфллΣ 
Ciclo di conferenze, (Padova, marzo-aprile 2015), p.21. 
230 In realtà, in Danimarca, tali studi storici vengono intrapresi, come verrà riportato nel paragrafo 2.4, a partire dagli 
anni Cinquanta del XVIII secolo.  
231 Rossi, Pietro, 5ŀƭ Ƴƛǘƻ ƎŜǊƳŀƴƛŎƻ ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǘŜŘŜǎŎŀ, Levra, Umberto (a cura di), in Nazioni, 
ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ǎǘŀǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ Roma, Carrocci, 2004, p.21. 
232 Cianciolo Cosentino, Gabriella, On the Trail of Frederick II: Ideology and Patriotic Sentiment in the Nineteenth-
Century Rediscovery of Medieval Southern ItalyΣ ƛƴ άwǀƳƛǎŎƘŜǎ WŀƘǊōǳŎƘ ŘŜǊ .ƛōƭƛƻǘƘŜŎŀ IŜǊǘƛȊƛŀƴŀέΣ плκнлмм-12, 
p.335. Lƴ ǘŀƭƛ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ǘŜŘŜǎŎƻ Heinrich Hübsch, il quale nel 1828 pubblica 
ǳƴΩƻǇŜǊŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άIn welchem Style sollen wir bauen?έ ƻǾǾŜǊƻ άLƴ ǉǳŀƭŜ ǎǘƛƭŜ ŘƻōōƛŀƳƻ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜΚέ che decreta 
ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƭŜǘǘƛǎƳƻ ƛƴ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΦ Il tedesco Heinrich Hübsch giunge in Italia tra il 1817 e il 1820. A Roma conosce 
Ǿƻƴ wǳƳƻƘǊ Ŝ ƭŀ ŎŜǊŎƘƛŀ ŘŜƛ bŀȊŀǊŜƴƛΣ Řŀ ǉǳƛ ƴŜƭ муму ǇŀǊǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ƛƴ DǊŜŎƛŀΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ 
danese Jørgen Hansen Koch. I due poi fanno ritorno in Italia nel 1821. Lo studio dei monumenti antichi serve ad 
Hübsch ǇŜǊ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƎǊŜŎŀ Ŝ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƴǳƻǾƛ ǎǘƛƭƛΦ Per cui a seguito delle 
ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜΣ ƛƭ ǘŜŘŜǎŎƻ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇǊƛƳŀ ƛƭ ǎŀƎƎƛƻ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά{ǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƎǊŜŎŀέ ƴŜƭ муннΣ Ŝ Ǉƻƛ άLƴ ǉǳŀƭŜ ǎǘƛƭŜ 
ŘƻōōƛŀƳƻ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜΚέΦ Il Tedesco sostiene che si dovrebbe prevedere una fusione delle forme del primo 
Rinascimento e degli stili medievali quali il paleocristiano, romanico e il bizantino, proponendo uno stile che elogi 
ƭΩŀǊŎƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ǎŜǎǘƻΦ ¢ŀƭŜ ǎǘƛƭŜ ǾƛŜƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ wǳƴŘōƻƎŜƴǎtil232. Dopo diversi viaggi in Italia, solo a seguito di quello 
del 1847, Hübsch modifica il suo punto di vista, asserendo che le chiese gotiche italiane sarebbero state superiori a 
quelle tedesche per la maggiore libertà compositiva. Maglio, Andrea, [Ω!ǊŎŀŘia è una terra straniera: gli architetti 
tedeschi e il mito dell'Italia nell'Ottocento, op. cit., pp. 163-166. Cfr. Hübsch, Heinrich, In Stile welchem sollen wir 
bauen?, Karlsruhe, Müller, 1828;Millech, Knud, Danske arkitekturstrømninger 1850-1950, op. cit.; Herrmann, 
Wolfgang (a cura di), In What Style Should We Build? The German Debate on Architectural Style, Getty center for the 
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Dunque, dagli anni Quaranta fino alla fine del XIX secolo, lo spirito nazionalistico spinge diverse 

generazioni di architetti, da Gottlieb Bindesbøll a Martin Nyrop, a studiare anche il passato 

medioevale danese. Infatti, si avviano delle campagne di viaggio estive volte alla conoscenza del 

patrimonio e delle tecniche costruttive tradizionali danesi. Ne consegue che le cattedrali 

medievali di Lund, di Viborg e di Roskilde diventano il simbolo fisico della Nazione233.  

Nella volontà romantica di preservare il passato glorioso della nazione, il patrimonio 

architettonico della Danimarca subisce numerosi e dannosi interventi. Un caso è il restauro della 

ŎŀǘǘŜŘǊŀƭŜ Řƛ ±ƛōƻǊƎ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ WǳǘƭŀƴŘ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ƛ Ŏǳƛ ƭŀǾƻǊƛ ǎƻƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ 

Niels Sigfred Nebelong (1807-1871). Egli demolisce le preesistenze medievali e propone una 

ricostruzione in stileΦ 5ƛ ǘŀƭŜ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƻ ǎŜ ƴŜ ǇŀǊƭŜǊŁΣ ǇƻƛΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊƳƛƴƛΥ άIl momento 

culminante della barbarie delle operazioni di restauro è stato raggiunto con la Cattedrale di 

Viborg, dove è stata demolita pietra su pietra e, l'intera chiesa, come veniva chiamata tale 

operazione, è " tornata alla sua forma originale". Fu risparmiata solo la cripta, che oggi si presenta 

con un linguaggio diverso dal resto della chiesa ώΧϐΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Ŧǳ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

demolizione e dƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭŀ ǎǳŘ- ƻǾŜǎǘ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƳƻƴŀǎǘƛŎƻ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜ Řƛ 

IŜǊƭǳŦǎƘƻƭƳΣ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ǇŜǊ Ƴŀƴƻ Řƛ IŜǊƘƻƭŘǘέ234. 

 

 

нΦмΦм {ǳƭƭŜ ƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ ¢ŜƻŘƻǊƛŎƻ  
 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘǊƛŎŜ ŘǳŜ ǎƻƴƻ ƭe motivazioni che inducono i viaggiatori danesi nel XIX 

secolo a mostrare particolare interesse e a visitare le città del Nord Italia. La prima è la ricerca 

ŘŜƭƭŜ ǊŀŘƛŎƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŀƴŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ƳƻƴŘƻ ƭƻƴƎƻōŀǊŘƻ Ŝ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭŀ {Ŏŀƴƛŀ ŝ 

considerata dalla storiografia moderna la patria originaria di tale popolo. Una teoria che si 

mescola a quelle secondo le quali Teodorico sia il primo re germanico e tutte le grandi città del 

Nord Italia siano testimoni delle tecniche costruttive e architettoniche del popolo germanico. Si 

ǊƛŀŎŎŜƴŘŜ ŎƻǎƜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ŎƛǘǘŁ ǉǳŀƭƛ ±ŜǊƻƴŀΣ aƛƭŀƴƻΣ wŀǾŜƴƴŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ tŀǾƛŀ Ŝ ±ŜƴŜȊƛŀΦ  

 
History of Art and the Humanities, 1992; Miller Lane, Barbara, National romanticism and modern architecture in 
Germany and the Scandinavian Countries, op. cit.; Bullen, John Barrie, Byzantium Rediscovered, Londra, Phaidon, 
2003; Curran, Kathleen, The romanesque revival, religions, politics and transnational exchange, University Park, 
Pennsylvania State University Press, 2003; Lewis, M. J,. Rundbogenstil, 
https://doiorg.ep.fjernadgang.kb.dk/10.1093/gao/9781884446054.article.T074486, 2003.; Maglio, Andrea, 
L'Arcadia è una terra straniera: gli architetti tedeschi e il mito dell'Italia nell'Ottocento, op. cit.  
233 Cfr. Millech, Knud, Danske arkitekturstrømninger 1850-1950, Copenhagen, Østifernes Kreditforening, 1951; 
Christiansen, Jørgen Hegner; Sestoft, Jørgen, Guide to Danish architecture 1000-1960, Copenhagen, Arkitektens 
Forlag, 1991; Curcio, Simonetta, [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ŦŜǊǊƻΦ La Danimarca 1815-1914, Roma, Gangemi,2000; Miller 
Lane, Barbara, National romanticism and modern architecture in Germany and the Scandinavian Countries, 
Cambridge, Cambridge University, 2000; Hohendahl, Peter Uwe, Patriotism, Cosmopolitanism, and National Culture: 
Public Culture in Hamburg 1700-1933, Amsterdam, Rodopi, 2003; Kolb, Laura, Symbols of civic pride, national history 
or European tradition? City halls in Scandinavian capital cities, «Urban History», n°35, 3, Cambridge, Cambridge 
University Press, 2008, pp. 382-413; Classen, Albrecht (a cura di), Handbook of Medieval Studies: Terms, Methods, 
Trends, Berlin, New York De Gruyter, 2010. 
234 Millech, Knud, Danske arkitekturstrømninger 1850-1950, op. cit., p.157 [T.d.A].  
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La seconda motivazione sottesa al viaggio è da ricercare negli studi ottocenteschi sulla città 

ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜǎƛ ǘǊŀ ƭΩ·L e il XIV secolo, che nel XIX secolo sono interpretate come 

ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭƛōŜǊǘŁΣ Řƛ ŘŜƳƻŎǊŀȊƛŀΣ Řƛ ǊƛŦƛƻǊƛǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ235. Dunque, con lo sviluppo 

dello studio del Medioevo e la creazione del concetto di Rinascimento in Europa durante il XIX 

secolo, il tema della città italiana ha un ruolo così rilevante da diventare emblema del potere 

affidato al popolo. Infatti, si registrano numerosi studi atti a comprendere le origini della fioritura 

comunale delle città italiane. Tali studi finivano per individuare delle radici longobarde 

ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ƳŜŘƛŜǾŀƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ǉǳƛƴŘƛ άcƘƛ ǇƻƴŜǾŀ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻΣ ƛƴ ǳƴ 

impeto antigermanico, sulla violenza distruttiva dei Longobardi, correva il rischio di dover negare 

quella continuità di tradizioni civili e istituzionali su cui si poteva fondare la rivendicazione 

fierissima del fondamento latino della civiltà italiana. Chi insisteva sulla continuità, correva il 

ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŘƻǾŜǊ ŀƳƳŜǘǘŜǊŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŎƛǾƛƭŜ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻ ƭƻƴƎƻōŀǊŘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀǊistocrazia militare 

ŎƘŜ ŜƎŜƳƻƴƛȊȊƼ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƳŜŘƛƻŜǾƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŧƛƴ ŘŜƴǘǊƻ ƭΩŜǘŁ ŎƻƳǳƴŀƭŜέ236. Il rinnovato 

interesse verso i Comuni italiani da parte dei viaggiatori tedeschi e danesi è da ricondursi 

evidentemente anche alla rilettura ottocentesca della storia dei Longobardi, la Historia 

Langobardorum, scritta da Paolo Diacono nel 789, il quale sostiene che i due secoli della 

ŘƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƭƻƴƎƻōŀǊŘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŀǾŜǾŀƴƻ Ƴǳǘŀǘƻ άla responsabilità di disciplinare unitariamente 

ƛƴ ŦƻǊƳŜ ŎƛǾƛƭƛ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇŜƴƛǎƻƭŀέ237. Dunque, da tale responsabilità sarebbero poi nati i Comuni e 

le Signorie238. 

A queste teorie si aggiungonoΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ esaltazione nazionale ottocentesca, le ricerche sulla 

storia della Danimarca e sulle invasioni vichinghe in Europa. Infatti, nelƭΩ 885 d.C. il condottiero 

vichingo Rollone sottomise ǳƴ ŀƳǇƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ bƻǊƳŀƴŘƛŀΣ ŎƘŜ ǊƛǇƻǇƻƭƼ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ 

venuti dai territori della Danimarca. La discendenza normanna verrà approfondita più avanti nel 

paragrafo 2.4 Ŝ ǇǳǊŜ ǎǇƛŜƎƘŜǊŁ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ Řŀƛ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛ ŘŀƴŜǎƛ per le costruzioni siciliane 

e poi per il gotico. In tal modo, i danesi ritengono di essere progenitori tanto dei Normanni quanto 

dei Longobardi.  

La comprensione del terreno culturale europeo, al quale i danesi contribuiscono attivamente, è 

una necessaria premessa perché su queste basi si fondano le idee del Romanticismo Nazionale 

danese. [ΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƴǳƻǾƛ interessi e lo sviluppo della storiografia influiscono anche sulle 

mete di viaggio239Φ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ±ŜǊƻƴŀ ŜǊŀ 

considerata solo luogo di passaggio e tappa intermedia per raggiungere Venezia. Dopodiché 

Verona diviene una tappa obbligata nel momento in cui lega la sua storia al passato germanico, 

in particolare a quella del regno ostrogoto di Teodorico, avvenuta a partire dal 474 d.C., 

conosciuto altresì come Dietrich von Bern, ovvero Teodorico di Verona240. Dopo la dominazione 

 
235 Le ricerche storiografiche ottocentesche riguardo alla città comunale italiana avverranno specificamente nel 
paragrafo 2.1.2.  
236 Tabacco, Giovanni, La città italiana fra germanesimo e latinità nella medievistica ottocentesca, op.cit., pp.12-15. 
237 Ivi, p.25. 
238 Cfr. paragrafo 2.1.2. 
239 Mangone, Fabio, Viaggio a sud. Gli architetti nordici e l'Italia, op.cit., p.25. 
240 La capitale di questo nuovo regno fu stabilita dallo stesso Teodorico a Ravenna, ma Verona fu sempre molto 
amata dal re germanico che vi risiedette a lungo. 
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ostrogota di Verona, la città viene conquistata dai longobardi che la trasformarono in capitale 

sino al 571 d.C.241.  

Sulla scorta di queste indagini storiografiche, nel 1850, tra i primi stipendiati danesi a giungere a 

Verona Ǿƛ ŝ ƭΩŀǊŎhitetto Harald Conrad Stilling. Egli riproduce alcuni edifici della città e dimostra 

di essere a conoscenza e coinvolto nelle ricerche riguardo al passato medioevale. Infatti, tra i 

disegni di Stilling vi è la riproduzione della chiesa romanica-longobarda di San Zeno, finanziata da 

Teodorico. Accurata è la rappresentazione del grande prospetto caratterizzato da archetti ciechi, 

Řŀƭ ǊƻǎƻƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ Ϧwǳƻǘŀ ŘŜƭƭŀ CƻǊǘǳƴŀϦΣ Řŀƭ ƎǊŀƴŘŜ ǇƻǊǘŀƭŜ Ŝ Řŀƭ ǇǊƻǘƛǊƻΦ [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀ 

Ǉƻƛ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŏon la torre, la pianta con le tre navate, divise da due file di 

possenti pilastri a sezione cruciforme alternati a colonne, e infine la sezione della chiesa. In un 

secondo foglio, invece, sono disegnati alcuni comignoli della città.  

Tre anni più tardi, Johan Daniel Herholdt giunge nella città scaligera e riproduce la pianta della 

chiesa ad aula di San Fermo. Due sono i disegni di San Zeno in Oratorio, datati 13 e 15 ottobre 

1853, tra cui il particolare della facciata con il grande rosone, e una prospettiva della suddivisione 

interna della chiesa. Pur non essendo cospicuo il resoconto della visita, gli edifici della città 

ƛƴŦƭǳŜƴȊŜǊŀƴƴƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻΥ ŜǎŜƳǇƛƻ tangibile è il progetto della 

Biblioteca Universitaria di Copenhagen242, terminata nel 1861.  

bŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŘŜƭ муслΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǾƛŀƎƎƛƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ DŜƻǊƎ IƛƭƪŜǊΣ 

prima di giungere a Venezia visita Verona, studiandone le chiese di San Bernardino, di San Fermo 

aŀƎƎƛƻǊŜΣ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴŀǎǘŀǎƛŀ Ŝ Řƛ {ŀƴ Zeno (forse già visitato durante il viaggio di studio del 1836). 

[ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŁ veneta è da collegare al fatto che Hilker è impegnato nella decorazione 

della Biblioteca Universitaria di Herholdt il cui riferimento, come detto, sono proprio le 

arcƘƛǘŜǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ   

Differenti sono gli studi di Vilhelm Klein che giunge a Verona nel novembre del 1858, il cui 

ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ ŝ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ aƛŎƘŜƭŜ 

Sanmicheli243. Le ripercussioni della visita nella città scaligera si possono percepire nella sala di 

cottura per la nuova fabbrica del birraio Carl Jacobsen, il cui balcone nella parte centrale della 

facciata, secondo alcuni critici, è memoria del Palazzo Bevilacqua di Sanmicheli244 a Verona.  

 
241 Verona rimase capitale di un importante ducato longobardo e una delle principali città della Langobardia Maior, 
accanto a Milano e Pavia. 
242 Cfr. paragrafo 3.5. Mangone, Fabio, Viaggio a sud. Gli architetti nordici e l'Italia, op.cit., p.25.  
243 Klein si concentra nella realizzazione di alcuni disegni che riguardano la decorazione della cappella di San 
Francesco nella chiesa di San Bernardino. Egli disegna anche: la Porta Nuova, eretta tra il 1532 e il 1540, ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
della chiesa quattrocentesca di Nazario e Celso, la torre e il pavimento del presbiterio della chiesa di San Giorgio in 
Braida, infine Ǉƻƛ ǳƴ ǎŀǊŎƻŦŀƎƻ Ŝ ǳƴ ŎŀǇƛǘŜƭƭƻ Řŀƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴŀǎǘŀǎƛŀΦ Cfr. Puppi, Leonelli, Michele Sanmicheli 
architetto: opera completa, Roma, Caliban Editrice, 1986. 
244 Lund Jørgensen, Mette, Valby Bakke, Copenhagen, Rhodos, 2009, p. 139 [T.d.A].  
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È solo negli ultimi due decenni del XIX secolo che la città diventa una tappa imprescindibile per 

tutti gli architetti viaggiatori245; ad esempio vi giungono Heinrich Wenck246 e poi Hack 

Kampmann247. Dunque, di Verona, Ǝƭƛ ǎǘƛǇŜƴŘƛŀǘƛ ǎƻƴƻ ŀǘǘǊŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊchitettura religiosa e, in 

particolare, dallo sviluppo planimetrico e dal trattamento riservato alla tessitura muraria. 

bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴƻ ǎǘƛƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜ Řŀƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊƴŀŎƻƭŀǊŜΣ la visita alla 

città fornisce modelli ed esempi agli architetti stipendiati danesi a partire dagli anni Cinquanta 

ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΦ [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǘǊƻǾŀ ǳƴŀ ŘƻǇǇƛŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛΥ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ 

ƴŜƭƭŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎǘƻǊƛƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ƻǘǘƻŎŜƴǘŜǎŎƘŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǇŀǊƭŀǘƻ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƴŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎhe e 

materiali costruttivi comuni a quelle del patrimonio architettonico medioevale danese. Allo 

ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ Ǉƻƛ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ 

rinascimentale, Michele Sanmicheli, attivo principalmente nella Serenissima nel corso del XVI 

secolo. Tale interesse attesta ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŘŀƴŜǎŜ ŘŜƭle contemporanee speculazioni 

circa la definizione del Rinascimento italiano248.  

Già il solo caso veronese basterebbe per giungere alla conclusione che gli architetti viaggiatori 

danesi sono fortemente influenzati dal viaggio di apprendistato, ma molte altre sono le tappe 

che destano il loro interesse. 

 
245 Nel 1882 Borch ŘƛǎŜƎƴŀ ƭŀ ŎƻǊǘŜ ŘΩ!ǎǎƛǎŜΣ ƭŀ ŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘŀ aŀǊƛŀ ƛƴ hǊƎŀƴƻ Ŝ ƭŀ Cappella 
Pellegrini nella chiesa di San Bernardino.  
Valdemar Koch giunge a Verona nel novembre del 1885 qui, ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ŘŜƭƭŀ ǘƻǊǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΣ ŀƭŎǳƴƛ 
capitelli e dettagli architettonici dal chiostro della chiesa di San Zeno, e prospetti di edifici tra cui quello del Palazzo 
ŎƘƛŀƳŀǘƻ ά/ƻƴǎƻƭƻέΦ Le influenze della visita veronese sono evidenti e nella successiva produzione architettonica 
dello stipendiato, il quale si occupa per lo più di costruzioni religiose caratterizzate da torri campanarie e archetti 
ciechi. 
 Degli stessi anni è la visita di Clausen, il quale raffronta capitelli provenienti dalla chiesa di San Zeno con quelli della 
chiesa di San Fermo, disegna alcuni mosaici e riproduce ǳƴŀ Ǿƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǊŜƴŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ tŀƭŀȊȊƻ ŘŜƭƭŀ DǊŀƴ DǳŀǊŘƛŀ ςche 
si pensava opera del Sanmicheliς e il museo Lapidario. 
246 Heinrich Wenck nasce nel 1851 e ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭΩAccademia dal 1869 al 1876, studiando con Ferdinand Meldahl e 
Christian Hansen. Nel 1878 Wenck vince la piccola medaglia d'oro per una biblioteca in stile neogotico e riceve una 
borsa di studio di viaggio per giungere in Italia dal 1883 al 1885.Da Verona, Wenck restituisce dettagli decorativi 
Řŀƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴŀǎǘŀǎƛŀ Ŝ ǳƴ ŀŎǉǳŜǊŜƭƭƻ Ŏƻƴ ŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǳƴ ǇŀƭŀȊȊƻ ǇǊƛǾŀǘƻ, non meglio 
specificato. Le forme conosciute durante il soggiorno nel Nord Italia sono riadattate nei numerosi progetti per le 
stazioni ferroviarie danesi, in particolare in quella centrale di CopenhagenΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ inaugurata nel 1911, è 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Ƴŀǘǘƻƴƛ Ǌƻǎǎƛ, dalle nuove tecnologie del ferro e del vetro, da archi ciechi e da 
decorazioni nella tessitura muraria. !ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŜǎǘŜrno della stazione verso Vesterbrogade è fortemente in 
debito con le chiese visitate durante il soggiorno italiano. 
247 Kampmann visita la città e ne studia la chiesa di San Pietro in archivolto e la porta di San Zeno del Sanmicheli. Il 
Danese restituisce il dettaglio di porta urbica e di palazzi di via Pigna (il secondo decumano più grande della città 
romana), e di via Colomba. Poi si sposta verso Padova dove visita la chiesa di San Francesco. 
248 Cfr. 2.1.2. 
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Harald Conrad Stilling, Studio della chiesa di San Zeno, 
Verona,1850, Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 
Arkitekturtegninger, ark_54118a. 

 

Johan Daniel Herholdt, Pianta della chiesa di San Fermo, 
Verona, 1853, Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 
Arkitekturtegninger, ark_10078. 

 

Valdemar Koch, Studio della facciata di San Zeno, 
Verona, 1885, Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 
Arkitekturtegninger, ark_54432-68. 

 

Martin Borch, Decorazione della Sagrestia di Santa Maria 
in Organo, Verona, 1882, Danmarks Kunstbibliotek, 
Samlingen af Arkitekturtegninger, ark_16394. 
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Una volta superata Verona si arriva a Venezia. Sulla scorta delle indagini storiche, i viaggiatori 

danesi giungono nella laguna, poiché sono ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƭƻƳōŀǊŘŀ e alle decorazioni 

bizantine. Infatti, dai primi decenni del XIX secolo gli studiosi europei e italiani tentano di 

ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ medioevale veneziana. È 

bene ricordare che nei primi decenni del XIX secolo le dƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ 

medioevale sono ancora percepite in modo confuso. È solo con i tre volumi "The Stones of 

±ŜƴƛŎŜέ Řƛ WƻƘƴ wǳǎƪƛƴΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ Řŀƭ мурм ŀƭ муроΣ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǎŀƳƛƴŀǘŜ 

ŎƻƳǇƛǳǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊǘŜ Ŝ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘura veneziana. Analoghe ricerche sul patrimonio locale saranno 

effettuate da Pietro Selvatico Estense e confluiranno ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ dal titolo άDǳƛŘŀ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ Ŝ 

delle isole circonvicineέ edita nel 1852. Tra gli edifici icastici di Venezia e oggetto di indagine vi è 

la basilica di San Marco. Camillo Boito249 ŀǊǊƛǾŜǊŁ ŀŘ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ǎƻƭƻ ǇƛǴ ǘŀǊŘƛ ŎƘŜ ƭΩζƻǊƎŀƴƛǎƳƻ 

esterno del tempio» non è bizantino, bensì «lombardo»250, sostenendo che nel fornire all'edificio 

lo stile bizantino che lo contraddistingue furono determinanti le aggiunte successive, volute dai 

Dogi251Φ .ƻƛǘƻ ƎƛǳƴƎŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘŜ ōƛȊŀƴǘƛƴŀ è ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ 

 
249 Cfr. Boito, Camillo, Architettura del Medioevo in Italia, Milano, Hoepli, 1880; Zucconi, GuidoΣ [ΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǇŀǎǎŀǘƻΥ /ŀƳƛƭƭƻ .ƻƛǘƻ Ŝ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƴŜƻƳŜŘƛŜǾŀƭŜΣмурр-1890, Marsilio, Venezia, 1997; Zucconi, Guido, La nozione 
di neo-ōƛȊŀƴǘƛƴƻ ǘǊŀ .ƻƛǘƻ Ŝ ƭΩ!Ǌǘ boveau, Mangone, Fabio (a cura di), Architettura e arti applicate fra teoria e 
progetto- la storia, gli annali, il quotidiano 1850-1913, Napoli, Electa, 2005, pp.45-64. 
250 Boito, Camillo, Architettura del Medioevo in Italia, op.cit., pp.310-311. 
251 Nebbia, Margherita, Il Neobizantino nelle arti decorative del secondo Ottocento, tra invenzione e tecniche antiche, 
«MDCCC 1800», n° 2, 2013, Venezia, Cà Foscari, 2013, p.118. 

Heinrich Wenck, Studio di facciata, Verona, 1885,  
Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 
Arkitekturtegninger, ark_17543. 

 

Hack Kampmann, Studio della tessitura muraria della 
chiesa di San Pietro in archivolto, Verona, Danmarks 
Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger g, 
ark_52895_oe. 
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e quella occidentale, le cui tracce sono evidenti, non solo nelle architetture veneziane, ma anche 

ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ǊŀǾŜƴƴŀǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ǾŜƴŜǘŀ- padana252.  

Per cui, gli studiosi giunti a Venezia, confrontandosi con il patrimonio architettonico locale, 

possono misurarsi con tre stili o generi, ovvero con il romanico- bizantino, rintracciabile per lo 

più in opere religiose; con il tardo gotico e infine con il protorinascimentale- lombardo introdotto 

a Venezia da maestranze lombarde253.  

[ŀ ŦƻǊǘǳƴŀ ǾŜƴŜȊƛŀƴŀ ƛƴ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛ Ŝ Řƛ artisti che, 

ŀŦŦŀǎŎƛƴŀǘƛ Řŀƛ ƎƛƻŎƘƛ Řƛ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŀ ƭŀƎǳƴŀ Ŝ ŘŀƭƭŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜΣ ƴŜ ŘƛŦŦƻƴŘƻƴƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

dipinti e acquerelli. Tra altri, Peter Christian Skovgaard e il professore Wilhelm Marstrand che 

soggiorna ripetutamente nella capitale della Serenissima254.  

Da Venezia nel 1834 Gottlieb Bindesbøll255 scrive al fratello, poiché profondamente affascinato 

ŘŀƭƭŜ ǘǊŀŎŎŜ Řƛ ŀǊǘŜ άƎǊŜŎŀέΣ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛȊŀƴǘƛƴƻΣ ƴŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴ aŀǊŎƻ256. Se da un 

lato, è evidente un primo approccio a modelli, che non sono più quelli riferibili alla matrice antica, 

daƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƴƻƴ Ǿƛ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Ŝ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜΦ 

Nel 1847, Winstrup giunge nella città lagunare e nei disegni257elaborati si occupa della 

composizione architettonica dei palazzi e dei famosi portali a ogiva. Egli studia le logge del cortile 

ƴŜƭ ǇŀƭŀȊȊƻ ŘŜƛ 5ƻƎƛΤ Ŏƻƴ ǳƴ ŜƭŜƎŀƴǘŜ ǘǊŀǘǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ǊƛǇǊƻŘǳŎŜ ƭŀ Ǉƛŀƴǘŀ Ŝ ƭΩŀƭȊŀǘƻ ƭŀǘŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

scala marmorea dei Giganti nel Palazzo Ducale con la statua di Marte, realizzata da Jacopo 

Sansovino ƴŜƭ мрсрΦ 5ŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ²ƛƴǎǘǊǳǇ ǊƛǇǊƻŘǳŎŜ ŀƴŎƘŜ ŘǳŜ ŀŎǉǳŜǊŜƭƭƛ, e quindi una 

ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ ǎŎŀƭŀ Ŝ un secondo il cui soggetto è la ricca decorazione 

ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ  

Del tutto differente è il resoconto di viaggio di Herholdt258 ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƳŜǘƻŘƻ 

rappresentativo, sia nelle opere visitate, per lo più religiose. Nel novembre del 1858 in città 

giunge Klein. Nel taccuino dedicato a Venezia, a Verona, a Brescia e a Mantova poche sono le 

 
252 Ibidem. 
253 Zucconi, Guido, Pietro Selvatico e Camillo Boito, tra Padova e Venezia, in Chavarría Arnau, Alexandra; Zucconi, 
DǳƛŘƻ όŀ ŎǳǊŀ ŘƛύΣ a95Lh9±h C!b¢!{¢L/hΦ [ΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǘƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩулл Ŝ ƛƴƛȊƛƻ ΩфллΣ 
op.cit., p.20. 
254Wilhelm Marstrand giunge a Venezia nel 1836 e il 1840 e 1845 e il 1848 e infine nel 1853 e il 1854. 
https://perspective.smk.dk/en/italy-love-denmark-wilhelm-marstrand-and-pc-skovgaard-venice-1850s.  
255 Bramsen, Henrik, Gottlieb Bindesbøll liv og arbejder, Copenhagen, Universitetsbiblioteket, 1959, pp.30-46. 
256 Thule Kristensen, Peter, Gottlieb Bindesbøll - Denmark's first modern architect, op. cit., p.42 [T.d.A].  
257 Winstrup riproduce: la facciata di Palazzo Foscari (con la loggia del secondo piano, le otto aperture e il fregio a 
quadrilobi con la conclusione in semi-quadrilobi e la polifora del terzo piano); il portale gotico che, dalle indagini 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘǊƛŎŜ, apparterrebbe a quello ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀǘƻ ǇŀƭŀȊȊƻ {ƻǊŀƴȊƻ ±ŀƴ !ȄŜƭ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ Řƛ {ŀƴǘŀ aŀǊƛŀ 
dei Miracoli; un portale a ogiva con decorazioni di marmo rosso e bianco e, infine ƭŀ ǇƻǊǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊǎŜƴŀƭŜ ŘŜƭ ·LL ǎŜŎƻƭƻΣ 
riconoscibile grazie al simbolo della città ovvero il leone. 
258 IŜǊƘƻƭŘǘΣ Ǝƛǳƴǘƻ ŀ ±ŜƴŜȊƛŀ ƴŜƭƭΩ ŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ муроΣ ǊƛǇǊƻŘǳŎŜ ƭŀ Ǉƛŀƴǘŀ ŀ ŎǊƻŎŜ ƭŀǘƛƴŀ ςcon transetto e le tre navate, 
suddivise da colonneς e la sezione della chiesa medievale di San Giovanni e Paolo. Tale chiesa desta interesse forse 
perché è considerata il Pantheon di Venezia e ospita le sepolture di numerosi dogi e personaggi celebri. Su due fogli 
sono conservati schizzi della pianta a croce latina e della sezione, in cui viene posta particolare attenzione agli archi, 
della chiesa di Santa Maria Gloriosa, la quale custodisce le tombe dei dogi e di Tiziano e di Canova. Poi, Herholdt 
riproduce alcuni disegni, datati 7 settembre 1853, della campata e delƭŀ Ǉƛŀƴǘŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Řƛ {ŀƴǘŀ CƻǎŎŀ ƴŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ 
Torcello e della pianta della vicina chiesa di Santa Maria.  

https://perspective.smk.dk/en/italy-love-denmark-wilhelm-marstrand-and-pc-skovgaard-venice-1850s
https://it.wikipedia.org/wiki/Loggia
https://it.wikipedia.org/wiki/Quadrilobo
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pagine riservate alla laguna. Pur ǾƛǎƛǘŀƴŘƻ ƎǊŀƴŘƛ ŎƘƛŜǎŜΣ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻΣ 

poiché Klein è attratto dalle decorazioni pittoriche e dagli arredi259. Degni di nota sono i disegni 

della chiesa del Salvatore, datati 13 novembre, con uno schizzo della pianta e di una prospettiva 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŏƻƴ ŀƭ ƳŀǊƎƛƴŜ ǳƴŀ breve annotazione: ά/ƻǎǘǊǳƛǘŀ Řŀ ¢ǳƭƭƛƻ [ƻƳōŀǊŘƻ Ŝ WŀŎƻǇƻ 

Sansovino. 1520-мролέΦ Nel taccuino troviamo, inoltre, elementi decorativi delle chiese di Santa 

Maria della Salute, progettata da Baldassare Longhena sui modelli del Palladio, e di San Giorgio 

Maggiore. Ancora una volta è evidente un cambio di vedute, poiché Klein non è interessato allo 

studio delle architetture del passato medioevale, bensì alle costruzioni realizzate da architetti 

veneziani del XVI e XVII secolo. Le ricerche di Klein, che è a conoscenza del dibattito e le 

speculazioni sul Rinascimento260, confluiranno nelle proprie opere teoriche in cui rileggerà 

ŎǊƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ Ŝ ƭŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ261.  

[ƻ ǎǘƛǇŜƴŘƛŀǘƻ IƻƭƳΣ ǎǳƭƭŀ ǎŎƛŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ IŜǊƘƻƭŘǘΣ ƴŜƭ мусп ǊŜŀƭƛȊȊŀ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ 

della città e dei canali ŘŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƛ ǇŀƭŀȊȊƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǾŜƴŜȊƛŀƴŀ. 

Inoltre, Holm restituisce un dettaglio di elementi decorativi della chiesa di Santo Stefano e 

prospetti di alcuni palazzi; tra tali elaborati vi è anche forse il palazzo Giustinian Lolin, realizzato 

per mano di Baldassare Longhena. La successiva produzione architettonica di Holm risente delle 

influenze del maestro Herholdt Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻΦ Infatti, egli, incaricato nel 

1877 per il progetto della Biblioteca Reale di Copenhagen262Σ ǎƛ ƛǎǇƛǊŀ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǾŜƴŜȊƛŀƴŀΦ 

Questo vale sia per le grandi finestre che diventano bifore con archi a tutto sesto sia per le due 

torri della facciata verso il giardino. Gli esili elementi turriti di mattoni rossi, come il resto 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ǘŜǊƳƛƴŀƴƻ Ŏƻƴ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴ ŀǊŜƴŀǊƛŀ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ŦŀƳƻǎƻ ŎŀƳǇŀƴƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴ 

Marco a Venezia263. bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǾŜƴtennio del XIX secolo nella laguna giungono stipendiati264, tra 

i quali anche i futuri esponenti del Romanticismo Nazionale: Martin Nyrop e Hack Kampmann265.  

 
259 A Venezia nel 1860 Hilker si occupa di elementi e decorazioni della sala della Bussola del Palazzo dei Dogi ( forse 
anche perché tra le scene vi è il racconto delle gesta del 1414, quando il popolo della città di Brescia dona le chiavi 
al generale Sforza ), delle decorazioni della chiesa di San Marco e delle lunette della Cappella di San Tarasio nella 
chiesa quattrocentesca di San Zaccaria, le cui decorazioni vengono realizzate tra 1442 e il 1444 dal fiorentino Andrea 
del Castagno insieme a Francesco da Faenza.  
260 Cfr. paragrafo 2.1.2. 
261 Cfr. 3.6. 
262 Bramsen, Bo, København før og nu - og aldrig en billedkavalkade om København inden for voldene og søerne, 
Slotsholmen, vol. I, op. cit., pp.252-264. 
263 Ivi, p.260. 
264 Tra essi vi è Blichfeldt il quale nel 1881 riproduce alcuni elementi decorativi provenienti da Palazzo Ducale e dalla 
chiesa di San Rocco. Nel 1882 Borch ǎƻƎƎƛƻǊƴŀ ŀƭƭΩ IƻǘŜƭ {ŀƴŘǿƛǊǘƘ e durante la sua permanenza restituisce disegni 
di una serie di chiese (chiesa di Santa Maria dei Miracoli, di Sŀƴǘŀ aŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩhǊǘƻΣ Řƛ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ Ŝ tŀƻƭƻ, di San 
Michele) e di decorazioni delle scuole di San Giovanni evangelista e di San Giorgio. Il Danese disegna pure la tomba 
del Doge Vendramin, il Palazzo Ducale e San Marco.  
265Nyrop riproduce: la pianta del cassettonato e una sezione della chiesa di San Michele; i capitelli della chiesa di San 
aŀǊŎƻΤ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜŎƻǊŀǘƛǾƛ Řŀƭƭŀ {Ŏŀƭŀ ŘŜƛ DƛƎŀƴǘƛΣ ŀƭŎǳƴŜ ƴŀǾƛ ŘŀƭƭΩŀǊǎŜƴŀƭŜΣ ǳƴ ŀŎǉǳŜǊŜƭƭƻ ŘŜƭ ŎŀǎǎŜǘǘonato della 
{Ŏŀƭŀ ŘΩhǊƻΣ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ Ŝ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛΦ tƛǴ ŎƻǊǇƻǎƻ ŝ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƻ YŀƳǇƳŀƴƴΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ 
restituisce un interessante studio, in più fogli, sulla struttura del campanile di San Marco ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŘΩŀƛǳǘƻ nella 
costruzione della torre del municipio di Copenhagen realizzata da Nyrop. Kampmann ǊƛǇǊƻŘǳŎŜ ǳƴŀ Ǉƛŀƴǘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǊƛƻ 
ŘΩ ƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŀƭŜ ŘŜƭ PŀƭŀȊȊƻ 5ǳŎŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ {Ŏŀƭŀ ŘΩhǊƻΣ Ŝ disegna dettagli costruttivi di colonne 
con capitelli. Su quattro fogli, Kampmann attesta la visita del Palazzo Vendramin con uno stralcio della pianta e una 
sezione acquerellata in cui annota i materiali. Della città, Kampmann disegna la Porta del Paradiso con il frontone a 
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ghimberga. Poi, alla ricerca poi del passato medioevale, lo studioso si sposta verso Torcello per rappresentare la 
facciata, una sezione e la pianta centrale a croce greca della chiesa di Santa Fosca. Infine, Kampmann si occupa del 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀōǎƛŘŜΣ Ŏƻƴ ƛ ŘǳŜ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀǊŎƘƛ ŎƛŜŎƘƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŎƻǊazione della tessitura muraria, della medesima 
costruzione. 

Johan Daniel Herholdt, 
Chiesa di Santa Fosca, 1853, 
Danmarks Kunstbibliotek, 
ark_10079. 

 

Georg Hilker, Decorazione della basilica di San 
Marco, Venezia, 1860, Danmarks 
Kunstbibliotek, Samlingen af 
Arkitekturtegninger, ark_11207. 

 

Hans Jørgen Holm, Canale di Venezia, 

Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 

Arkitekturtegninger, 53791. 

. 

Laurits Albert Winstrup, Scala dei Giganti, Palazzo dei Dogi, Venezia, 

Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, ark_6216. 

 

Laurits Albert Winstrup, Palazzo Foscari, Venezia, 

Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 

Arkitekturtegninger, ark_6215. 

 

Laurits Albert Winstrup, tƻǊǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊǎŜƴŀƭŜ, 

Venezia, Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 

Arkitekturtegninger, ark_6050. 
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Hack Kampmann, Chiesa di Santa Fosca a Torcello, 

Venezia, Danmarks Kunstbibliotek, Samlingen af 

Arkitekturtegninger, ark_53283b. 

Hack Kampmann, Biblioteca Marciana, Venezia, Danmarks 

Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, ark_10732b. 

Laurits Albert Winstrup, Porta 

ŘŜƭƭΩŀǊǎŜƴŀƭŜ, Venezia, Danmarks 

Kunstbibliotek, Samlingen af 

Arkitekturtegninger, ark_6050. 

 

Martin Nyrop, Vista della laguna di Venezia e dettagli 

dalla Chiesa di San Marco, Venezia Danmarks 

Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, 

53880. 

Martin Nyrop, Chiesa di San Michele Venezia Danmarks 

Kunstbibliotek, Samlingen af Arkitekturtegninger, 53880. 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































